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RIUNITO IL DIRETTIVO DELLA CGIL 

Nuove iniziative per le pensioni 
A pagina 2-

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accolto ovunque da manifestazioni 
di giovani contro l'imperialismo 

I L DIFFICILE VIAGGIO 
DI NIXON IN EUROPA 

Ricevuto a Londra al grido «Yankee, go home!» - Rimostranze a Wilson per la "bomba europea» nel collo
quio ai Chequers - Il discorso al quartier generale atlantico a Bruxelles e l'incontro con gli ambasciatori della NATO 

Il presidente USA sarà accolto giovedì a Roma dal grido: 
«Pace e libertà per il Vietnam, fuori l'Italia dalla NATO 

BRUXELLES — Un corteo di giovani manifesta contro Nixon davanti all'Hotel Hilton, dove 
il presidente americano ha preso alloggio per la prima tappa del suo viaggio (Tel. ANSA; 

Promemoria per Pietro Nenni 

L5UNDICI gennaio il Co
mitato centrale del Par

tito socialista italiano. Pie
tro Nenni presidente, votava 
all'unanimità un ordine del 
giorno nel quale si afferma
va la necessità del riconosci
mento della Repubblica de
mocratica del Vietnam del 
Nord e di rapporti diploma
tici con il governo di Hanoi. 

Abbiamo allora sottolinea
to il valore di un voto che 
Indicava la possibilità di un 
apporto concreto dell'Italia 
alla pace e all'indipendenza 
di un popolo troppo a lungo 
martoriato dalla guerra di 
aggressione. Abbiamo atteso 
che i compagni socialisti 
prendessero una ini7iativa 
parlamentare, che la delega
zione del PSI ponesse in 
sede governativa il proble
ma, che almeno l'onore
vole Pietro Nenni, mini
stro degli esteri, facesse 
qualcosa. 

Fino ad os:gi la no»tra (e 
non soltanto nostra) attesa 
è stata delusa. Eppure si 
trattava e si tratta di una di 
quelle iniziative che non ri
chiedono la ricerca di nuo
ve entrate per la coper
tura della spesa. Si trat
ta di uno di quei provve
dimenti per i quali la pre
parazione. una volta che la 
volontà politica esiste, con
siste nel prendere la decisio
ne di incaricare un amba
sciatore della Repubblica ita
liana di stabilire un contat
to esplorativo a Parisi, a 
Praga, a Mo»ca o in un'altra 
capitale con un ambasciato
re della Repubblica demo
cratica del Vietnam. 

Chiediamo osgi al mini
stro degli esteri di ascoltare 
la voce di milioni dì italiani. 
di non deludere ancora una 
volta l'ansia della nuova ge-
nera7Ìone che ha voluto chia
marsi ' la generazione del 
Vietnam ». Chiediamo a Pie
tro Nenni di ricordare in 
questi giorni il voto che lo 
Impegna come presidente 
eoi Partito socialista. A 

Nixon, che farà tappa a Ro
ma nel suo viaggio per in
terrogare gli alleati, il mi
nistro socialista degli este
ri non può rivolgere soltan
to un generico augurio per 
le conclusioni favorevoli del
le trattative di Parigi. 

Una parola che conti, un 
monito che può avere un pe
so, senza infrangere nessu
na delle regole della corret
tezza diplomatica, sarebbe 
l'annuncio che l'Italia ha de
ciso di avviare la trattativa 
per l'allacciamento delle 
relazioni diplomatiche con 
quel governo del Vietnam 
che già gli Stati Uniti sono 
stati costretti ad accettare, 
da pari a pari, al tavolo del
la Conferenza di Parigi. 

IL VIAGGIO di Nixon in 
Europa non è un atto di 

ordinaria amministrazione. Il 
governo italiano non può 
preoccuparsi quindi soltanto 
del protocollo e dell'ordine 
pubblico. E' la politica este
ra del nostro paese che è a 
un banco di prova: il proble
ma politico non può essere 
risolto dall'abilità di un ce
rimoniere, dall'efficienza del
la polizia, e tanto meno dal
la retorica dei governanti e 
dei loro giornalisti 

Il problema del Vietnam 
e oggi concretamente quello 
dei riconoscimento di Hanoi 
è la pietra di paragone per 
una politica di pace e per 
"l'afférmazione di una autono
mia piena della nostra poli
tica estera. Ne deriva che 
vanno posti in un modo nuo
vo i problemi della NATO. 
del Mediterraneo, dell'Eu
ropa. 

Non possono essere i so
cialisti che dichiararono un 
tempo che l'alleanza milita
re sarebbe stata resa inope
rante anche se votata dal 
Parlamento, che sostennero 
la parola d'ordine della neu
tralità dello Stato, a voler 
rimettere insieme i cocci del
la vecchia politica atlantica. 

La possibilità di una po

litica di non allineamento 
per l'Italia apre la prospetti
va concreta di una politica 
estera che non sia di una 
parte del paese contro l'al
tra, ma della grande maggio
ranza degli italiani. Si pone 
il problema di una rottura 
della subordinazione milita
re, economica, tecnologica 
all'imperialismo degli Stati 
Uniti. 

IL PROBLEMA dell'Europa, 
della sicurezza e dei rap

porti economici e culturali, 
oggi che è in crisi la vec
chia impalcatura dell'epoca 
della guerra fredda, pone un 
interrogativo al quale l'Ita
lia deve dare una risposta. 
Non sarà male se verrà co
nosciuta in questi giorni an
che dal Presidente degli Sta
ti Uniti. E prima fra le ri
sposte è che la NATO deve 
andarsene dall'Italia. 

Coglierà questa occasione 
Pietro Nonni per parlare? 
Non glielo chiediamo sol
tanto noi, glielo chiedono 
certo anche 1 socialisti che 
hanno creduto al voto 
del loro Comitato Centrale 
che condannava la presenza 
della Grecia e del Portogal
lo nella NATO, glielo chie
dono certo i cattolici che 
non accettano la subordina
zione di un tempo. Per par
te nostra, noi comunisti par
liamo e parleremo con tutti 
gli italiani che non accetta
no il dettato dell'imperiali
smo. che vogliono la pace 
e l'indipendenza. Noi e quel
li che sono con noi contro 
la politica che Nixon r a p 
presenta, siamo in Italia 
qualcosa di più del cinque 
per cento di cui ha parlato 
il presidente americano sfi
dando l'Europa. La voce di 
questi italiani si farà sen
tire dal presidente che vuo
le interrogare l'Europa. Alla 
nostra domanda deve rispon
dere intanto il ministro de
gli esteri della Repubblica. 

Gian Carlo Pajetta 

Forti manifestazioni 
di protesta contro la 
politica imperialista a-
merlcana e per chie
dere l'uscita dell'Italia 
dalla NATO accoglie
ranno - -il .presidente • 
Nixon nella sua breve 
permanenza nel nostro 
Paese. A Roma, dove 
it presidente americano 
giungerà giovedì sera, 
si stanno svolgendo in ' 
questi giorni comizi, 
manifestazioni, assem
blee contro la presen
za in Italia delle basi 
americane USA e per 
sollecitare il governo 
a non rinnovare l'a
desione ai Patto Atlan
tico. Comizi volanti da
vanti alle fabbriche e 
alle scuole sì terran
no oggi in prepara
zione di una manife
stazione che si svolge
rà nelia serata del 27 
febbraio. Manifesti e 
volantini contro l'ag
gressione americana al 
Vietnam e contro la 
NATO vengono diffusi 
In tutti i quartieri del
la città. Per domenica 
mattina, quando Nixon 
lascerà l'Italia per rien
trare in America, è sta
ta indetta una manife
stazione unitaria che 
si concluderà con un 

. comizio al Teatro A-
driano. 

(I PARTICOLARI A 
PAGINA 6) 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 24 

La visita di Nixon, che nel
lo intenzioni laburiste avrebbe 
dovuto essere U punto di de
collo delle relazioni col nuovo 
presidente americano, ha tro-

" vato un ostacolo preliminare 
nel disagio provocato tra 1 
dirigenti americani dalla di
scutibile condotta delia di
plomazia Inglese sul terre
no europeo. La confusione, gli 
attriti e l'acrimonia di questi 
giorni sono probabilmente le 
prime cose (secondo l'opinio
ne della maggioranza degli 
osservatori) di cui l'Inghil
terra è stata chiamata a ren
dere conto nei colloqui bila
terali. iniziatisi subito dopo 
l'arrivo dell'aereo presiden
ziale. 

Nixon è sceso all'aeroporto 
di Londra qualche minuto pri
ma delle sei. Erano ad atten
derlo Wilson, Stewart e altri 
rappresentanti governativi. Il 
Boeing bianco e blu delta 
Casa Bianca è stato fatto at
terrare in una zona apparta
ta, lontano dal pubblico, per 
evitare — In accordo col pe
sante schieramento di sicu
rezza predisposto in questa 
occasione — manifestazioni 
popolari di protesta contro il 
capo di Stato americano. La 
cerimonia d'arrivo è stata 
ridotta al minimo. Wilson ha 
rinnovato nel suo indirizzo 
di saluto la forte nota atlan
tica (rafforzamento della 
NATO, unità europea, coe
sione dell'alleanza con gli 
Stati Uniti e comuni respon
sabilità internazionali per 1 
paesi occidentali) che l'am
ministrazione laburista ha 
scelto come terreno politico 
di incontro con Nixon. Que-

. Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Vietnam 

Cinquanta 
basi nemiche 
sotto i colpi 
delle forze 

di liberazione 
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Medio Oriente 

Gli israeliani 
attaccano con 
aerei la Siria 
per la prima 

volta dal 1967 
(e a 24 ore 

dalP incursione 
in Giordania) 

L'attacco è stato diretto contro basi 

di guerriglieri ma numerosi civili 

fra cui alcuni bimbi sono stati uc

cisi o feriti 

Lo stato d'emergenza proclamato in 

tutte le province della RAU per cin-

. que giorni - Scontro a fuoco sul Ca-
! naie di Suez 
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Ferma presa di posizione contro la serrata all'Università 

LA CGIL È SOLIDALE 
con gli studenti r enan i 

Un documento del Direttivo Confederale — Imbarazzata posizione del ministro Sullo che 
consiglia al professor D'Avack di riunire nuovamente il Senato accademico — Sciopero na
zionale degli assistenti universitari — Il programma di riforma è stato ancora peggiorato 
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CAGLIARI — Un miglialo di giovani — studenti e operai — hanno manifestato in corteo contro le repressioni poliziesche 
in atto in Sardegna. Nella foto: il corteo dei giovani che reca no, assieme ai cartelli di protesta, un ritratto di Gramsci 

DOPO LA LETTERA DI ULBRICHT A BRANDT 

? Trattative per la crisi berlinese 1 
Bonn rinuncerebbe all'elezione del capo dello Stato a Berlino ovest e comincerebbero negoziati per i lasciapassare 
Riunioni del SenatG e dichiarazioni del borgomastro Schuitz — Il portavoce DiehI sulla posizione del governo federale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24. 

La lettera che il primo se^re 
ta.-.o della SED, Walter L'.bmht. 
ha in-, iato al pres.dente della 
socialdemocrazia tedesca \\:\\\ 
Brandt, proponendo la rinuncia 
all'elezione a Berlino ovest del 
nuovo Presidente federale e la 
apertura di trattative per i la 
s o r p a s s a r e ai berlinesi, ha ria
perto alcune prospettive per una 
soluzione politica della crisi ag
gravatasi in seguito alla riba
dita decisione di Bonn di effet
tuare a tutti i costi. e provoca
toriamente. la nomina del nuovo 
presidente della RFT a Berlino 
ovest. Se il governo di Bonn non 
ha ancora risposto in modo 
aperto e positivo alla proposta 
di negoziare la riapertura di 
trattative per i lasciapassare 
per i cittadini di Berlino ovest 
che intendono visitare la capi
tale della RDT. esistono tuttavia 
segni che anche il governo di 
Bonn ha forse visto in quella 
proposta una scappatoia per 
uscire dall'c impasse > nel quale 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 

Otti una pasta 

POICHÉ' si dice in gi
ro che Giovanni Spa

dolini stia facendo la cu
ra della professoressa 
Aslan per ringiovanire, i 
lettori del Corriere, quan
do hanno visto il titolo 
dell'articolo direttoriale 
di domenica: « Autobus 
per la luna », hanno cre
duto che il professore, 
colpito da un improvviso 
attacco di fantasia, aves 
se sbagliato la dose e stes
se ringiovanendo troppo. 
Ma lo stesso Spadolini, 
fin dalle prime righe del 
suo scritto, avverte one
stamente che la bizzarra 
espressione è di Livio La-
bor, presidente delle 
ACL1. Così i fans del di

rettore del Corriere si so
no sentiti rassicurati-
quando intorno a lui c'è 
dell'invenzione, si può 
esser certi che è sempre 
di un altro. 

Eppure Spadolini an
che qui una cosa assoluta
mente originale l'ha det
ta. Dopo avere lungamen
te rimproverato a Labor 
il suo proposito di dar vi
ta a un movimento auto
nomo di lavoratori e sem
pre più a sinistra », e 
averci fatto intendere an
cora una volta che a lui 
i cattolici piacerebbero 
tutti € banca e chiesa », 
con in una mano il rosa
rio e nell'altra un pac
chetto di (buone) azioni, 

Spadolini si rivnlqe ac
corato ai socialisti per 
scongiurarli rfi metter 
fine alle loro polemiche 
interne, ora che sono ap
prodati al governo dopo 
«un rispettato travaglio». 
Con questo linguaggio da 
« Lucia di Lammermoor » 
(atto primo, parte secon
da, scena prima: « il si
mulato foglio») iF diret
tore del Corriere rievoca 
da par suo uno dei trova-
gli più rispettati della 
nostra storia politica: 
l'andata e la permanenza 
dei socialisti al governo, 
che gli elettori hanno ri
spettosamente approvato, 
a suo tempo, con due mi
lioni di voti in meno. 

Martedì scorso espri

memmo al direttore del 
Corriere il nostro deside
rio che egli incomincias
se il suo prossimo artico
lo, quello, appunto, del-
l'altro ieri, con un perio
do « che non superi le 
otto nove righe ». Ebbe
ne, Spadolini, nel suo ri
spettato travaglio, ci ha 
puntualmente accontenta
ti: di/atti il primo perio
do del suo fondo, questa 
volta, è di sette righe e 
una codina. Professore, 
Lei è una pasta. E se do
menica vuol tornare al 
suo prediletto stile epi
grafico, faccia pure, ma 
incominci co*i: « Vira il 
comunismo ». Vedrà che 
successo. 

Fortebracclo 

• | Vi deoi-o ap;>^>i^.o alla lott» 
do.r: .»ti»ienti che o.vapa.-o .'.«u-
v or.» tà d: Roma e stato ixy>r«M-
»o ier. dal Co.11 tato direttivo 
colli CGII„ r-.a.i.to in AO-^.>H# 
a "a.-gara alle sei: rete.-.e regto-
nali ed al e federaz.or.: rumo
ri i'.\ <i: categoria. L Direttivo 
confederale e di fronte al prov-
\ed.mento d; cruus-ira del'.'L'ru-
vo-.» tà di Roma de.ri-»o dal So
nato aceadem.co — afferrivi un 
cwn.jn.oato — e.-r>~.irie la ;*x>-
r>r.a proteica cvr.tro a l e atto. 
il q i a l e so'-'sì. r.ea ar.eo-a .r»a 
\o'*a cono il potere a »:o_.*a~.o 
SM una eocn.xv>;v'e e»»»en.J i*e 
do! d .-ord.r.-e e <V. n ta^ t . rel-
.'Umv e--ità :tal:.-i-i. 

t i ! (V>T»*av> e -«'• \ o oo.'a 
CGIL afferrivi ! Ì p . - . - i » » ; ia 
r o t a a.:': .^ t : i.: - io! ' V.ei co 
r<>n.irH> e1-.-1 ,"-«r.o"-» 1 '-^crva-
/« l 'e nv->>f. ^ 1 . t v :\ e 
-m ",\i roii:o :.ìi .^>^.-^S "e <et-
IL"n.ver-t'a e. ne'! o . o - t n e e 
nv.r.ioc.T.i •> o-oc»".: va .i: -x-, :rv-
Tsv-.et.to « o l i :V»-'a rnho.ira 
r-.o.'i che 'X1 atto d: tale a-av; 
ta r m r»-»t"»"V>» c:-^ t~o.a~-e J 
n-o-, imonti-» . M I U ^ O Ì t 'nnro 
do 4 i ".••>ier.t: t i iiv.i Lo r»"*>Ar
c i -\\z «ti; <L\ a CGIL r_- i :»no 
t a r o r>:.i fomia'e «1. f-or/c a^e 
misiiro nrvwv-'ve Z à in atta TI 
var-e c. 'tà eonTo «r • .-coleus. 
e d: froiVe ai toc.'at.vi di f<>-re 
di de.» tra eh-a-amen te re-azora-
r.o o conserva'.-io-, oh {wiv*""* 
proto-.-to dal 'e .» t . iasoni <.» «..--»! 
de le -n:ver»,:à per fa-e r.oooso 
ad at ' i od interventi d: marca 
sqaa'irtsta. 

< I! Com tato di-vtt.v a «V.'ì 
CGIL r .h id -ce ohe '.i ?-av* 
crisi d e l l ' n i w r s tà 'tal irui e 
qjo'.'a de'.'a 5*euo>la ex»'. *.» :n-
sieme imnoruono a t.itte le fo*-
zc oWtXK'^at.oi-ie e ai rn»bh!:c: 
potori l'adoi-ono urgente «1i r»_ov-
ved menti «ti riforma genera'e 
che «larantiseano ti oKr.tto al 'o 
•»tud-o .»*Ti-a d:.»cr»mirkaz.or»e »h 
o!a.vio. la libertà «iella ricerca. 
ima strutui-a democratica <V!-
!'trt»ei3v.mento Consapevole ùei-
(Segue in ultima pagina) 
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Proposto ieri al Consiglio nazionale 

In giugno a Roma 
il congresso d.c. 

Prosegue la polemica per le dichiarazioni di Piccoli su 
enti locali e Regioni - Bertoldi per una revisione delle al-
leanze nei comuni - Rinviato il convegno dei nenniani 

U Congresso nazionale del-
la DC si svolgera a Roma 
t ra il 27 e il 30 giugno. Lo 
ha annunciato iori Piccoli 
aprendo nella sede dell 'EUR 
i lavorl del Consiglio na
zionale del suo partito. Il 
tema proposto per il Con
gresso e: «Idee, struttura e 
iniziativa della DC per il rin-
novamcnto dcllc istituzioni 
nell'attuazione della Costitu-
zione c nello sviluppo demo-
cratico della societa nazio
nale ». 

Piccoli ha definito l'altua-
Je un c momento particola-
re » per la societa e le forze 
politiche ed ha sottolinoato 
a piu riprese, con accenti 
di preoccupazione, che oggi 
i parti t i debbono *ricon-
frontarsi con una realta so-
dale in movimento », lamen
ts ndo qulndi la scarsa pre-
disposiaone dei partiti (ma 
owiamente in questa sede 
egli era autorizzato a parla-
r e essenzialmente in base 
alia sua esperienza persona-
ie e di gruppo) ad acco-
gliere « le giovani forze so-
ciali del pacsc c le jorze che 

Giovedi 27 
la riunione 
del CC e 
della CCC 

II Comitate centrale e la 
Commissione centrale dl con
trol lo sono stall convocati 
par giovedi 27 febbrato alia 
ore 9, In teduta comune, per 
la nomlna dell'Ufflcio poli
tico, dell'Uffldo dl tegrete-
rla, del responsablll delle 
Sezlonl dl lavoro e del dl-
rettorl degll organl dl stam-
pa del Partito. 

Successlvamente si rlunl-
ra In seduta plenarla la 
Commission* centrale di 
control lo per procedere al
ia elwlone dtll'uffltlo dl 
presldenza. 

stanno ripiegando in attcg-
giamenti di sfiducia, di sco-
ramento o di protesta ylo-
bale fine a se stessa >. Ha 
indieato quindi alia DC, con 
un trasparento riferimento 
all'iniziativa di Labor, l'esi-
genza di * dar vita a un nuo-
vo inodo di far politico ». 

Piccoli si e detto sicuro 
che la DC « rinnovcra se 
stessa c collaborera con i 
partiti di ccntro-sinistra al 
rinnovamento del pacse tut-
to ». E infine e passato a for-
mulare le proposte circa la 
sede e le modalita del con
gresso. Oltre a una commis-
sione organizzativa centrale 
per il congresso, si costi tuira 
anche, in accoglimento d'una 
proposta di Moro, una com
missione di consultazione po-
litica, per favorire — ha 
detto Piccoli — il cara t tere 
c aperto e libero » del con
gresso. E con questo si e 
cercato di abbozzare una rl-
sposta almeno formate aj 
veemente attacco dl Moro e 
della sinistra contro l'opera-
ztone dl vert ice che ha por-
tato i dorotei a installaro 
Piccoli alia segreteria dopo 
il passaggio di Rumor a Pa
lazzo Chigi. Nella stessa se-
ra ta di ieri si 6 riunita la 
commissione per la modifl-
ca dello statuto, che dovra 
s tudiare la proposta di ri-
forma del sistema elettora-
le, che prevcde l'introduzio-
ne del panadiage, cioo la 
possibilita di una certa scel-
ta dei candidati, sempre tut-
tavia nc i rambi to delle desi-
gnazioni delle correnti . 

In margine al Consiglio 
nazionale dc (ma non c det
to che l 'argomento non en-
ti i dalla porta principale an
che nella discussione che 
Ivi si sta svolgendo), con-
tinua ad estendersi la pole-
mica sul discorso di Piccoli 
a Bologna e sugll accennl 
che contencva circa le mag-
gioranze nellc Regioni e ne-

f ;li enti locali. Le interpre-
azionl, anche per insuffi-

cienza di chiarczza da par-

Proposta di legge 

del PCI-PSIUP 

Sezioni 
serali 
delle 

medie e 
secondarie 

E' stato distribuito a Monte-
citorio il teste delta proposta di 
legge con cui un folto gruppo 
di deputaU del PCI e del PSIUP 
chiedono la istituzione di se
zioni serali delle scuole me
die e secondarie statali e la 
emanazione di norme sul rap
port! di lavoro per i lavoratori 
student!. II complesso del prov-
vedlmento proposto postula di-
fatti un impegno globale dello 
Stato, in un campo che e tuttora 
teatro di speeulazione per or-
ganizzazioni private, cd un tn-
tervento legislativo in favore 
dei circa 700.000 giovani che 
contemporaneamente al lavoro 
portavano avanti tra duri sacri-
fidi e tra disinteresse pubblico 
e incomprensioni padronali, stu-
di tesl a elevare il loro livello 
culturale e professionale. 

La realta c paradossale. Col 
Piano e stato prcventivato che 
entro fl 1970 1'attivila produttiva 
avrebbe dovuto essere arric-
chita di 1.500.000 giovani «qua-
lificati >: lo stesso Piano del 
centro-sinlstra ipotizzava. pero. 
un processo fermativo non pro-
xnosso e dirctto dallo Stato. 
bensl di «attivita extrascola-
sUehe*. Cosa siano queste atti-
vi t i lo si desume da alcuni 
dati: in provincia di Torino 
ci sono 35.000 studenti-lavorato-
ri che < rcndo.no > ai privati 
che gestiscono scuole serali 
in media un miliardo e mezzo 
l'anno. Un giovane lavoratore 
spende modiamente. ogni anno. 
250-300.000 lire per gli studi 
(somma che sa'e a 500.000 quan-
do giunge aU'esame di diplo
ma). 

La proposta PCI-PSTUP impe-
gna lo Stato a creare sezioni 
serali delle scuole medie e se
condarie con corsi in tutto egua-
H, per pTogramma e durata. a 
quelli diurni, con insegnanti in 
organico e preparati e remune-
rati adeguatamente; nella pro
posta, inoltre, si afferma il 
principlo della gratuita anche 
dei libri per i partecipanti ai 
corsi, la creazione di post! di 
ristoro, nonch6 l'esercizio delle 
liberta democratiche e II dirit-
to di assemblea studenti-pro-
fessori per la scelta dei meto-
di migliori di inscgnamento. 
considerate le particolari condi-
zioni In cui si svolgono il la
voro e gli studi. 

La seconda parte della legge 
riguarda la condizione dello stu-
dente-lavoratore nell'azienda e 
1'orario dl lavoro. Fra le nor
me principali previste sono la 
riduzlone e il divleto di far com-
plere a quest! student! le ore 
atraordinaiie. 

Dibattilo 

al Senato 

Inerzia 
del governo 
sul problema 

della fuga 
dei capitali 

n govemo affronta con una 
cautela che lasoia sooncertati lo 
scandalo delle fughe di capitali 
ftli'estero. che pure banoo rag-
giunto la cifra di 700-800 miliar-
di aU'amo. in periodo dt <oor-
malita>. Sono capitali che. taj-
\-olte. tomano in patria sotto 
forma di investimeoti stranieri c 
per questo favoriti da esenzioni 
flscali. Lo Stato. quindi. viene 
derubato due volte. Secondo il 
sottosegretario Picardi. che a 
molti mexi di distanza ha rtspo-
sto a un'interrogazione comuni-
sta. il )!o\croo affronta c studi > 
per « estendere gli interventi re-
pressivi». Naturale, di fronte a 
uno ri^XKta che tmdiva scoper-
timentc la pre4KCupaKone che 
controlli e inlen'enti piu sever: 
possano contt«ere I'afflusfo di. 
investimenti « stranieri ». che il 
compagno Mammucan si di-
chiaras.^ insoddisfaUo e riba-
disse la richiesta di drastiche 
misurc. 

II sonatore comunista bo in
dieato altre forme di fu?a dl 
cap:tali, che consistono ad e5em-
pk> no'.la \cndita a stranieri di 
a sonde e bom. s«izn che i ca-
p-.tali comspondenU vengano 
tmsferiU in Italia, nell'acquisto 
e I esportazjone delioro. nel tra-
sfenmento dei grandj guadapni 
otten-.iU «lai propnelari pnrasjyti 
CiTn l\ speeu\*i:<nc siilV aree 
e \ :a divcnJo. Mamnv.icari ha 
anche dctiunciato T»I che attm-
verso r:ntrod-iz;one di capitali 
esportati llkgjttimamcnte «»i 
grave condmorkamento ne deri
ve per !':ndjotr,a nazionale. 

L'n'eHra nspo^-i nogativa c 
stata data dai sottosegivtano 
all'jidustna. Schietroma. ai se
nator) comunisti di N'apoli e del
la Campania, che chicdeiano un 
inteniento pubblico per favorire 
unorganica riscruttumzione del 
seitorc dell'erte bianca. oggi in 
grave crisi. Schietroma ha ri-
proposto la stantia poJittca delJe 
inccntivazioni (che non \-anno 
alia piccola industria. bensl ai 
oomplcssi catetl da altre regio
ni) e ha prospettato. come al-
temativa. la possibilita di paga-
re un indennizzo ai proprietari 
che chiudono o riconvertono gli 
stabiljiienO improduttivi. II 
compagno Abenante. che si e 
diehiarato insoddi^fatto. ha jn-
\Tce ribadito 1'urgenm di un 
intervento coord^vato dell'IRI 
e degli Lstituti di credito age-
\x>lato (che il gwemo esclude) 
sottollneando che detti tater-
vro»i devorw ca=titu:re C pro-
supposto per combattere la dl-
soccupazione dilagante e 1'in-
degna pratica del Aottosalario 

ne} scttore. 

to del scgretario della DC, 
continuano ad essere contra-
stantl . 

Delle argomentazionl che 
partono da destra si e fatto 
portavoce 11 diret tore della 
Nazione: egll, dopo aver evl-
tato dl pubblicare la parte 
del discorso di Piccoli di 
cui oggi piu si discute, lo 
in terpre ta ora come un ten-
tativo dl «apertura » nel 
confront! del comunisti. Que
sta e la sua tesi, e ne c 
tanto convinto che l'attri-
buisce disinvoltamente an
che al nostro giornale, il 
quale, Invece, ha fatto si 11 
suo dovere di Informatore 
del propri lettori pubblican-
do le famose frasi dl Piccoli, 
ma si e ben guardato dai 
salutarle scioccamente come 
un deflnltivo «"via" alle 
giunte frontiste nei comuni, 
nelle province, nelte regio
ni > (questo ha scrltto En
rico Mattel) . Altrl organl dl 
informazione ritengono che 
il rilievo delle dichiarazio
ni del segretarlo della DC 
debba essere ridotto ad una 
richiesta di «depoliticizza-
zione» dell 'attlvita delle 
giunte locali; ad un Invito 
alia ordinaria ammlnistra-
zlone. 

Ma. in realta, che cosa si-
gnifica questa ipotcsi, in vi
sta dcll'istituzione delle Re
gioni e in una situazione di 
crisi pressoche generalc del
le amministrazioni di cen-
tro-sinistra? Chlarire que
sto punto spetta alia DC. H 
I'opolo uscira con un bre-
vissimo conimento agli echi 
sollevati dai discorso di Bo
logna: la osservazione di 
Piccoli — scrivera — sulla 
esigenza di una « piti faroa 
partccipazione popofarc » e 
su di un impegno delle auto
nomic locali ' sui fatti am-
ministrativi che le riguar-
dano phi che su quelli po-
litici generali, non pud es
sere identificata con " assur-
de e impcnsabili confusioni 
di potcre " a livello locale ». 
Dopo la pubblicazione di 
questa notcrclla tuttavia, gli 
interrogativi sollevati dai 
discorso di Piccoli — spec-
chlo, d'altra par te , di una 
crisi politica reale — ri-
mangono in piedi. 

E non maneano in pro
positi) interpretazioni e com-
menti di parte socialista. M 
demartlniano Manca ha det
to ieri che il segretario del
la DC ha dalo prova a Bo
logna « di una intclligenza 
politica c di una lungimi-
ranza che purtroppo fa di-
fetto in molti e.rponenti dct-
Vattuale maggioranza del 
PS1 » (accenno alle posizio-
nl sostenute da Ferri anche 
nell 'ultima riunione di Dire-
zione). In una intervista 
all 'Ora di Palermo, il vice-
segretario del PSI Bertoldi 
ha affermato dai canto suo 
che « dopo il XII Congresso 
comunista si dcue determi-
nare una graduale modifica-
zione dei rapporti tra mag
gioranza e opposizione fino 
ad arrivare a forme unitarie 
di iniziativa». Bertoldi ha 
detto di giudicare personal-
mente « necessaria una pro-
fonda revisione delle alleatt-
re, soprattutto dove Vatican-
za del PSI con la DC si rive-
la in contrnsfo con le exi
gence. le aspirazioni e gli 
intcrossi dcllc popolazioni »; 
i socialist! quindi non deb
bono csitarc « n ricostituhc 
le giunte di sinistra dove 
questo c possibile e pud rap-
prescntarc un passo avanti ». 

Nella DC, il congresso or-
dinario della Federazione di 
Arezzo si e concluso con un 
successo della lista fanfania-
na, che ha conqulstato 16 
seggi, nei confront! degli 8 
seggi di una «lista giovanl-
le » pure assai vicina al pre-
sidente del Senato e dei 6 
seggi raccolti da Bucciarclli 
Ducci, che si v h l e r e r a con 
Moro nella campa^na per il 
congrc&so nazionale. 

• J I Dopo il clamoroso con-
trasto in Direzione tra Fcrr i 
c due csponenti manciniani 
della stessa corrente ncr.nia-
na, la sitiiazione al vertice 
del PSI rimanc confusa. Fer
ri non ha presentato le di-
missioni, ma la sua posizio-
ne e tu t t a \ i a definitivamentc 
compromessa. II convegno 
della corrente nenniana pre-
visto in un pr imo tempo per 
ieri e s tato poi annullato do
po che i manciniani lo ave-
vano definito «Inopportu-
no ». Forse avra luogo solo 
venerdl, ma dopo che Fer r i 
avra incontrato Mancinl, Pre-
ti e gli altri csponenti della 
corrente nenniana. I demar-
tinlani, dai canto loro, sem-
brano orientati ad inslstere 
sulla loro proposta di costi-
tuzione di un ufficio politi
co, del quale, secondo alcu-
ne indiscrezioni, dovrebbero 
ent rare a fare par te insieme 
a Nenni. Dc Martino, Ferr i , 
Bertoldi e Cariglia. 

C. f. 

I piu grossi problemi sindacali all'esame del Direttivo della CGIL 

ZONE: PIU' PURO LO SC0NTR0 
Nuove iniziative 
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tuato Ieri i pescatorl dl Catania contro le forti contribuziont dovute alia Cassa meridionale 
marittima di Napoll per I'asslslenza di malattia e inforlunistica. I pescatorl hanno ancorato 
le loro grosse barche a motore tra la parte eslrema del c molo » e la banchina di Mezzoglorno, 
ostruendo I'lngresso al porto. Lo sciopero e stato proclamato ad oltranza e le barche contl-
nueranno ad impedire I'lngresso al porto flno alia soluzlone del problema. E' stato richlesto 
I'lntervenlo del minlsterl del Lavoro e della Marina mercantile. La contribuzione attualmente 
corrlsposta alia Cassa viene giudlcata molto onerosa dai pescatorl: per una barca con quattro-
cinque unita di equlpagglo vengono corrispostt conlributl per circa seltecentomlla lire l'anno. 
E I pescatorl non lavorano tutto l'anno; per lunghi period! devono starsene a riposo forzato. 
NELLA TELEFOTO: Le barche del pescatorl dl Catania In <c!opero ostrulscono II porto 

TORINO 

Consiglio comunale unito 
contro un gesto f ascista 

Votato all'unanimita un o.d.g. di deplorazione per una gazzarra teppi-
stica nell'aula consiliare — Perchfe la polizia & intervenuta tardi? 

Dalla nostra rerJazione 
TORLNO. 24 

L'esiguo manipo!o di delin
quent! fascisti che nelle ultime 
settimane — senza essere se-
riamente disturbati dalle forze 
deH'ordine — harmo compiuto 
numerosi gesti di teppismo. fino 
al oriminoso pestaggio di al
cuni studenti davanti al liceo 
«Segre >. ha effettuato questa 
sera una nuova clamorosa bra-
vata. una vera e propria pro-
vocazione. addinttura nel pa-
lezzo comunale. interrornpendo 
i lavori del Consigbo comunale 
e dando \*ita ad una furibonda 
rissa con i present], finche non 
sono stati cacciati in strada. 
Come sempre la polizia e ar-
rivata a cose fette. 

In apertura di seduta. il sin-
daco a w . Guglielminetti aveva 
preso la parola per ricordare 
con severe parole raggressione 
fascista contro gli studenti del 
< Segre » c. a nome del Consi
glio e do!l":ntenB rittad'nanza. 
aveva COTK-IUSO: * Debbo soprat-
tutto dep'.orare che abbia potuto 
\or;f:c.ir>i ixia <x>--i grave ma-
nife^t.T/.ine d: violmza prerne-
medit.r.a o>l organuzata. che ri-
cenda metodi da tempo stigma-
tizzatj <Lil'ia c»\sc:enza civile e 
frutto <ii i»i.i mentalita fazio>a 
che si affida. nel!e competizifv 
ni idrtVosicho. aWintimidazione 
ed aKa \ :o \ tua . onziche aKa 
forza do] convneinento ed alia 
ragione. C*T>fido che !"tncivilc 
epiv»d;o abh.-i le piu se\ere ed 
immediate sanzionj di leiae. co-
sl come ha cia incontrato !a ee-
nora!e ripriv.az;««ie <lc\'.& yr.tb-
blica opinion**». 

K' .sub.to d.ipo Titcrvctrro 
r-Tueo e«i«v.>:g;;ere m ^ j w . Car-
ei. .v>litaniente a<«ente dai la-
\on. i! q u ' o ha m.nacc.at.'* che 
la sua parte rtcn avrebbe tolle-
ralo a'tre « car<tuo do"o S:a:<> 
rx-' ni.in:cii:nHii:o deiltodne 
pjbbl.co >. fxxche n\ ta! ca~o 
i ni.<-«n. Q\ r«^bbî ro ro: . : . : to 
<tx>.;>'» i r T c«V.;» >. 

I.'ar*;v!'i> a!!-" % .o'^i/a e .";*a 
:o .-.:ib.:.> raccv'.to <ia una \<TI*: 
na di favi>ti che s? tr*v.«vano 
n«^!a trib.iiVT del jxibb'.:Ci>. che 
hamo com.t>ciato a gndare in 
sulti aH'aitero Con^gho. Nun>e 
rv«i consisheri comun->ti e di 
o;»pos;7j»Trve si s<~r>o preci^itati 
in tnb>.»va av*ieme ai vigili vir-
bani. jvr far sJoggiare i t*T>-
p-.*ti. n>cntre il sndaco sospen-
deva la seduta. Dopo qualebe 
scamb:o di percosse e dopo aver 
spaocato i«\a porta a vetri. i 
fa«^isti se la sono data a gambe 
giii per k) scalene del muniei-
px>. m^eguiii da tutti I present!. 

Per un boon quarto d'ora i 
facinorosi <)orK> nma«ti sulla 
strada davanti al palazzo ci-
vico mwnando \w& disgustovi 
gotwrra Si S»TK> :nf^ve allonta-
nati e solo allora S.TO arrnflte 
!e autorad.o della polizia. 

Q-iando nella < sala rossa > e 
ripre.va ]a seduta. hanno rwrlato 
con accenti sdegnati i consighe-
ri Peochioli (PCI). Raffo (PSD. 
Fant:no (DC). Di Pietranton:o 
(indipendente). Hanno proposto 
ch** si app'ova^«e i*i n ^ i w del 
gjorno di sdegno per qu^nto ao-
aiduto, che venisse forma ta una 

delegazione di consiglieri che 
domoni dovrebbe andare dai 
prefetto e dai questore per por-
re alcuni interrogativi ben pre-
cisi: perch6 la jxrfizia non e ar-
rivata in tempo tanto al < Se
gre > come in municipio? Gli 
organi dello Stato scoo in grado 
di difendere la convivenzn ci
vile. oppure i teppisti sono in 
qualche niodo appoggiati ed ad-
dirittura fuvoriti? 

Poi la seduta c stata sospesa. 
Dopo una riunione dei capigrup-
po. e stato posto 5n votazione 

un ordine del giomo in cui tra 
l'altro si afferma: « II Ccnsiglio 
comunale della citta di Torino. 
medaglia d'oro delle Resistenza. 
mentre respinge la provocazione 
e rammenta il ;x?rico!o che put) 
derivare alle istituzioni demo
cratiche da episodi di questo 
t:po. rivolge i n appello alia 
coscienzn di tutti i cittadini 
perche consen-ino alti e intatti 
gli ideali delta Resistenza ». Lo 
hanno votato compatti cinquan-
tanove consjuheri. Ha votato 
contro il solo mi&s-no Curei. 

Dopo Pasqua 
Paolo V I 
in Africa? 

CITTA" DEL V.VTICANO. 24 
Paolo VI. secondo aicune vod 

diffuse in ambienti vaticani. 
a\Tebbe mt en zione di recarsi in 
Africa. probabilmente nella 
prossima pnmavera. L'ipotesi 6 
nata in seguito ad un viaggio 
che sarebbe stato compiuto di 
recente in Africa dallarcive-
soovo americano moos. Paolo 
Marcinkus, il quale avrebbe 
svolto compiti di preparazione 
in occasione di altri viaggi 
pontifici ed ê  stato PM- anni 
mterprete di Paolo \1 nei suoi 
incontri con personaliti stra-
niere. 

Mons. Marcinkus. interpefiato 
da un giomalista. non ha con-
fermato ne smentito. Secondo ai
cune congetture. che terrebbero 
conto dei prossimi impegni di 
lavoro di Paolo VI. d viaggio 
in Africa awerrebbe subito do
po Pasqua. 

Convegno 
degli studenti 
professional! 

PISA. 24. 
Gli studenti degli lstituti pro

fessional! statali italiani si riu-
niranno a convegno a Pisa per 
dibatterc i loro problemi. per 
confrontare le \arie esperierae 
di lotta ed elaborare una comu
ne piattafnrma rivendicativa sul
la base di una generale ristrut-
turazione degli istituti ad indi-
rizzo professionale. 

II convegno nazionale si terra 
nei giorni di giovedi 27 e ve-
nerdi 23 fcbbraio presso il teatro 
Verdi, con il scguente calenda-
rlo: giovedi. alle ore 15. lettura 
della relazione introduttiva e for-
mazione di un comitato di coor-
dinamento; venerdi. dibattito e 
conehjsione del convegno. 

I temi al centre del dibattito 
saranno quelli che in questi ul-
timi tempi hanno costituito mo-
tivo di una larga mobilitazio-
ne di massa in tutte le scuole 
profess:onali del paese. 

Protesta del Comitato italiano 

Processati in appello 
14 giovani a Teheran 

II Comitato italiano per la difesa dei prigionieri politici 
2 in Iran comunica: 
- Solo ora si 6 appreso che sabato 15 febbraio ha avuto 
Z inizio dinanzi alia Corte di appello militare di Teheran il 
Z processo di secondo grado a carico di quattordici giovani 
; intellettuali iraniani. imputati di preteso attentato alia 
; sicurezza dello Stato. Nessuna notizia era trapelata dalla 
- stampa iraniana e da quella internazionale. a riprova della 
Z segretezza del dibattimento. ne alcuna notizia in propo-
1 sito Tambasciatore dell'Iran a Roma aveva fornito il 17 
; febbraio al l 'awocato Luigi Cavalieri. dell'Associazione in-
2 temazionale giuristi democratici e della Lega dei diritti 
- dell'uomo. il quale, anche a nome del Comitato italiano 
Z per i prigionieri politici in Iran, presieduto dai senatore 
Z Ferruccio Parr i . gli aveva rivolto invano precisa domanda 
; circa la data di inizio del processo di appello. ricevendo 
; l'assicurazione che sarebbe stato da lui informato non 
- appena possibile. II processo e tuttora in corso. 

Le relazioni di Foa e Verzelii - Collegare la battaglia contro le « gabble» 
alle azioni articolate di fabbrica e alle lotte contrattuali - Proposte della 
Confederazione ai gruppi parlamentari per migliorare il disegno di legge 
governativo sulla previdenza - La giornata di protesta degli artigiani 

Si e svolta ieri pomeriggio la 
riunione del Comitato direttivo 
della CGIL per esammare l 
problemi della. vertwiia per il 
superamento delle zone salaria-
li e per espnrnere un giudizio 
sul progetto di legge sulla rifor-
rna pensioni^tica ed ri migliora-
mento delle pensioni. 

Sui due punti all'ordine del 
giomo hamo presentato al Di
rettivo due retazioni: il segre
tario confederale Vittorio Foa 
sulla vertenza delle zone sala-
nali ed il vice segretario confe-
derale SiK-ano Verzelii sulle 
;jensioni. 

II segretario confederale Vitr 
torio Foa ha informato U diret
tivo sull'andamento delle con
versazioni aweoute ned gioml 
scorsi con ta presldenza della 
Confindusfcria, sul problema del
le zone salariali; ed ha presen
tato al Direttivo stesso aicune 
proposte a nome della segrete
ria. Foa ha ricordato le due 
proposte alternative della Con-
flndustna: quella della soluzio-
ne parzaale del problema. e quel
la di un riesame della struttura 
contrattuale per porre ostacoli 
alia contrattazione aziendale. 
Dopo aver osservato che con 
questa seconda proposta la Con-
findustria ha measo il dito sul 
problema di fondo che oggi le 
sta di fronte e che essa cerca 
disperatamente di risolvere (la 
lotta articolata). Foa ha detto 
che la segreteria della CGIL 
propone di respingere con asso-
luto chiarezza entrambe le ipo
tcsi confindustriali ed insieme 
con esse anche il ricatto conte-
nuto neH'affermazione del dot-
tor Costa per cui insisteodo i 
sindacati nella lotta articolata. 
la Confindustria prenderebbe 
unilateralmente senza accordi 
a;odacali. le proprie determina-
zioni. E' chiaro che di fronte 
ad iniziative del genere 1'azione 
sindacale nelle fabbriche sareb-
re immediatamente intensiTicata. 
In questa situazione — ha ag-

f iunto Foa — dobbiamo ripren-
ere la lotta e la segreteria con

federale propone che questa ri-
presa del movimento avveflga in 
una vigorosa. nuova e torte-
mente coordinata forma artico
lata; stabilendo dovunque uno 
stretto a profoodo rapporto tra 
la lotta contro le cUscriminazio-
ni salariali per zona e le riven-
dicazioai aziendali. coUegando le 
ragionl di detta lotta alle riven-
dicazioni specinche di determi
nate zone. coUegandosi anche 
alle lotte contrattuali in corso. 
Dobbiamo avere chiaro davanti 
a noi — ha concluso Foa — tutto 
il senso e tutto il valore politi-
co-sindacale di questa battaglia 
contro le zone salariali e dobbia
mo essere capacj. nella nuova 
fase di lotta. di esprimere pie-
namente la coscienza e la com-
battivita delle masse che non 
sono disposte ad aceettare solu-
ooni arretrate ne ricatti e nem-
meno limiti alle lotte articolate. 

II vice segretario della CGIL. 
Sflvano VerzeUi. nella sua rela
zione ha detto fra l'altro che 
tdopo la presentazione al Par-
lamento del progetto di legge 
per il miglioramento e la nfor-
ma delle pensioni. la CGIL dove 
esprimere un giudizio posittvo 
sull'insieme del progetto. anche 
se non possono essere sottachiti 
alcuni problemi non risolti: mez-
zadn. contribuO ftgurat^i. 3 
metodo di calcolo dolla retribu-
zione ai fini deUa determtnazio-
ne della pensione. eoc. A questo 
proposito — ha detto VerzeUi — 
la CGIL ha inviato ai gruppi 
parlamentari aJcune proposte di 
emendamenti al fine di migLora-
re la legge. E' necessario. inol-
Ire. rawivare Viniziativa sinda
cale medJante la convocazione di 
aAsemblee. convepru" e dibattiti 
per illustrare le ragioni di fon
do dell'orjenumento dedla CGIL, 
per verificare il giudizio dei la
voratori e per mantenere d « t a 
I'attenzione e la pressione cei 
lavoratori e dei pensionati du
rante il dibattito parlamentare. 
La lotta per il migljoramento e 
la riforma deQe pensioni — ha 
sottotineato il vice segretario 
della CGIL. — ha posto in luce 
fl valore dell'iniziatrva sandaca-
le e il ruolo del sindacato: la 
capaeta realizzatrice dell'azlcoe 
unitaria: la rxwsib:l:ta di awia-
re reali processi di r.forma nd 
campo deT.'assisienza e della 
previdenza. 

La riforma delle pensioni — 
ha detto VerzeUi — apre la via 
alia creazfone dj un moderno 
sistema rii sicurezza socaale. 
Inoltre l'esito della lotta por le 
pensioni agevoca lo sviluppo dei 
paxesso urutario ne! movimen
to sindacale. Concludendo, Ver
zelii ha detto che nei pros^mi 
giomi la CGIL renderA noto un 
documento sulla riforma sani
taria. 

In apertura della seduta del 
direttivo. che e stata presjeduta 
dai segretario confederale Gio
vanni Mosca. RinaJdo Scheda. 
segreiano della CGIL ha com-
memorato Kazareno Buschi. di-
rigente del sindacato pensionati 
ed anziano militante deQ'orga-
nizzanone unitarw. deoeduto 
ieri. 

Aiia Camera intanto si disco-
tera in qi»sta settimana il di
segno di legge govemati\ o per 
le pensioni. Ogg: alia commiss.o-
ne Lavoro riprende il dibattito 
iniziato la settimana scorsa. 
Ccntcnx»oranearnente la stessa 
commissione esaminera anche le 
proposte di legge dei van grup
pi. tra cud quella deJ PCI. Sul-
i'argomento. che viene discusn 
in qiiesti givtrni in cenrinaia di 
ftssemblee in tutto il Paw*, la 
cornmJssiorie Bilancio di Monte-

citorio ha gia formulato diverse 
critiche soprattutto per quanto 
riguarda il meccanLsmo di co-
pertura previsto dalla leage go-
vemativa. Si attenie inoltre an
che il parere della commissione 
Finanze e Tesoro. 

Sta di fatto che il DDL del 
govemo e oggetto di molte os-
servazioni. soprattutto per cid 
che riguarda gli aumenti e la 
parte relativa alia riforma del 
sistema orevidenziale. Fortemen-
te critici in particolare sono i 
lavoratori autonomi. La Confe
derazione nazionale delTartigia-
nato ha indetto per domani una 

Tultl I deputall comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenfl alia seduta dl mer-
coledl 26. 

giornata di lotta. che si svolge
ra attraverso varie forme, com-
presi la chiusura degli e«ercizi, 
co.mizi. cortei. man:festaz:oni. 
Le principali citta mtores5ate 
alia protesta. che si svolgara 
anche in giorni diversi da ciuel-
lo indieato. sono Torino. Gtino-
va. I^i Spezia. Savona. Impe-
ria. Term. Bari. Firenze (dove 
parlera il 28 Ton. Renato Ba-
stianelli). Parma (on. Gelmjii). 
Fetrrara. Ravenna. Forli. Cese-
na. Reggio Emilia. Livomo. Pra-
to. Grosseto. Arezzo. Pistoia. 
Milano. S:ena. Viterbo. A Roma 
si svolgera una manifestazione 
il 9 marzo. Altre iniziative sono 
previste a Bologna. Modeoa. 
Massa. Carrara. Ancona. Pesa-
ro. Salemo, Rovigo. Delegazioni 
di artigiani di Roma e N'apoli 
si redieranno domani in Parla-
mento ad eaporre ai vari grup
pi le richieste della categoria. 

L'UDI: le donne 
discriminate dalla 
legge del governo 
Le richieste al Parlamento: raggiungere la pa
rity aumentare la pensione souiale — Le orga-
nizzazioni femminili devono essere consultate 

L'UDI esprime la protesta 
indignata delle lavoratrica e 
delle donne di fronte a l dise
gno di legge sulle pensioni 
che. pur rappresentando una 
parziale vittoria dei lavorato
ri, lascia inalterate ie discri-
rninazioni previdenziali, di nor
ma e di fatto, esistenti ai dan-
ni delle donne. In particolare. 
l'UDI chiede al Parlamento 
di: eliminare l'attuale diffe-
renza di L. 2052 a svantaggio 
delle donne gia pensionate; 
abrogare Tarticolo 9 della leg
ge 1968, che mette in forse la 
facolta della la\"oratrice di an
dare in pensione a 55 anni; 
portare da -10 a 35 gli anni di 
contribuzione necessari per ot-
tenere il massimo della pensio
ne; eliminaziorve delle dispa-
rita ai danni delle la\x>ratrici 
della campagna e. in partico
lare, inclusione dei mezzadri 
ne! fondo pensioni dei lavora
tori dipendenti; aumento della 
pensione sociale prevista in 
L. 12.000, e aOargamento dei 
uncoli troppo restrittivi pro-
posti per godeme, onde inclu-
dervi tutte le donne di 65 anni 
che non abbiano versato con-
tributi o ne abbiano in misura 
insufficiente. ivi comprese le 
casalinghe iscritte alia mutua
lity pensioni; riconoscirneoto 
pieno dei contributi figurativi 
anche ai fini della pensione di~ 
anzianita; ri\-alutazione della 
contribuzjone vcJontaria. cui le 
donne sono costrette a ricor-
rere largamente; estensione 
della reversibHita alia pensio
ne della lavoratrice. 

L'UDI chiede che le associa-
zioni femminili siano consul-
tare in materia, secondo l'im-
pegno a suo tempo preso dai 
Governo. 

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
Walter Nerozzi 

Ricorre oggi 3 primo anru-
versario della scomparsa del 
compagno Walter Nerozzi. Iscnt-
to al PCI nel 1934 e condannato 
nel 1938 dai tribunale speciale 
a otto anni di reclusione. il 
compagno Nerozzi partecipo in 
prima linea alia guerra parti-
giana prima nel VTl GAP di 
Bologna, poi come commissario 
politico del I GAP di Torino. 
Dopo la Liberazione fu per lun
ghi anni segretario nazionale 
delTAXPI. incarico che svolse 
con grande serieta e possione. 

La moglie e la figlia. insieme 
con t comunLsti e i partigiani 
ne ricorctano la lealta. lonesta. 
la coarenza e I'assoluta dedi-
zione agli ideali del sociaU^mo 
e della liberta. 

Yoto confrario 
della CISL-Poste 

alia cessione 
del« Servizio da t i» 

n sig. Rosano Giovine. del 
Sindacato pa^telegrafonici a<ie-
rente a'^3 CISL. c: prega di 
precisane che a! termine de?Ta 
dJ3CJ3slcoe nel consizlio di arn-
mirostrazxine delle Paste sulla 
ccocessione al!a SIP del servi-
z;o trasrrcssione dati. la ?ua orr-
ganizzazione voto contro i! prov-
vedimento. Xe diamo atto vo-
kntieri ricordanio come non so
lo i rappresentxjnti sindacali ma 
anche un sottoseitretario do! mi-
nistero cnrnpe'.e^e ha conteata-
to la te«itt^n:ta d: un'atto che 
reca wicr^sti e gratir.ti prontti 
a una sorieti pn-.-ata. 

• M l l l t l l l l l l M I I I I I I M M I I M I I I t i l l l l t l l l l l l t l t M I I I I M I I I i l i l l l l l M l i i i i i i t i t 

GRATIS IL TEST Dl ID0NEITA' 

UN LAVORO MODERNO 
PER CHI DEVE GUADAGNARE 
Una nuova camera per sfudenfi, diplomati, laureafi, 
impiegafi, capi ufficio • Corsi aperii futfo l'anno 

Modico cosfo d'iscriiione 
Preparate la vostra nuova carriera con un corso di Ana-

lista. Programmatore elettronico. Capo centro: 12.000 tecnici 
Analisti e Programmatori saranno richiest; solo in Italia 
ontro il 1971 con interessanti retnbuzioni da un minimo di 
150.000 a oltre 400.000 lire mensili. La carattenstica princi
pale che occorre per divent.ire Analista o Programmatore 
oltre al grado di cultura media, e una buona dose di losica. 

Per stabilire la vostra idoncita alle nuo\e professioni. 
la COMPUTEX — Istituto Internazionale per la formazione 
di specialist! su elaboratori elettronici- ha i«tituito il servizio 
graluito di TEST ATTITUDrXALI a: Milano. Torino. Novara. 
Pado\a. Firenze e Bologna. 

Per prenotare il test, a&sc4utamente gratu:to. tolefonare a: 
COMPUTEX 

MILANO - Via EdoJo. 26 • Tel. 6381662/458. 
TORLNO • Via A. Vespucci. 14 - Tel. 599231/162. 
NOVARA - Bal. Lamarmora, 19 - Tel. 21142. 
PADOVA - Via Santa Lucia. 5 - Tel. 28936/46. 
FIRENZE • Via Lamarmora. 29 . Tel. 577761. 
BOLOGNA - Via San Felice. 78- Tel. 433727/3 

http://rcndo.no
file:///-olte
file:///cndita
file:///-anno
file:///arie


r U n i t à / martedì 25 febbraio 1969 PAG. 3 / a t t u a l i t à 

Sono morti sotto la frana a Lecco 

La colpa dei sette 
emigrati calabresi 

Per cercare l'Italia del miracolo erano stati costretti 

ad abitare sotto il monte che crolla da quasi 50 anni 

Sciatalov racconta all'Unità la sua 
• i . .•--• .• • • • • • • • ' ' • • 

ultima straordinaria impresa spaziale 

«L'ARCO DELLE NOSTRE ATTIVITÀ 
FUTURE È MOLTO LARGO, VA DALLA 

LUNA A VENERE, A MARTE.. » 

Alla guida della Soyuz 4 
t r a la Terra e Luna 

«E'stato come far incontrare due granelli di sabbia nell'oceano» - Le manovre per l'attracco 
con la nave gemella - Il sistema di pilotaggio - Gli stupendi colori del cosmo - Scarso appetito 

Questa volta non è stata 
fatalità. E ' stato un « suici
dio > collettivo, hanno detto 
i rappresentanti della giunta 
comunale di Lecco. Quei set
te calabresi, massacrati nel 
sonno dalla roccia marcia 
del Monte San Martino, « la 
morte sono andati a cercar
sela ». 

Glielo avevano detto, per
dio, che era pericoloso, che 
poteva venir giù tutto da un 
momento all'altro, che negli 
ultimi cinquantanni era già 
capitato altre volte, che la 
responsabilità di abitare sot
to la mannaia era solo loro. 
Ma quelli, i calabresi, gb im
migrati, i « terroni non resi
denti », avevano voluto re
stare in terra di nessuno, per 
il gusto di far crescere i 
bambfni con un piede nella 
tomba. Ora che la tragedia 
è avvenuta c'è qualcuno nel 
municìpio di Lecco tanto 
schietto da ripetere durante 
i funerali a spese pubbliche, 
davanti alle sette bare. 
e Peggio per loro >? 

Non fosse vera la strage 
dell'altra notte, potrebbero di
re che l'hanno inventata i ne
mici preconcetti del centro
sinistra. per puro spirito di 
sovversione. 

Prima di tutto i dati ana
grafici delle vittime e dei tre 
superstiti. Venivano da Peti-
ìia Policastro e da Petronà, 
paesi della provincia di Catan
zaro; gli uomini sapevano fa
re soltanto i manovali; chi 
lavorava portava a casa 70 
mila lire. Perchè erano finiti 
così lontano? 
• Certo, la terra dove sono 
nati è terra di ulivi e di arco
baleni. fra un paio d'anni sa 
rà anche terra di autostrade 
(ne hanno inaugurato un altro 
tratto — aX) milioni al km. 
— proprio il eiomo stesso del
la frana). Ma da sempre, e 
ancora ogci. bisogna fuggirne 
perchè l'agricoltura è fame. 
le fabbriche non esistono, la 
condizione umana è più o 
meno la stessa dell'epoca bor
bonica. 

A Lecci dunque Serafino 
Carpino. Antonio Aceto e Ko-
sario Gatto, erano andati con 
mogli, figli e nipoti per ve
dere se nell'Italia miracolata 
fosse possibile almeno lavo
rare e vivere da gente ernie. 
A costo di tagliare le radici 
della famiglia e di ingoiare la 
nostalgia con il vino del sa
bato sera. 

Ma chi na?ce paria sposso 
è condannato a restare pana . 

Nella asa del sole (c'è anche 
la beffa del nome con il quale 
chiamavano la bicocca squar
ciata dai massi) i lecchesi ri 
fiutavano di abitarci: le fra
ne erano già cadute dal S in 
Martino nel 1922. nel 1923, 
nel 1931. e avevano ucciso. 
Per questo costava poco e per 
questo Serafino Carpino. 
Antonio Aceto e Rosario Gatto 
sono stati costretti ad affit
tarla. e Da noi la montagna 
non si spacca — ha detto un 
superstite ai cronisti — ecco 
perchè ci fidavamo ». 

La speranza, la rassegna
zione. il fatalismo dei meri
dionali. concluderà qualcuno 
per mettersi la coscienza in 
pace. E che scelta ha chi ha 
dovuto abituarsi al peggio da 
quando sta al mondo? O la 
casa di muro, sotto il perici> J 
lo. o la baracca, o il dormito i 
rio pubblico: ecco il marginv 
di libertà che avevano quei 
dieci emigrati. 

Come i lecchesi, sapevano 
gli amministratori comunali. 
Tanto che dal 1935 — si tren
taquattro anni fa — avevano 
dichiarato inabitabile l'intera 
zona. Una scartoffia. un tim
bro. un fascicolo agli atti e 
la responsabilità è scaricata. 
Sapevano perfettamente che il 
signor Luigi Abbiati, il pro
prietario, continuava a mette
re inquilini nelle stanze e a 
riscuotere il fitto. K infatti 
gli avevano fatto firmare una 
diffida. 

Sapevano anche che «ra in 
quella specie di prima Imr.i. 
sotto mille metri di roccia 
fradicia, erano a m m a l a t e 
dieci persone, ma si guarda
vano dal minimo interventi. 
La dichiarazione dì inabitabi
lità li -copriva cerne uno sca
do: e Tutti abusivi ai quali 
non avevamo dato la residen
za. Che potevamo fare so vo
levano correre volontar.amcn 
te il rischio »? 

Quando si apre una buca 
nell'asfalto della strada ci si 
mettono le transenne intorno. 
una lanterna per le ore not
turne e magari un vigiie. Ma 
la tutela comunale è per i 
residenti, por i cittadini cre
simati. non per i « terroni 
estranei ». Oltre tutto, è una 
comixla menzogna perchè Sf
ratino Carpino, dal letto del
l'ospedale ha dichiarato: e Set
te anni fa mi hanno concesso 
la residenza e da allora ho 
fatto domanda cinque volte 
per una casa popolare ». 

Hanno ragione tutti. II capo 
del governo, compiaciuto giac 

j che il nastro è un paese ormai 

LECCO - Con
tinuano ad es
sere staziona
rie le condi
zioni dei Ire 
superstiti del
la « Casa del 
Sole »» la de
crepita costru
zione travolta 
dalla frana 
piombata dal 
m o n t e San 
Martino. E' 
intanto avvia
ta l'inchiesta 
della magi
stratura per 
accertare se 
vi siano re
sponsabilità e 
da parte di 
chi. 

progredito, fra i primi dieci 
del nv»ndo quanto al livello 
industriale. Il ministro che 
gestisce la Cassa per il Mez 
zogiorno. soddisfatto dai riso
lutivi interventi nel Sud. I ta
pi dei dicasteri economici. 
orgogliosi del tenore di vita 
nazionale. L'onorevole La Mal 
fa, sicuro che il centrosini
stra è la formula politica mi
gliore. insostituibile anzi. Per
sino gli amministratori di Lec
co hanno ragione. Hanno tor
to solo quei sette « cafoni » 
calabresi. Infatti sono morti 
ammazzati. 

Giorgio Grillo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, febbraio. 

Vladimir Sciatalov, il pilo
ta della Soyuz 4, partito da 
solo per il cosmo e ritornato 
a Terra tre giorni dopo as
sieme a Krunov e Elisseiev, è 
un giovanottone alto un me
tro e 80 con occhi grigio-az
zurri e un atteggiamento fra 
il riservato e l'autoritario. La 
sua avventura è finita da tem
po ma lui ne sta ancora vi
vendo un lungo strascico. E ' 
occupatissimo, la sua vita 
privata non è più quella di 
prima nonostante gli sforzi 
che si fanno per proteggerla. 
Non è più un qualsaisi pi
lota istruttore, ora fa parte 
della ristretta aristocrazia del 
cosmonauti. Le sue foto so
no affisse nei circoli del Kom-
somol, nelle caserme, nelle 
camere dei ragazzi e delle ra
gazze. E" all'apice della ge
rarchia morale della società. 

Sciatalov ha 41 anni, è co
lonnello (dopo la promozio
ne-premio), è sposato con una 
candidata in scienze agrarie, 
padre dì due figli, è russo an
che se nato in una provincia 
settentrionale del Kazakstan. 
L'ho incontrato nell'ufficio di 
Vassili Zaickov, vicepresiden
te della « Novosti », perché, 
ormai a distanza dai giorni 
tesi ed esaltanti del viaggio 
cosmico e del trionfo, estraes
se qualcosa di inedito dalla 
sua memoria per i lettori del-
ì'Unità; perché facesse un rac
conto personale, nella misura 
del possibile « privato » della 
sua impresa. Dall'incontro è 
uscita questa intervista in cui 
effettivamente c'è qualcosa di 
inedito in linea tecnica e dove 
soprattutto si riflette il mo
do di pensare di questo uomo 

Il momento centrale di 
tutta la vostra impresa è 
stato quello dell'accosta-
mento e dell'aggancio fra 
le due « Soyuz ». La gente 
riesce a malapena a imma
ginare come accada che 
due macchine possano ac
costarsi e diventare una 
unica entità negli spazi in-
liniti: è come far incontra
re due granelli di sabbia 
nell'oceano. 

Si. io stesso ho avuto un 
pensiero simile. Ma vediamo 
come sono andate le cose. 
Fin dal momento della orbi-
:azione tutto il mio lavoro 
tu in funzione dell'incontro 
delle due navi. Per ottenerlo 
ho dovuto eseguire due cor
rezioni dell'orbita, orientare 
la nave al momento dato, ac
cendere per un certo tempo 
l'impianto propulsore produ
cendo la spinta calcolata dal 
centro di coordinamento. Do
po aver azionato per la secon
da volta l'impianto propulso
re e dopo la conseguente cor
rezione dell'orbita dell'altra 
nave — la Soyuz 5 — abbia
mo iniziato l'avvicinamento. 
Mentre manovravo in questa 

I cosmonauti sovietici della Soyuz 4 e della Soyuz 5 che hanno realizzato per la prima volta una stazione orbitante attorno 
alla Luna hanno dedicato questa foto a « l ' U n i t à » apponendovi ognuno la propria f irma. Ecco i quattro protagonisti (da si
nistra a destra) : Sciatalov, Elyselev, Volynov e Krunov. Nella foto accanto al titolo: il nostro corrispondente a colloquio 
con Sciatalov 

fase, mi attendevo di scor
gere l'altra nave, ma non ve
devo apparire nulla. Poi ad un 
tratto ho sentito dall'altopar
lante il grido di Genia Kru
nov — vicino come se fosse 
stato nella stanza accanto — 
proveniente dalla Soyuz 5: 
« La vedo! Vedo la Soyuz 4 
sullo sfondo delle nuvole ». 
Ho avuto un momento di per
plessità: il fatto è che secon
do i calcoli mancava ancora 
molto tempo, prima di poter 
dare inizio al programma del
l'aggancio. 

Era accaduto che, prima an
cora di affidarci agli automa
tismi, si era iniziato l'avvici
namento. Quando non erava
mo più tanto lontani ho cer
cato dì vedere l'altra nave 
ma invano. Mi sono sentito 
un po' agitato. Finalmente ho 
avvistato, sullo sfondo nero 
del cielo, come una stella, 
un punto abbastanza grande 

e chiaro, anzi luminoso che 
si avvicinava. Il punto lumi
noso si ingrandiva sempre di 
più e mi sono accorto che 
veniva diritto su di me. Poi 
esso si è trasformato in una 
sorta di croce, cioè vedevo 
proprio la nave con le sue 
batterie solari in forma di 
ali. Eravamo allineati. Mi so
no sentito immensamente al
legro: avevo eseguito bene la 
correzione, avevo dato la giu
sta spinta con il motore, 

Ecco che la mia nave si 
accosta sempre di più all'al
tra. Eravamo ormai a 50-70 
metri e andavamo a 8 chilo
metri al secondo; pur cosi 
vicino, però, non avevamo an
cora messo in azione gli au
tomatismi. Eravamo fuori 
programma e per rientrarci 
ci siamo distanziati di nuovo 
di tre chilometri e mezzo... 

Questo non sì era finora 
saputo... 

In effetti non si tratta di 
una circostanza che abbia uno 
speciale valore tecnico, ma 
certo per la cronaca può sem
brare una curiosità. Allora ci 
siamo affidati agli automati
smi che ci hanno riaccostati 
fino a 100 metri, poi di nuovo 
la guida manuale. E ' a que
sto punto che mi sono venuti 
in mente i due granelli di sab
bia. Benché gli esperti aves
sero calcolato tutto e ci aves
sero assicurato che seguendo 
I loro calcoli ci saremmo 
congiunti, qualche dubbio ri
maneva dentro di me. Sono 
già tanti anni che abbiamo a 
che fare con i mezzi della 
tecnica spaziale, con le realiz
zazioni più complesse in que
sto campo eppure non si rie
sce a concepire come si pos
sa calcolare, da terra, il va
lore di questi due piccoli gra
nelli di sabbia in quell'im
menso oceano. Calcolare con 

La « direttissima » Firenze-Roma dice che il « piano FS » è da rifare 

Treni-razzo su 200 km, lenti su 16 mila 
L'interruzione dei finanziamenti nel 1967 e la mancata rivalutazione dello stanziamento hanno creato 

nuovi ritardi - I novemila miliardi di Agnelli e la creazione di servizi regionali di tipo metropolitano 

Ozi: il Con- zi o di a.nm.ni-
-•-a/--• di-,'e Ferro; .e dello 
>\r<> <. n .n :o por la realizza-
7..ne <'v a •. -1 relt.^,<na » Fi
renze Uo*n.i mentre ad Arezzo 
=i «io .Micia l'unilateralità di 
ci .o-t.1 < -v.o.ta » de', governo. 
Qiakh" mc-e fa alcun; meri-
'" o-̂  =»!:-•. '( ompacna. Scaiia) 
c.,-it'.ì;>;r)-o"o a l e ó oro cci Si 
v .-">! r.rìirre ;! per«.-o--o Rorna-
M Izro «i:.e 24 ore necessarie 
eia Roma alia città p.ù occi-
iintale della S-cilia. Gii ope-
r.v r ide a/.crvie crhe produ-
<< no rrater.a'e ferroviario scen
dono n piazza per derr.mciare 
l.i mancanza di un avvenire. 
il r> r.colo della disoccupo 7 ione. 

Sono esplolioni episodiche di 
un disagio di fondo che non è 
stato ancora affrontato. I«e Fer-
rov ,e hanno un « piano > appro-
vato nel 1952 II Comitato dei 
m,n.-4n per la programmazione 
econo-n ca. approvando la «di-
rettiss.ma » e 450 miliardi di 
ìnvestm^nti fino al 1972. non ha 
fatto che uniformarsi a que
sto t piano » deciso dal Parla
mento. Pochi hanno rilevato che 
questo « piano > è superato in 
gran parte: è stato ridimensio
nato proprio da chi doveva at
tuarlo. da quello che ama pre
senta r>i come un « grande stra
tega dell economia >. lon. Emi
lio Colombo. 

I 1500 mjiardi di spesa decisi 

nel 1962 hanno già perdjto. 
per ament i di prezzi. 300 mi
liardi di valore reale. A.tri 
100 m.l:ardi aniranno m f imo 
di qui al 1972 Per risptUa-e il 
•* piano di nclassamento e am-
mo-ternarnento delle Ferro-. :e >. 
dunque, si devono stanziare al
tri 400 miliardi di hre: non e 
stato fatto. Ma 1 on. G>'ombo 
non ha solo scartato 1 aumento 
dei finanziamenti; nel 19T7 ha 
chiuso la borsa interrompendo 
la continuità dei progetti, crean
do ritardi e sperperi ulteriori. 

Dieci anni non passano in
vano per nessuno. Il progetto 
di e direttissima > lo dimostra: 
la tecnologia dei trasporti fer
roviari ha ora la possibilità di 
utilizzare, per le distanze me 
dio lunghe. ì convogli a 250 chi
lometri orari. Anzi: può soprav
vivere solo utilizzando le nuo 
ve tecnologie. Qumdi non ci 
si può limitare a rifare la Fi
renze-Roma ma bisogna sepa
rare il traffico merci da quello 
viaggiatori da Milano alla Si
cilia. migliorare sicurezza e au
tomatismi su tutta la dorsale ita
liana. Caratteristica della e di
rettissima » non è solo di essere 
più corta (questo è secondario). 
ma di separare gran parte del 
traffico merci da quello passeg
geri. di disporre di una sede scn 
ZA c\ir\c e più sicura: cosa che 
si può e deve fare su tutti i per

corsi mofl o lunchi. S: risolve 
ben poco portando 200 Km. di . 
ferrovia a J00 chilometri l'orai 
mentre sui restanti 16 mila si 
marcia a pacso di lumaca. 

Questo il < piano » del I9fi2 non 
lo prevedeva. E' un problema | 
e nuovo » — ma forse già preve-
d bile nel 19*)2 perchè ora e 
so'o divenjto p.ù drammatico — 
è quello della concessone ri<"-i 
trasporti locali, specialmente a: 
torno alle città. Ci sono i disasi 
dei lavoratori pendolari e. ac
canto ad essi, i disagi dc-;li au
tomobilisti che sprecano tempo, 
siljte e benzina sulle « arterie 
di penetra zone >. .So'o AjcneLi 
t>iò variare una so' izone nc'.'a 
costruzione di 3.000 chilometri 
di autostrale entro il 1979, con la 
maniaca visione che pone nel
l'automobile il centro del mon
do. Agnelli ha ricordato, giu
stamente che nei paesi svilup
pati non è questione di finan
ziamenti- i 9 000 miliardi per i 
3 000 chilometri di autostrade 
lui li troverebbe- non e certo da 
demagoghi proporne l'impiego 
di 4 .">00 nelle Ferrovie. 

I 4 500 miliardi si può suppor
re siano inizialmente sufficienti 
per creare, in ogni regione, una 
rete di tipo metropolitano (par
tenze a orari fissi — ogni ora. 
ogni mezzora ece .. — fermate 
in osmi abitato, linee autonome 
e prive di qualsiasi intralcio, 

ve;:,;re di cranio-.ma vtlx.ta 
(••.e. » a filmo rieH'dZ.end.i Fcr-
M.nr i ri"!.ti Sta'o ctrer.te il 
traffico d mc.l o luruo tratto 
I na £*e-!-oie roird.nata m.i che 
pjò essere aff.dita alle Regioni. 

Ci sono da prendere dc-cis.o 
n; p»'it«c+ie gro-=e- d no *• In 
aini di lotte 1 lavoratori so*,o 
r: i-c.'.i a formare un o-.er.:* 
rv-.to che hqj.Tava le Ferro; .e 
statali. 

Gii uomini impiegano 24 ore 
da Palermo al centro d'Ifal-a; 
le merci ci mettono ancora set
timane. Nel Mczzociorno è orimi 
il lù"b della frutla e de?h or
taggi italiani, lontano dai c\n'-i 
di coiv-uroo interni ed e-teri. 
Noi st pr.ò iihrlersi che lo 
aerobus 'fra c.nq'io anni) ri 
solva da solo il problemi dei 
movimento di milioni di perso 
ne: né che le navi e le auto
strade risolvano da soli i bi
sogni di un'industrializzazione 
at-Ticola e urbana che porti il 
Mez?o:*:omo al livello del re
sto d Italia Oocorro-v. etazo*u 
merci F S. automatizzate da 
Trapani a Milano, u i binano 
merci sepirato da quello viag
giatori (ogni i treni si rallen
tano a vicenda) per lo stesso 
percorso e per altri di uguale 
importanza. L'industria dei ma
teriali ferroviari, nello studio-
realizzazione delle tecnologie fer
roviarie ad alta velocità può 

evitare di cadere in nuovi er
rori di st ttonaliNmo e disper
sore estendendo i suoi intero^-! 
a, motori a reazione ed a! setto
re at 'o'i.uit <.«.> 

t.e FS non po^ono rimanere 
le stesse A-th interessati « ìr.z-
zitori ». innamorati di una for
mula. si può ricordare che al 
Consii*!.o di amministrazione 
FS si può dare la facoltà di 
proposta (ogs*i non ha nemme 
no quotai) p>ir rimanendo una 
branca dell'amministrazione p.ib 
blica. K. «anco'a. eli s; p jo ri
cordare che lo scanda'o c?'l 
'passivo» FS è uno dei non 
trascurabili pasfeci de! « grande 
s'ratepa dell'economia »: non ò 
necessario che sulle FS gravino 
200 miliardi di interessi piscivi 
all'anno (e non vi graveranno 
più appena lo S'ato rileverà. 
come deve, il servizio interes 
si ìmposnindosi a ripianare 
oeni anno eventuali disavanzi). 
ne risponde ad alcuna logica 
economica il rifiuto del co-
verno di rifondere alle FS i 
fiO miliardi di servizi speciali 
prestati annualmente allo Stato. 

C'è insomma una generale 
revisione della politica dei tra
sporti nella qu\'e tutti, dai fer
rovieri. ai partiti, agli enti lo 
cali hanno un lavoro non indif
ferente da fare. 

r. s. 

esattezza tale da poter sta
bilire il tempo e il modo 
dell'orientamento della nave 
rispetto alla corsa della ter
ra, il momento di avvio del
l'impianto propulsore e della 
sua durata. E cosi i due gra
nelli si avvicinano a una di
stanza comparabile alla loro 
stessa grandezza. 

Dunque, dopo un comples
so di manovre mi sono tro
vato a 40 metri dalla Soyuz 5. 
A questo punto abbiamo so
speso l'accostamento in atte
sa di entrare nella zona del 
collegamento televisivo con la 
Terra per far vedere l'opera
zione. Quindi, al momento 
giusto — come voi tutti avete 
veduto — ho coperto la di
stanza residua e la mia nave 
ha combaciato perfettamente 
con l'altra. Poco dopo mi sono 
trovato a guidare non più una 
cosmonave ma una stazione 
orbitale. La differenza? Come 
passare dalla guida di una 
automobile a quella di un 
grosso camion. 

Parliamo un po' del si
stema di guida. E* chiaro 
che non ha nulla a che ve
dere con quello aerodina
mico dei normali velivoli. 

Il sistema di guida delle 
Soyuz non differisce gran che 
da quello dell'americana Apol
lo. Vi sono due sistemi di mo
tori a reazione: uno a bassa 
potenza, che serve a modifi
care la posizione della nave 
attorno al proprio baricentro, 
e uno più potente che serve 
ad alterare la velocità del 
mezzo. Col primo sistema si 
può far assumere qualsiasi po
sizione alla nave senza alte
rarne la velocità e la traiet
toria: la si può fare cammi
nare di fianco, piegata, capo
volta. Con l'altro complesso 
di motori, invece, si può ac
celerare o decelerare il moto, 
uscire dall'orbita, tornare a 
Terra o spostarsi su un'altra 
orbita 

Il pilota dispone di due ma
niglie di direzione- con quel
la di sinistra possiamo dare 
la veliK-ita. con quella di de
stra la poMzione della nave. 
Combinando i due sistemi, e: 
si può accostare ad altre navi. 
d.stanziarsi da esse o sorvo
larle lì combaciamento con 
un'astronave lo si ottiene a-
zionandt» i motori a bassa 
potenza. 

Come era ordinata la vo
stra giornata lavorativa? 

Ci muovevamo secondo una 
tabella oraria dettagliata, si 
può dire minuto per minuto. 
L'impiego delle attrezzature 
scientifiche veniva effettuato 
secondo un prospetto. Natu
ralmente ogni esperimento 
comportava una certa attivi
tà preparatoria della durata 
di vari minuti, poi si aveva 
l'esecuzione degli esperimenti 
veri e propri: osservazione de
gli astri, sedute fotografiche e 
cinematografiche, misurazioni 
di ogni genere. Finito l'espe
rimento, bisognava subito rias
sumerne l'esito. I-a cosa va
leva soprattutto per gli espe

rimenti medici e psicologici 
quali l'accertamento delle fa
coltà visive, cromologiche, ecc. 
Ogni 89 minuti facevamo la 
nostra apparizione nella zona 
di comunicabilità radiotelevi
siva dell'Unione Sovietica e 
dovevamo quindi preparare ed 
eseguire le sedute televisive di 
8-12 minuti e ricevere mes
saggi. Subito dopo bisognava 
impostare ed eseguire il pia
no per il giro successivo. Tut
to ciò ha imposto un tale rit
mo al nostro lavoro che non 
abbiamo avuto tempo per am
mirare lo spettacolo visibile 
dagli oblò. Avremmo deside
rato volare per altri giorni 
ancora per poterci godere la 
visione della Terra. 

Ala è davvero cosi bella 
la Terra da lassù? Non c'è 
farse un elemento di reto
rica nel rappresentare tale 
bellezza? 

No, è veramente qualcosa 
di diverso. I colon sono pieni 
e vivaci, non sono sbiaditi co
me quelli del mappamondo. E 
poi c'è il giuoco dei colori 
che cambiano incessantemen
te perché il sole sale e scen
de in continuazione alternan
do la luminosità della super
ficie terrestre, delle nuvole, de
gli oceani. Non sono siruro 
se riusciremo a far vedere 
questo gioco cromatico per 
mezzo degli attuali mezzi fo
tografici, mi pare che esso 
sia molto al di là delle possi
bilità di tali mezzi. Ricordate 
ì primi films a colori? Mette
teli a confronto con quelli più 
ricchi e belli di oggi. La stes
sa differenza corre tra i co
lori terrestri e le foto che ne 
produciamo. 

Dunque avete avuto poco 
tempo libero. E il mangia
re e il dormire? 

Il cibo era ottimo, gustoso 
e molto nutriente ma, a dire 
la verità, non ho avuto gran 
voglia di approfittarne. Que
sta questione dovrà essere og
getto di un attento esame di 
medici e bioioghi. Non ho 
avuto né fame né sete, soprat
tutto il primo giorno di volo. 
Sapevo che questa assenza di 
fame e di sete era già stata 
registrata dai cosmonauti so
vietici e americani, ma riten
go che bisogna sbarazzarsi di 
questo fenomeno per conser
vare le capacità lavorative. 
Perciò mi sono sforzato di 
mangiare, ma ali appettio non 
si può comandare e cosi ho 
consumato solo una parte del
le riserve prescritte. Soltanto 
il secondo giorno successivo. 
a causa dei preparativi per il 
ritorno a Terra, sono di nuo
vo mancati il tempo e la vo
glia. Solo al momento di ab
bandonare la sezione orbita
le abbiamo mangiato alla svel
ta un paio di scatolette cia
scuno. 

Fra il lavoro e la tensio
ne psicologica, non sem
bra che siate stati molto 
tranquilli. 

Dovete capire il nostro stato 
d'animo. Ci si trova per la 
prima volta nello spazio. La 
preparazione e stata lunga, 
ma poi nella pratica le còse 
sono molto diverse e le sen
sazioni più numerose del pre
visto. La partenza stessa su
scita parecchie emozioni e c:o 
influisce sulla prima giornata 
di volo. Il sonno è stato buo
no. Nei tre giorni ho provato 
vari modi di coricarmi ne'. 
sacco. Forse per la tensione 
nervosa accadeva che dopi 
cinque ore di sonno profon
do ci si svegliava freschi, con 
un gran desiderio di lavorare 
e non c'era modo di riposare 
le altre due ore previste da'. 
programma. 

l'n'ultima domanda. Va-
lodia, dopo la vostra im
presa molla sente >i chiede 
se rsiste attualmente un.» 
differenza di livello o M-
invecc esiste solo una dif
ferenza di programma tra 
la tecnologia spaziale so-
victica e quella americana. 
E* risaputo che j*li Stati 
t'niti puntano tutto sullo 
sbarco lunare e sembrano 
sicuri di attuarlo per pri
mi. Che cosa potete dire in 
merito? 

Sin dall'inizio delle ricer
che spaziali abbiamo sempre 
espresso il nostro orgoglio 
quando realizzavamo per pri
mi un qualche passo impor
tante. Ma non abbiamo mal 
pensato a una gara. Gli stessi 
americani hani.o riconosciuto 
di essersi trovati per lungo 
tempo indietro nella conquista 
dello spazio, tanto che nel 
1961 il presidente Kennedy af
fermò che lo sbarco america
no sulla Luna era una questio
ne di prestigio nazionale. Per 
quanto ci riguarda, noi ba
diamo a proseguire con rego
larità il nostro cammino. « 
l'arco delle nostre attività fu
ture è molto largo- dalla Ter
ra alla Luna, a Venere e a 
Marte. 

Enzo Roggi 
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Dopo una notte di veglia un concerto di clacson ha annunciato al paese fa vittoria sindacale 

MARZOTTO SCONFITTO A VALDAGNO 
Ha vinto il fronte operaio unito 

La grande assemblea finale nella sala mensa in cui per giorni si è discusso sulla battaglia in affo - Marzotto ha dovuto cedere di fronte 

alla compattezza di tutti i lavoratori - Il grande contributo degli studenti salutato da un lungo applauso degli operai 

Significato 
di una vittoria 

1 5.000 LAVORATORI della 
Marzotto hanno vinto la 

loro lunga e dura battaglia. 
E ' questa una grande vittoria 
sindacale, ma certo a nessuno 
sfugge il suo valore più gene
rale, sociale e politico. 

Prima di tutto, da questa 
lotta esce battuta tutta una 
politica padronale all'Interno 
della fabbrica fatta di sopru
si, di tentativi di divisione e 
di ricatto nei confronti dei la
voratori; inoltre esce battuta 
anche la linea di resistenza al
le legittime aspirazioni e ri
vendicazioni delle maestranze 
che non è solo del Marzotto 
ma di tutto il padronato tes
sile e della Conflndustria. In
fatti l lavoratori, con l'accor
do raggiunto, conquistano Im
portanti aumenti e migliora
menti salariali che al di là 
della loro entità, per altro no
tevole, investono grosse que
stioni di principio; per esem
pio, le lavoratrici ottengono 
un aumento salariale maggio
re di quello degli uomini per
ché vengono eliminate quelle 
inferiorità che — nonostante 
la parità salariale contrattua
le da tempo conquistata — 
permanevano ancora nel sala
rio aziendale. Inoltre vengono 
eliminate le differenze sala
riali zonali portando le pa
ghe a livello della zona zero 
e ciò mentre la posizione in
transigente della Conflndustria 
sulla questione, ha portato in 
sede nazionale alla rottura 
delle trattative. 

Ma ancora più significative 
sono le conquiste che riguar
dano i diritti sindacali e di 
democrazia in fabbrica: l'ac
cordo stabilisce infatti II di
rit to all'assemblea e il diritto 
alla creazione dei comitati 
sindacali di reparto, eletti di
rettamente dal lavoratori, ciò 
che, di fatto, significa lega
lizzazione della esistenza del 
sindacato In fabbrica. In que
sti ultimi mesi, il diritto di 
assemblea era stato conquista
to nelle più importanti azien
de tessili e dell'abblgliamen-
to: Lebole, OMSA, Lane Ros
si, calzaturificio Romagnoli ed 
altre ancora; ma averlo im
posto al Marzotto, cioè nel 
gruppo tessile più importante 
e determinante acquista im
mediatamente un valore che 
investe tutto il settore. 

CH E COSA ha consentito, ai 
lavoratori e alle lavora

trici della Marzotto, di con
seguire questi importanti ri
sultati e di uscire vittoriosi 

Statali: 

confermato 

lo sciopero 

dei direttivi 
La Dirstat ha confermato ieri 

k> sciopero dei funzionari di-
•rettivi statali in servizio a Ro
ma. compresi quelli delle azien
de autonome, per og£i 25. A tale 
manifestazione — ricorda la 
Dirstat — faranno seguito gli 
scioperi nazionali, di quattro 
iti orni, da! 12 marzo, ed a tem
po indeterminato dal 31 marzo. 

II ministro per la riforma del
la pubblica amministrazione. 
*e.i. Gatto, ha dichiarato che 
« i dirigenti statali, non scio
perano contro una qualche ap
plicazione. decisa inilateralmen-
t* dal governo, della legge dì 
delega » che il governo non ha 
ancora fatto ma < protestano 
contro una legge dello stato >. 
che risale alla primavera del 
1968. 

Oggi alle 9 i rappresentanti 
della CGIL. CISL e UIL si in
contreranno con il ministro per 
U Riforma burocratica Gatto 
per l'esame delle tabelle para-
metriche per il riassetto delle 
retribuzioni dei pubblici dipen
denti. 

da questa lotta? Nei prossimi 
giorni si approfondirà meglio 
l'esame ma è già possibile af
fermare che ciò è dovuto, pri
ma di tutto, all'unità raggiun
ta dai lavoratori e di conse
guenza all'unità che i sinda
cati hanno saputo realizzare 
— nonostante le differenze che 
permangono ancora — nella 
conduzione della lotta ed in 
ultimo nella trattativa. In se
condo luogo è dovuto alla ca
pacità che il sindacato ha avu
to nello stabilire un giusto 
rapporto con 1 lavoratori, tra 
1 momenti di consultazione e 
di democrazia e la funzione 
dirigente del sindacato. Si de
ve peraltro dire che i giovani 
sono stati i principali prota
gonisti di questa lotta dentro 
e fuori della fabbrica e il me
rito del sindacato è stato quel
lo di aver saputo raccogliere 
e valersi della spinta e della 
estrema combattività del gio
vani non in forme paternall
stiche ma Impegnandoli in 
compiti di grande responsabi
lità nella organizzazione e nel
la direzione della lotta. Ed in
fine il successo è frutto dello 
stretto collegamento che si è 
determinato, nelle forme di 
lotta e negli obiettivi, tra sin
dacati, lavoratori e popolazio
ne (studenti e commercianti 
in primo luogo); non si è trat
tato di una generica solida
rietà ma della consapevolez
za che battere l'azione del 
Marzotto in fabbrica signifi
cava battere anche quella po
litica che ha portato tutta la 
vallata alla rovina economica 
e alla degradazione sociale. 

CERTO, la resistenza del 
Marzotto è stata alimen

tata dalla politica fatta in tut
ti questi anni, dai poteri pub
blici nei confronti della Indu
stria tessile. Infatti Marzotto 
ha tentato, in tutto questo pe
riodo, di ricattare Governo e 
autorità per far passare la fa
mosa legge tessile che, da 
tempo i sindacati hanno re
spinto, e che gli avrebbe con
sentito non solo di avere age
volazioni fiscali e crediti finan
ziari ma di legalizzare la sua 
politica di riduzione degli or
ganici e di aumento dello 
sfruttamento nella fabbrica. I 
lavoratori di Valdagno mentre 
uscivano vittoriosi ricordava
no la dura battaglia dei loro 
compagni della Marzotto di 
Pisa contro la smobilitazione 
della fabbrica e giustamente 
essi valutavano come l'avere 
da parte del governo lasciato 
« campo libero » al Marzotto 
di chiudere lo stabilimento a 
Pisa lo abbia in definitiva In
coraggiato nella sua resisten
za a Valdagno. 

Nel marzo 1968, quando i 
lavoratori tessili di Valdagno 
fecero crollare la statua del 
« buon papà Marzotto » qual
cuno potè pensare che si trat
tava di un ennesimo fuoco di 
paglia che si sarebbe spento 
rapidamente sotto i colpi del
la reazione padronale. Ma già 
in quel momento noi avver
timmo il vero significato di 
quel gesto; da allora, anche 
se con momenti alterni, la 
lotta del « marzottini » non ha 
avuto sosta ed è giunta ieri 
l'altro ad una prima importan
te conclusione. Con quell'ac
cordo non tutti 1 problemi so
no risolti; molti restano anco
ra sul tappeto sia sul piano 
rivendicativo che sul piano 
sindacale. I lavoratori riman
gono quindi vigilanti e uniti, 
condizione essenziale questa 
perché ciò che essi hanno con
quistato con tanto sacrificio 
venga realmente applicato e 
perché si vada ancora avanti 
rafforzando ulteriormente il 
sindacato e consolidando la 
imita d'azione e l'unità sin
dacale. 

Lina Fibbi 

VALDAGNO — Un comizio unitario del sindacali nella piazza del paese 

Tonnellate di arance invendute 

Caulonia: migliaia 
in piazza contro 
la erisi agrumaria 
La situazione economica sempre più grave, l'emigra

zione aumenta — Le richieste al governo 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO, 24 

« Io voglio aggiungere solo questo: viva l'unità sindacale. Che questa unità 
duri finché ci sarà la fabbrica ». L'operaio, sulla quarantina, non termina di 
parlare; le sue ultime parole sono annegate nel mare di applausi e di urla di 
felicità. E' l'ultima assemblea dei lavoratori della Marzotto: l'assemblea della 
vittoria. Nello spaglio salone della mensa non si riesce a camminare tanto è fitta la gente. 
I lavoratori hanno appena finito di ascoltare la lettura della bozza di accordo che essi do
vranno approvare e che poi sarà firmata dai dirigenti sindacali. Nel silenzio carico di cer
tezza. non si sente un respiro. 

Per la metallurgica 

sicula 

Milano 
paralizzata 

dallo 
sciopero 
generale 

Imponente corteo per le 
vie della città - Nuove 

forme di lotta 

MESSINA, 24 
Milazzo è scesa oggi in scio

pero generale per sostenere la 
lotta degli operai della Metal
lurgica Sicula per il premio 
di produzione, per 1 cottimi e 
contro le e gabbie » salariali. 
La fabbrica è occupata da 
sedici giorni. 

La Metallurgica Sicula, da
vanti alla crescente iniziativa 
degli operai, dei sindacati, del 
Comune e delle forze politi
che, aveva tentato in extremis 
di bloccare la giornata di lot
ta aprendo domenica mattina 
la trattativa, nella quale i sin
dacati non hanno tardato a 
vedere la strumentante pa
dronale perché nulla aggiun
geva al reiterati dinieghi del
le precedenti riunioni. 

Nel corso dello sciopero di 
oggi, oltre alle attività indu
striali sono state paralizzate 
le scuole; tutti 1 negozi, i pub
blici esercizi e le botteghe ar
tigiane hanno osservato la 
chiusura totale. Un grande 
corteo ha attraversato le vie 
della città fino a piazza Bae-
11, dove si è svolto un comi
zio del sindaco Cartesio e dei 
segretari provinciali della 
CGIL Bordini, della UIL No
stro, e della CISL Gallina. 

Dopo la manifestazione gli 
operai hanno occupato di nuo
vo la Metallurgica Sicula. Ai 
Comune il comitato cittadino 
e 1 sindacati hanno tenuto 
un'altra riunione per esami
nare nuove forme di solida
rietà e discutere le prospet
tive della lotta. SI attende 
adesso l'esito della trattativa 
di Palermo che si svolgerà 
mercoledì presso l'assessora
to regionale del Lavoro. 

Un intervento di 

Gabaglio 

ACLI: 
impegno 

nelle lotte 
disimpegno 
dalla DC 

L'autonomia del movi
mento in funzione del

l'unità s;ndacale 

Le dimissioni di Labor dalla 
presidenza delle ACLI hanno su 
scitato nei campo della sinistra 
cattolica un vasto dibattito che 
ha el centro soprattutto ij prò 
blema della futura linea delle 
ACLI. e del loro rapporto con la 
DC e con le altre forze politiche. 
Su questi argomenti, il giornale 
cattolico l' « Avvenire > ha pub 
blicato ieri — dopo quelle di La 
bor e di Vittorino Colombo — una 
intervista con il segretario na
zionale dell'associazione Emilio 
Gabaglio. 

Dopo aver confermato di vo
ler restare nelle ACLI. Gabaglio 
afferma di vedere lo sviluppo 
futuro del movimento come ncer-
ca di « uno spazio anche "poli
tico". nella misura in cui — at 
traverso un processo di revisione 
culturale che è già largamente 
avviato nel paese — si recupera 
il significato "politico", in senso 
lato, delle espressioni emergenti 
della società civile >. Quanto al
la specifica funzione delle ACLI. 
Gabaglio dice di immaginarle 
« sempre più impegnate nel vi
vo delle lotte sociali >. 

Il segretario nazionale delle 
ACLI afferma poi. a proposito 
dei rapporti con l'ACPOL (l'as 
sociazione che sarà fondato da 
Labor) che e rotto il collaterali 
smo con la DC » sarebbe fatica 
sprecata « inaugurarne un altro 
sia pure di segno diverso ». 

Sempre a proposito del fer 
mento in seno alle ACLI. il se 
gretano della Federazione gio 
vanile del PSI Cassola ha affer 
mato, parlando a Bolzano, che 
le decisioni dell'ultimo consiglio 
nazionale hanno « messo in crisi 
l'interclassismo cattolico, rimue-
vendo cosi uno dei più grand: 
ostacoli al processo di rinnova 
mento della sinistra italiana. 

CAULONLA (R. Calabria). 24. 
Sotto una marea di ombrelli 

migliaia di lavoratori, di giovani 
hanno manifestato a lungo con
tro la crisi ócU'agrimucoItura. 
per l'occupazione, per una orga
nica politica di lavori pubblici e 
di difesa del suolo. La pioggia 
non ha impedito che la giornata 
di lotta assumesse il carattere 
di una eccezionale protesta: so
no venuti in molti, anche dalle 
numerose e lontane frazioni, per 
portare la loro collera, i loro 
problemi. 

Più di quattroccntomila 
quintali di arance sono rima
ste invendute, circa trecento 
alloggi di alluvionati del 1951-
1933 sono ancora nella fase 
di progettazione. numerose 
frazioni sono prive di strade. 
di acqua, persino di luce elet
trica. Gli emigranti aumenta
no in una situazione economi
ca senza sbocco, priva di pro
spettive. 

La lunga Crisi economica si 
è. ora. riversata dalle cam
pagne nello stesso centro ur
bano. Perciò stamane, l'invi
to del sindaco democristiano 
a non partecipare alla gior
nata di lotta è stato clamoro
samente sconfessato. I-a fol
la dei manifestanti, riversata
si nel Comune, ha espresso 
salaci commenti contro l'in
decorosa fuga del sindaco de
mocristiano e della giunta mo
nocolore. 

La pacifica invasione del 
Comune è durata fino al tar
do pomeriggio. Numerose com
missioni di lavoro, cui hanno 
partecipato anche i deputati 
Fiumano e Tripodi (PCI), il 
senatore Pellicano (PSIUP). 
dirigenti sindacali e consiglie

ri comunali della sinistra, so
no state costituite dagli e oc
cupanti » per elaborare delle 
carte rivendicative sui diversi 
problemi sollevati nel corso 
della imponente manifestazione. 

La scomparsa 

di Nazzareno 

Buschi 
La segreteria della CGIL, in 

un comunicato annuncia con 
profondo dolore ai lavoratori ed 
ai pensionati la scomparsa del 
compagno Nazzareno Buschi. 
presidente della Federazione na
zionale dei pensionati. Nazza
reno Ruschi, stimato e valore 
so combattente per la causa 
dei lavoratori, ha dedicato smo 
alla fine ogni energia per la 
dife>a ed il progresso delle con 
dizioni dei lavoratori e dei pen
sionati. 

Nazzareno Ruschi ha iniziato 
giovanissimo la sua attività po
litica e sindacale. Prima del 
fasciamo è stato secretano na
zionale del sindacato ferrovie
ri secondari; poi. nel 1924 se
gretario della Federazione so
cialista del Lazio. Partecipò 
quindi attivamente alla Resi
stenza con incarichi di grande 
responsabilità- fu membro del 
CLN del Inizio. Dopo la guerra 
venne eletto segretario della 
Camera del lavoro di Roma e 
successivamente vice segreta
rio della CGIL. 

Continua l'occupazione degli stabilimenti di Monfalcone 

SOLIDARIETÀ CON I CANTIERISTI 
Dal nostro corrispondente 

MONFALCONE. 24. 
Prosegue, a Monfalcone. l'oc

cupazione dell'Italcantieri. Di 
buon mattino macchine defili 
stessi operai fornite di altopar
lanti hanno recato tra la popo
lazione le ultime notizie. Più 
tardi un'affollata delegazione 
di donne dei saldatori, accom
pagnate dalla consigliere pro
vinciale Tomadin, si è recata 
a Gorizia dal presidente della 
Provincia, dai dirigenti dei par
titi e dall'arcivescovo. Le pre 
se di posizione e le iniziative 
li susseguono a ritmo serrato. 
Questa mattina c'è stato un in
contro sindacale a tre alla pre
senza di dirigenti nazionali del
la FIOM. FIM e UILM. 

I direttivi provinciali della 
FIOM e della CdL, riuniti con
giuntamente assieme a rappre
sentanti nazionali dei sindacati, 
della Confederazione e della se
cretoria regionale, hanno diffu-
C3 un comunicato con il quale 

precisano le responsabilità del
la direzione aziendale nella lo
ro vertenza e il successivo ina
sprimento provocato dalla so
spensione di tre lavoratori. Il 
comunicato sottolinea inoltre la 
esigenza che la direzione revo
chi questo provvedimento qua
le condizione per il ripristino 
della normalità e mette in ri
lievo « la grande importanza. 
specie in questa fase, di nsta 
bilire una posizione unitaria dei 
tre sindacati di categoria ». 
Nel mento della vertenza, la 
FIOM e la CGIL chiedono « una 
più valida risposta alle nchie 
ste dei Invoratori. 

Nei Comuni della zona la so
lidarietà si allarga sempre più. 
Più forze politiche concorrono 
ormai a sostenere la lotta dei 
saldatori e delle maestranze. 
Raccolte vengono organizzate 
dai compagni assieme ai gruppi 
delle ACLI e dei giovani stu
denti. I sindaci del Monfalco
ne se e della Bassa friulana, do 

mitato di occupazione, si sono 
recati dal presidente della Re
gione e dal prefetto di Gorizia 
e hanno inviato telegrammi al-
l'on. Rumor e ai ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni 
statali. 

Prese di posizione sono state 
assunte dal PCI. dal PSI e 
dal PSIUP singolarmente, e dai 
segretari provinciali dei parti
ti; interpellanze sono state pre
sentate al Parlamento. 

A tarda sera è stato reso no
to un documento approvato nel
la riunione tra FIOM. FIM e 
UILM svoltasi con la parteci 
pazione dei segretari nazionali 
Giorgio Benvenuto. Luigi Ma
cario e Bruno Fernex. Ksso 
dice: 

« Le tre segreterie provinciali 
ed i segretari nazionali, dopo 
ampio dibattito e dopo aver 
verificato la possibilità di og
gettive convergenze, hanno de
ciso di richiedere una urgente 
convocazione delle parti, prc.v 

pò essersi incontrati con il co- I so il ministero del Lavoro, per 

proseguire le d.scissioni, a suo 
tempo avviate, in modo da at
tuare quelle garanzie atte a 
consentire una conclusione del
la vertenza e la normalizzazio
ne della situazione aziendale. 
mediante il riesame anche dei 
recenti ingiustificati provvedi
menti disciplinari. 

« Inoltre, nell'incontro odier
no tra FIM. FIOM e UILM. è 
stato espresso il rincrescimen
to e la deplorazione per i noti 
fatti di violenza che si sono 
verificati nel corso della ver
tenza e che hanno profonda
mente turbato i rapporti tra le 
organizzazioni. 

« Le tre organizzazioni di con
seguenza. hanno convenuto di 
esaminare approfonditamente la 
situazione determinatasi allo 
scopo di ristabilire \e~ necessa
rie condizioni di serena convi
venza reciproca adottando, se 
del caso, le opportune misure 
interne dell'organizzazione ». 

Marisa Tanadin 

Poi l'assemblea esplode: e Sen
za tanti commenti — aveva 
concluso il dirigente sindaca
le che parlava a nome di tut
te e tre le organizzazioni — 
per questi risultati che vi ho 
esposto passa la sconfitta del
la Direzione. E voi ne siete i 
principali artefici ». 

Parlano altri sindacalisti, al
tri operai. Ma quello che si di
ce non ha più tanta importan
za: oggi non ci sono verifiche 
di posizione. C'è ia vittoria e 
basta: e quando la democrazia 
vuole l'adempimento delle sue 
formalità, tutti alzano il brac
cio per dire « si » alla vittoria. 

In questo salone, per un me
se intero, si è costruito gior
no dopo giorno un grosso pa
trimonio: sentirsi più uniti, ve
dere i propri compagni di la
voro senza barriere o preclu
sioni, confidarsi di più, capir
si di più, conoscersi di più. Il 
segreto che ha permesso di re
sistere per mesi a un padrone 
come Marzotto. in fondo, è tut
to qui: 

Questi sentimenti, queste sen
sazioni, piano piano, nel dibat
tito quotidiano sono diventati 
certezza politica. Forza politi
ca che si è estesa a tutto un 
vasto tessuto sociale. Il fronte 
anti-Marzotto si è arricchito. 
via via, della partecipazione 
di ampi strati della popolazio
ne valdagnese e dell'intera 
vallata: commercianti, cittadi
ni. .studenti. 

Qualcuno, all'assemblea, ha 
ricordato il loro contributo e 
gli operai li hanno ringraziati 
con in forte applauso. 

Se il movimento è cresciuto 
di chilometri, altrettanto è av
venuto per la maturazione do
gli operai, per la creazione di 
nuovi quadri sindacali. C'era
no giovani che sapevano discu
tere solo di spoit e che hanno 
imparato a « picchettare » le 
fabbriche; ragazze che arrossi
vano so parlavano col « fore
sto» diventate capaci di al
zarsi in piedi sulla sedia e 
leggere ordini del giorno, pro
porre so!uz.oni capaci di e con
testare » con argomentazioni e 
con forza. Giovani che sem
pre erano alla testa delle ma
nifestazioni. della « marcia » 
su Vicenza, incontenibili nelle 
discussioni e nella passione 
della lotta. Giovani che sono 
stati capaci di portare il lo
ro entusiasmo in tutto il par
se. Sabato notte, quando i di
rigevi sindacali, alla stretta 
finale, chiudevano la trattati
va. pochi valdagnesi sono an
dati a dormire. Tutto :1 pae
se sapeva che la lotta stava 
arrivando in porto r.el modo 
p-.ù favorevole ai lavoratori. La 
piazza del Municipio. le vie 
di a«.-ce«*o allo stabilimento si 
erano trasformate in immense 
sale di discussone; e quando 
a.le 6 di domenica mattina 
una lunga coda di macchine 
col clacson sp.egato si è messa 
a girare nei paese, tutti sape
vano che ciò voleva significare 
la fine della più grande bat
taglia sociale del Vicentino. 

Vittorie come queste lasciano 
il segno. Sono costate sacrifi
ci pesanti. 11 difficile tuttavia 
non è stato andare fino in fon
do, ma rompere le incrostazio
ni e le logiche anacronistiche. 
Quando i lavoratori hanno in
cominciato a capre queste co
se. quando davanti ai cancelli 
sono tornati a ricomparire i 
dirigenti dei tre sindacati uni
ti. perchè q.iesta era la sola 
strada che si doveva intra-
prendere e che i lavoratori 
t reclamavano », allora i pa
droni Marzotto. senza saperlo, 
si sono trovati sulla china 
scivolosa. E non sono bastate 
potenza, amicizie, complicità 
per salvarli. 

Ino (selli 

Manifestazioni unitarie nei capoluoghi 

Puglia : in lotta i coloni 
per il rinnovo dei patti 
Un grande corteo contadino a Bari - Occupato a Grottaglie di Taranto l'Uf
ficio di collocamento - Fra le rivendicazioni: piani zonali e irrigazione 

Bloccate dallo sciopero le FS 

del compartimento di Milano 
MILANO, 24 

In tutta la Lombardia si è 
svolto lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati fer
rovieri della CGIL, della CISL 
e della UIL del compartimen
to di Milano. Lo sciopero si è 
concluso stasera alle 21. Tut
te le stazioni, depositi e sca
li sono rimasti deserti: oltre 
ai ferrovieri delle tre orga
nizzazioni sindacali, hanno a-

derito alla manifestazione an
che i funzionari direttivi del 
compartimento, aderenti al 
Sindifer. I convogli d'emer
genza hanno viaggiato quasi 
completamente vuoti, mar
ciando a lenta andatura per
ché I posti di blocco e i pas
saggi a livello sono incusto
diti. I ferrovieri scioperano 
tra l'altro per gli organici e 
per il riposo. 

Iniziativa del ministro Mariotti 

All'ente pubblico solo 

autolinee in perdita 
I sindacati protestano per il modo in cui si in
tende utilizzare l'Istituto nazionale dei trasporti 

Il ministro Mariotti, coglien
do l'occasione di una crisi in 
aziende locali di autotrasporti 
in provincia di Avellino, ha 
deciso la costituzione di una 
particolare società — con ca
pitale dell'Istituto nazionale 
dei trasporti, a sua volta pro
prietà delle FS — per la ge
stione di questi e di altri 
eventuali servizi che risultas
sero scoperti in seguito alla 
cessazione di attività da par
te di autolinee e anche su 
certi rami ferroviari. I sin
dacati ferrovieri e autoferro-
tramvien della CGIL hanno 
protestato per questo modo 
di procedere che si sostanzia, 
praticamente, nell'assunzione 
da parte di aziende pubbli
che dei soli servizi deficitari 
lasciando cna i privati conti
nuino a gestire (spesso In mo
do indecente) l servizi reddi
tizi. In pratica, inoltre, l'Isti
tuto del trasporti perde la sua 

unità a favore di una nuova 
società surrettizia fatta ap
posta per far pagare alle casse 
pubbliche servizi in perdita. 

L'Istituto dei trasporti, o-
biettano i sindacati, può pren
dere direttamente qualsiasi 
servizio, merci o viaggiatori, 
ma deve farlo cariando alle 
esigenze generali delle zone 
da servire. Le nuove conces
sioni, e in particolare quelle 
su autostrade, potrebbero ad 
esempio essere tutte affidate 
all'INT che può gestirle sen
za alimentare ulteriormente 
quella concorrenza strada-ro
taia che ha già danneggiato 
abbastanza il trasporto pub
blico. Tecnica di esercizio, 
forma di gestione e ampiez
za del servizio insomma da
vano caàéiè valutate liei turo 
insieme e decise in rapporto 
a pubbliche esigenze; Invece 
il ministro non ha nemmeno 
consultato i sindacati. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 24. 

E' iniziato oggi in Puglia 
lo sciopero unitario dei colo
ni, che rivendicano la stipula 
di un patto di colonia che ab
bia come primo obiettivo la 
stabilità sulla terra, la parte
cipazione alla direzione a-
ziendale. l'aumento dei riparti 
e la diminuzione delle spese. 

Tra le numerose manifesta
zioni dei coloni in sciopero. 
svoltesi in questa prima gior
nata. vanno segnalate quelle 
di Corato e di Barletta, ove 
diverse migliaia di coloni han
no dato vita a grandi cortei. 
Analoghe manifestazioni si sono 
avute in numerosi altri cen
tri colonici della Puglia, men
tre per domani sono previste 
manifestazioni di zona in pro
vincia di Bari e nel Salerno. 
nel corso delle quali prende
ranno la parola I dirigenti del
le organizzazioni coloniche 

Anche i contadini ed i col
tivatori diretti baresi hanno 
dato vita. oggi, ad una grande 
manifestazione di protesta. A 
Bari sono convenute delegazio
ni da numerosi centri della 
provincia. I contadini, con die
cine di cartelli, hanno sfilato 
in corteo per le vie del ca
poluogo pugliese. Una delega
zione di manifestanti si è por
tata dal prefetto a cui sono 
state poste alcune delle riven
dicazioni avanzate: la riduzio
ne dei canoni di fitto, col rin
novo delle tabelle dei canoni. 
con fitti che non vadano oltre 
il 15 per cento della produ
zione lorda vendibile. 

Dal canto loro, i bieticolto
ri di Altamura. Sant'Erasmo e 
Gravina presenti numerosi al
la manifestazione, hanno po
sto al prefetto alcune riven
dicazioni specifiche della ca
tegoria. Le rivendicazioni dei 
contadini e dei coltivatori di
retti non riguardano però so
lo problemi di categoria, ma 
investono i temi stessi dello 
sviluppo dell'auricoltura: essi 
infatti rivendicano il finanzia
mento del piano generale di 
irrigazione, i piani zonali di 
sviluppo e le riforme di strut
tura. La manifestazione dei 
contadini si è conclusa a! tea
tro Petruzzelli ove ha parla
to il presidente regionale del
l'Alleanza dei contadini, ono
revole Mario Giannini. 

A Grottaglie (Taranto) con
tro la decisione di cancellare 
600 lavoratori dagli elenchi a-
naerafici i coloni hanno occu
pato stamane per quattro ore 
l'Ufficio di collocamento. Solo 
diw> r<yy>una7Ìnnp i| «indaco si 
è deciso a convocare per mer
coledì la commissione anagra
fica comunale. 

Italo Palasciano 

Sciopero 
degli specialisti 

ospedalieri 
L'no sciopero nazionale degli 

anestesisti, patologi, ortopedici. 
radiologi, neurochirurghi, chi
rurghi toracici, e pneumologi 
ospedalieri è stato proclamato 
per il 3 marzo dall'Unione spe
cialista intersindacale ospeda
liera (USIO). 

Futuro contabile 
in 6 mesi andrai 

nel tuo ufficio 
Livello: 

Licenza Scuola Media 
In 6 mesi potete appren

dere la Contabilità tranquil
lamente a casa Vostra sen
za mutare le Vostre occupa
zioni abituali. 

Richiedete l'opuscolo gra
tuito illustrato n. 806. Scri
vete a: Corso di Contabi
lità per Corrispondenza -
La Nuova Favella - Via 
Borgospesso 11/15 - 20121 
Milano. 

Non vi è Scuula migliore 
di quella specializzata in 
una materia. 

Sul n. 9 di 

DONNE 
da oggi in edicola 

MEGLIO ORFANO - Si con
clude l'accesissimo dibattito 
sull'ormai famoso art:o!o di 
Giuliana dal Pozzo. 

LE DONNE SVIZZERE: hanno i 
quattrini ma vogliono il voto. 

CHI E' ML\ FARROW la pro-
taconiita di «• Roje-mary's 
Baby >? 

e altri ìntercsNant'.ss'.nv. servizi. 

SENSAZIONALE! 
il n. 10 di * NOI DONNE ». Ce 
dicato all'8 Marzo u^-.rà a 
cento pagine E vi renderà più 
volte il prezzo dell acquisto. 
C'è infatti un dono pe* tutti 
coloro che lo compreranno, un 
grande concorso aoerto a tutti 
con premi per milioni (in buona 
parte in oro), un grande dm-
corso anch'esso dotato di pre
mi per milioni riservato alto 
diffonditrici. 
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Ancora vane le ricerche della bimba scomparsa a Enna 

Delitto o disgrazia per Santina ? 
200 uomini battono da due giorni le campagne - Perquisita una carovana di zingari 
Due parenti della piccola sono morti, qualche tempo fa, in circostanze misteriose 

Nostro servizio 
ENNA, 24. 

Dopo più di CO ore di ansiose e fre
netiche ricerche, nessuna notizia si 
ha ancora della piccola Calogcra Ma 
nera, di due anni e mezzo, scomparsa 
venerdì sera dalla sua abitazione di 
Centuripe, un paesino della provincia 
dj Enna. 

Santina — con questo vezzeggiativo 
la bambina viene chiamata dai suoi 
familiari — è in questo momento cer 
cata da quasi 200 uomini fra vigili 
del fuoco, carabinieri, agenti e volon
tari accorsi da tutta la provincia di 
Enna e da quelle vicine: ogni sforzo 
si è però rivelato completamente 
vano. Neanche un nugolo di cani-
poliziotto, fatto venire appositamente 

dal centro cinofilo di Pantano, è riu
scito a reperire una traccia qualun
que che possa condurre al ritrova
mento della piccina. 

Con il passare delle ore, intanto, 
sempre maggiore si fa l'angoscia di 
Carmelina e Vincenzo Manera — i 
due genitori — che insistono nel rite
nere che la loro figlioletta sia stata 
rapita da una carovana di girovaghi. 
il cui passaggio presso la loro casa 
colonica in contrada Ponticello è 
stato segnalato proprio venerdì sera. 
In questa direzione sono state avviate 
le indagini, ma il capo degli zingari. 
interrogato dai carabinieri, non ha 
opposto alcuna difficoltà a che la sua 
carovana venisse passata al setaccio; 
e neanche una benché minima traccia 

è stata individuata. 
Nrl frattempo due tremende ipotosi 

sono sottoposte al vaglio della polizia: 
è possibile che Santina Manera sia 
rimasta vittima o di un bruto che ne 
ha poi occultato il corpo, o di un atto 
di vendetta nei confronti dei suoi 
familiari Quest'ultima ipotesi sembra 
essere però la meno attendibile, al 
meno al punto attuale delle indagini, 
data la buona fama e l'integro carat
tere del padre della bambina. 

Resta tuttavia il fatto che qualche 
tempo fa due congiunti del Manera 
morirono in circostanze misteriose: 
uno cadde dall'alto di un picco, l'altro 
annegò in un laghetto (che, come gli 
altri della zona, è stato inutilmente 
scandagliato con tutti i mezzi). Anche 

allora si parlò di vendetta, ma poi 
\enne accettata per ulliciale la tesi 
del suicidio. 

Fino ad ora una sola cosa pare 
quinii certa: Santina non può essere 
stata rapita per estorsione, poiché 
non è un mistero che lo (manze della 
sua famiglia — il padre è un povero 
mezzadro — sono poverissime Dun
que, per ora i ricercatori puntano 
tutte le loro carte sulla probabilità 
che la piccola si sia perduta da sola. 
magari finendo in qualche anfratto. 
in qualche grotta o — ed è quanto si 
teme — in una delle varie fosse di 
acqua della zona. Alcune di queste 
fosse sono state persino prosciugate. 
ma senza nessun esito. 

a. I. 

Decisiva deposizione al processo per la super-rapina di via Gatteschi 

«È vero. Mangia villano era ad A tene» 
Claus André 
lo ospitò 
a casa sua 

Clamorosa testimonianza a Genova 

«Abbiamo visto 
il ragazzo 

di Viareggio» 
Il racconto di due coniugi — Ermanno era con un 
suo amico — « Gli ho dato due panini, avevano 
fame » — I CC si sono gettati sulla nuova pista 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 21. 

II tempo delle omo/inni unii sembra finito in questo 
giallo viai'CKgino the dura orinai quasi «la un mese. 
Ermanno Lavnriui sarebbe stalo visto a Genova in 
compagnia di un amichetto, da un operaio che lo ha 
riconosciuto in una foto esposta nella caserma dei 
carabinieri di Bolzaneto. Ai carabinieri l'operaio ha 

consegnato anche i.lcum gior-
, nalini a fumetti che i due ra

gazzi hanno lasciato in un 
bunker abbandonalo dove dor-

V? è contrasto, però, con quanto dichiarato 
dal maggiore della polizia greca Dondos - Un rap
porto dell'Interpol ribatte la deposizione del gio
vane francese - Le contestazioni del Tribunale 

A questo punto, U processo di 
via Gatteschi è diventato un gro
viglio terribile di prove e con
troprove. e sarà molto difficile, 
per la Corte, dipanare la matas
sa; specialmente se continuerà 
a trovarsi fra testimoni come 
Claus André, il giovane francese 
che ien ha confermato l'alibi 
di Mangiavillano senza dire una 
parola di troppo o fare una af
fermazione che poteva essere 
contestata. Solo una circostanza 
riferita da] giovane, stride con 
le risultanze di un'altra depo
sizione resa, sempre ieri: quello 
del maggiore di polizia greco. 
Dondos. Ma. a sua volta, que
sta deposizione è stata smentita 
da una relazione dell'Interpol 
le quale afferma esattamente il 
contrario. 

Il maggiore Dcodos aveva in
fatti. all'inizio dell'udienza, af
fermato che Claus André, nel 
mese di gennaio 1967 non poteva 
aver incontrato MangiavUlano 
perché era chiuso in une camera 
di sicurezza in attesa che fosse 
firmato l'ordine di carcerazio
ne per traffico di stupefacenti. 
reato di cui era accusato il gio
vane francese. Successivamen
te durante il confronto con 
Claus Andre il poliziotto si è 
rimangiato in parte la sua ver
sione. Ovviamente, se questa 
circostanza dovesse risultare 
vera, tutto l'alibi di Mangia-

Signora 
italiana 
operata 

da Barnard 
a cuore aperto 

CITTA' DEL CAPO. 2«. 
L'ospedale < Gretole Schuur » 
annuncia questa sera che 
le condizioni di salute di 
Lucia lar ia, operata dal 
prof. Barnard, sono «buone». 

L'epe rari o no si è svolta 
Ieri ed è durata 9 ore e 
mezza. E' stata effettuata 
a cuore aperto. 

La signora lar ia, che ha 
39 anni, è la moglie di un 
medico di Reggio Calabria. 
Insieme al marito era giun
ta a Citi» del Capo due set
timane fa circa per consul
tare Il prof. Barnard. 

» • • 

NEW YORK, 24. 
Il barbiere sardo Benito 

Flore, che era stato opera
to al cuore dal noto cardio
logo Michael De Bakey al
l'ospedale metodista di Hou
ston (Texas), è deceduto 
ieri per un embolo polmo
nare. Fiore, le cui condi
zioni erano state definite 
i soddisfacenti » durante tut
to il decorso postoperatorio, 
era stato ricoverato il 27 
gennaio e rilasciato dall'ospe
dale giovedì scorso. In se
guilo ad un improvviso ed 
inaspettato aggravarsi delle 
sue condizioni. Fiore era 
stato nuovamente ricovera
to in ospedale il giorno do
po, venerdì, ma gli sforzi 
dei medici volti a strappar
lo alla morte sono stati vani. 

Il portavoce dell'ospedale 
ha dichiarato che l'Interven
to chirurgico cui iì pazien
te è stato sottoposto è e uno 
del fattori • che ha causato 
la morte. 

J 

villano cadrebbe. Ma già la re
lazione letta ieri nella quale si 
afferma invece che. nel gen
naio '67, Claus André era stato 
segnalato dagli agenti della 
squadra narcotici proprio ad 
Anafìotika 21. cioè all'indirizzo 
fornito da MangiavUlano nel suo 
alibi, ha gettato una luce par
ticolare sulla deposizione di 
Dondos. E' evidente che una 
delle due versioni non è vera. 

Stando alla testimonianza di 
Claus André, la verità dovrebbe 
essere quella dell'Interpal. Il 
giovane, infatti, ha confermato 
punto per punto l'ehbi del Man
gia villano anche nei più piccoli 
particolari: « Il 17 gennaio del 
'67 (il giorno della rapina di 
via Gatteschi) MangiavUlano 
era con me e due ragazze, in 
casa rrca. e vi è rimasto fino al 
giorno dopo ». Questa, in sintesi, 
la dichiarazione del giovane; una 
dichiarazione che non sembra la
sciare spazio, cosi come è stata 
fatto — puntuale, preciso e 
sicura — a dubbi. Tra l'altro. 
U testimone ha fornito molti 
particolari obiettivi che potreb
bero provare la veridicità delle 
sue affermazioni. Ha precisato 
che le date del suo soggiorno 
ateniese possono trovare un con
fronto nei Lmbn messi sul suo 
passaporto. 

Claus André ha poi spiegato 
anche perché solo oggi si è de
ciso a deporre: <Se io avessi 
parlato mentre ero in Grecia — 
dove scontavo una condanna a 
due anni — mi avrebbero potuto 
incrim-nare per altri reati, per
ché necessariamente avrei do
vuto parlare dei miei traffici 
illeciti. Oggi, uscito dalla Gre
cia. posso rivelare tutti i parti
colari ». Anche quando, un'unica 
volta, ha preferito non rispon
dere alle domande della Corte. 
Claus André ha dato una giusti-
fktizi/me pla-is-'bile alla sua re
ticenza: e Non vi posso dire 
dei raroorti poro pjliti intereor-
~: tra me e Mangia villano perché 
:o -mo c:t*ad:no stranerò e 
non po~so e**er perseguito: ma 
Franco. esondo italiano, si ». 

Questa estrema locicità del 
testimone non è sta'a scardi
nata neppure dalle centinaia di 
contestazioni della Corte II 
presidente Falco ha battuto e 
ribattuto, cercando di far ca
dere in contraddizione il teste. 
ma è riuscito solo ad esaspe
rare MangiavUlano che è scat
tato più volte, battendo i pueni 
sul banco: < So'o i miei testi 
SOPO trattati cosi ». M* è stata 
una fiammata. L'imputato si è 
subito seduto ed è rimasto tran
quillo per tutto il resto della 
udienza. Una udienza che. ini
ziata verso le 11. è prcscgm'a 
per tutta la giornata ed e stata 
occupata qua-i interamente rial-
la rfcpos.Zione del giovane fran 
cese. 

Sono s'ate d eci ore d: ten-.o 
r.e. perché prat carne-ite Mai-
e a-. Ulano *i g.ocava I ergasto.o. 

K in \erua la giornata s; e 
conclusa con una e bjona ma
no per Francois Perche, oltre 
che la testimonianza prez-o>a 
d: André Claus, hanno giocato 
in siiO fax ore le dichiarazioni 
che e stato costretto a fare il 
rr.a-eiore Dondos qjando è sta
to messo a confronto con U gio
vane francese. Il pc!:z.o*.to -i 
e praticamente rimangiato le 
sue precedenti affermazioni di
cendo che probabilmente si era 
sbagliato o aveva fatto confu
sone legeendo gli appunti di 
un suo subalterno. In altri ter
mini — ha detto — forse ha 
ragione l'Interpol. Comunque 
venerdì prossimo i documenti 
con questi dati saranno inviati 
dal tribunale di Atene alla Cor-
• « M a -» r -» *»*« - •>* ^ - t . » , . ^ « I l ' — * — » 

MangiavUlano ha vinto la sua 
prima battaglia, provando che 
non era m via Gatteschi. 

Paolo Gambescia 

Un aspetto dell'aula del Tribunale, durante l'udienza odierna, mentre depone II maggiore detta polizia greca A. Dondos 

Sciagura sul lavoro a Palermo 

Sepolti in due 
dal crollo 

di un soffitto 
I lavoratori in gravi condizioni - Probabilmente non 
erano state rispettate alcune norme di sicurezza 

24. 
lavo-
nella 

PALERMO. 
Ennesima sciagura sul 

ro stamane alle ore 11 
centralissima via Enrico Ama
ri di Palermo. Due operai 
— Francesco Cannalella di 47 
anni e Corrado Buggé di 31 
— stavano lavorando in un 
cantiere edile alla demolizio
ne di un vecchio isolato, quan
do U soffitto dello stabile è 
improvvisamente crollato tra
volgendoli nella caduta di bloc
chi di tufo. 

Sepolti dalle macerie t due 
sono stati soccorsi prima del
l'arrivo dei vigili del fuoco 
dai loro stessi compagni d: la-
vero. tra i quali I fratelli Giu
seppe Cannatela e Diego Bug

gé. che hanno immediatamen
te provveduto a farli ricove
rare al centro traumatologico 
dell'INAIL. 

Per ambedue il medico di 
turno dell'astanteria ha diagno
sticato la sospetta lesione ver
tebrale e ne ha quindi dispo
sto il ricovero per gli accer-

i «amenti radiologici. Dalle pri
me indagini appare scontato 
che il cedimento sia stato pro
vocato dai lavori di sbanca
mento condotti senza sufficien
ti misure di sicurezza Sono 
in corso delle indagini per ac
certare le responsabilità del
l'accaduto. Il traff.co sulla via 
Amari è stato bloccato per ti
more di nuovi crolli. 

Al processo per la strage del Vajonf 

Scaricabarile 
tra la Sade 

e il Ministero 
Letta la deposizione fatta dal professor Fran
cesco Penta prima di morire - Clima di distacco 

L'AQUILA. 24 
Sembra qja'i che un occulto 

regista si preoccupi di dosare 
gii effetti al processo del 
Vajont. La settimana scorsa. 
1 ' interrogatnr.o del principale 
impjtato. 1 mg. Nino Alberico 
B.adene. aveva registrato un 
< crescendo > culminato in mo 
menli di tendone al calor 
bianco, a'iorché U presidente 
ebbe ad a*n-r.onir!o: e B-adene. 
lei non ci aiuta nella ricerca 
della verità >. Ma ecco, alle 
udienze successive, la tensione 
scemare di colpo, l'atmo^rern 
rovente d'-l.'a/a lasciare U po
sto a un ci.ma d: rarefa'to di
stacco .\--er.t: qua = i t.it'i gì: 
avvocati e : g-ornali*ti. il tri-

Rappresaglia nel manicomio privato di Nocera Superiore 

Hanno licenziato il direttore 
perchè non legava i «matti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

L3 vicenda ck.il' ospedale 
psichiatrico « Materdomini » 
di Nocera Supcriore ha avu
to sviluppi imprevedibili e 
gravissimi: il direttore dello 
ospedale, infatti, prof Sergio 
Piro è stato licenziato dal 
consiglio di amministrazione. 
Il provvedimento fa seguito 
a una serie di precedenti pre
se di posizione tese a bloc
care lo sviluppo dell'esperi
mento 

L'esrxìrimento ora interrot
to tendeva, come è noto, a 

trasformare il manicomio tra
dizionale. inteso come luigo 
in cui il malato viene con
siderato un oggetto o un es
sere da tenere legato o im
bottire con psicofarmaci, ir» 
comunità terapeutica aperta, 

Il rapido progredire del 
processo di consapevolezza da 
parte dei ricoverati ha mes
so subito in allarme i com
ponenti il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale fehe 
è privato, anche se svolge 
funzioni di ospedale provin
ciale) che hanno dapprima 
posto ostacoli all'attività del
la Commissiono intema dei 

» 

ricoverati, e poi messo in 
quev-.orie la permanenza dei 
volontari che collaboravano 
col prof. Piro. 

Negli ambienti scientifici e 
culturali si sono avute nume
rose prese di posizione di so
lidarietà col prof. Piro. Fra 
l'altro hanno espresso solida
rietà il prof. Gustavo Iacono. 
direttore dell'Istituto di psi
cologia dell'università di Na
poli. l'Istituto di psicologia 
junghiana di Roma, i parte
cipanti al convegno degli ar
chitetti in corso a Bologna 
per esaminare i problemi edi
lizi degli ospedali psichiatrici. 

bunale adempiva ad un altro 
dei tanti obhlizhi formali che 
appesanti-cono oltre misura il 
dibattimento: la lettura delle 
deposizio.il rese da due de^li 
imputati scomparsi. Attorno al 
nome dell'ing. Mano Pancini il 
maggiore interesse .vmb-ava 
provenire dalla nota drammati
ca sottintesa alla lettura: l'an
goscioso suicidio dell'autore ex-! 
le deposiz.oni al.a vigilia nel 
procedo (solo cesi, co-i '.'i i 
brevissima sentenza letta in a i 
la, il Tribunale ha dichiarato 
di < non doversi procedere » con 
tro il Pancini. prenri«-n-io final
mente atto ael.a sua morte). 
L'auro acquetava invece, MÌO 
malgrado, una imn<eijata att-ia
lite protei- ialc. Il p*of«.-»or 
Francesco Penta. con gli .mer-
rogatorj r o i prima della s .a 
morte al Procuratore ce.la Re-
pubbl.ca di Uolìjr.o e a la coni 
missione min Menale l'ira.h e 
sta nel lontano l'J-ki, -embra 
inftiii. ri-iajri lv.r*- «# rt_'*ai:t;re 
a, B.ader.c r.ie la scorsa sttti 
mana aveva parla'o al'.'Aq i la. 
Cì-e cos.j ave..i netto Ba i t i »? 
Qjesto in "o-'a-za: « Noi co
struttori cr«iVH'rio l'ite"*->-.t*: ;•] 
collaudo, a r.-n:ce finalmtr.te 
funzionante 1 .-ripianto del Va
jont. Perc.ò eh t-.'evdmo seni 
pre movi invi-i. 

Qjal era .a risposta d. Pen 
ta7 « La commissione di col-
laudo vjoordinava le autorizza 
zioni di n'iovi invasi all'esecra 
z.one di eont nue attente inria-
g ni da parte della Sade. Ave
vamo ord.nato alla società di 
tenere costantemente sotto con
trollo la s^jazmne a! Vajont, e 
ciò sign.ficava anche p-«.-di.-por-
re tutte le misure per fronteg
giare qual-ia.-i evento critico. 
comprese misure di allarme e 
di sbombero delle popolaz.oni 
minacciate >. In questo con
fronto posl-r-tcrtem la depos.zio-
. — * - * . . | > , v . * - . > ?*.;. * ( .UÌ . -1 £ U I U l i p < l 

ciò che costruirà probabilmente 
uno degli scontri più acuti del
l'intero processo: quello fra il 
gruppo degli « imputati Sade» • 
degù « imputati ministeriali >. 

mirono la notte del 1. febbraio 
e il giorno successivo. 

Sui muri del bunker i cara
binieri hanno rinvenuto alcu
ne scritte a lapis che sono 
state fotografate. I negativi 
sono stati spediti immediata
mente a Viareggio per esse
re sottoposti a una perizia 
calligrafica. L'operaio che a-
vrebbe riconosciuto Ermanno 
non è un mitomaue. E quan
to ha dichiarato ai carabinieri 
non Io ha fatto per farsi della 
pubblicità. 

Ed ecco i fatti. L'operaio 
Antonio Ventrice di 56 anni. 
che da 15 anni vive insieme 
alla moglie in una casamatta 
sulle Colline degli Angeli 
(qualche mese fa in quella 
zona una frana staccatasi dal
la montagna investì un pa
lazzo provocando morti e fe
riti) alcuni giorni fa si recò 
presso la caserma dei cara
binieri di Bolzaneto per mo
tivi familiari. Lo accompa
gnava il genero. 

Una volta nell'ufficio dei 
carabinieri il Ventrice. gettan
do uno sguardo alla parete. 
vide una foto (si trattava del 
bollettino delle ricerche che 
il Ministero dell'interno invia 
a tutte le caserme dei cara
binieri e della polizia) di un 
ragazzo. 

e Chi è quel ragazzo? » 
chiese il Ventrice. 

— E" un bambino che è 
scomparso da Viareggio il 31 
gennaio — rispose un carabi
niere. 

11 Ventrice che non ha te
levisione e non legge i gior
nali. non sapeva niente della 
scomparsa di Ermanno La-
vorini e avvicinatosi alla fo
to esclamò: « Quel ragazzo 
l'ho visto il pomeriggio del 
1. febbraio. E' biondo. Spi
gliato. Gli ho parlato a lun
go. Era in compagnia di un 
altro ragazzo. 

Mi disse che si trovava in 
gita col permesso dei geni
tori. Venivano da Milano ed 
erano diretti a Sanremo. L'al
tro ragazzo non parlava 
molto >. 

Il racconto del Ventrice pro
seguiva cosi: e Ricordo che 
il giorno successivo, la dome
nica del 2 febbraio, i due ra
gazzi li vidi uscire da una 
casamatta — uno dei quei 
bunker costruiti durante la 
guerra. Vennero da me. Ave
vano fame. Chiesero a mia 
moglie da mangiare. Mia mo
glie offri loro due panini. 

Prima di andarsene lascia
rono alcuni giornalini a fu
metti. Ricordo bene che uno 
di essi, il biondino, mi disse: 
e Siamo in vacanza, veniva
mo da Milano e siamo diretti 
a Sanremo >. 

Il racconto dell'operaio ven
ne confermato dalla moglie, 
Maria Rosa A venoso: «Si. i 
ragazzi mi chiesero qualcosa 
da mangiare e io offrii loro 
dut> pmini. Poi se ne anda
rono >. 

Ai carabinieri il Ventrice 
con-fgno, come abbiamo det
to. i giornaletti a fumetti e 
.H-compaiinò i militi nel bun-
1.» r delle Colline degli Angeli 
rt. ivo i racazzi avevano dor-
nii'o e dove sui muri erano 
-t.t'r- l a -na te alcune scritte. 

La calligrafia pitrebbe es-
sorc appunto quella di Er
manno. 

Resta il fatto però che dal 
1. febbraio cioè dal giorno 
in cui i duo ragazzi sono stati 
visti dall'operaio, di Erman
no Lavorini non si è saputo 
più nulla. 

Intanto a Lucca il giù lice 
istruttore ha proseguito ne
gli interrogatori d< eh amici 
di Ermanno. Uno di essi. A-
meho Lucchesi, accompagna
to dal padre, è stato interro
gato a lungo. Il ragazzo ha 
escludo che il pomeriggio dtl 
31 gennaio si trovasse n 
compagnia di Ermanno nella 
pineta via reggina di ponente. 
rxi pressi del bocciodromo. 

« Mi trovavo quel giorno da 
alcuni parenti — ha detto si
curo il ragazzo — e mio pa
dre può confermarlo >. 

Il racconto del ragazzo è 
stato p.onamcnte confermato 
dal padre. Ma Amelio Lucche
si ha tktto anche al giudice 
che Ermanno Lavorini non si 
recava mai in pineta. 

« Non era sua abitudine — 
ha detto Amelio Lucchesi — 
giocare in pnxta. Ermanno 
trovava gli amici sempre in 
piazza del mercato, davanti 
à] ucgu-io del padre ». 

Domani mattina sarà inter
rogata dal giudice la sorella 
di Ermanno. Marinella. 

Giorgio Sgherri 

I pensionati 
sulla riforma 

La DC e II PSI non hanno perso tempo per autolncensarsl 
per l'inizio della riforma delle pensioni, conquistato dalla lotta 
unitaria del lavoratori, con manifesti al Paese. Non hanno 
atteso nemmeno l'esame del Parlamento, non hanno orecchi 
per le molte critiche e rivendicazioni che i lavoratori ancora 
avanzano. Passano sotto silenzio II rilievo della CGIL e della 
U IL secondo cui nel progetto di legge non sono state Incluse 
tutte le clausole dell'impegno preso con I sindacali. Il PCI 
prosegue Invece sulla sua linea, che è di lolla perchè la 
riforma si faccia tutta Intera, di attenzione per ogni aspetto 
del problemi sollevali dal pensionali e dai lavoratori. Per 
questo pubblichiamo gli stralci di altre lettere pervenute in 
questi giorni al giornale. 

Gli anni persi 
in «jucrra 

ORLANDO SISSA (Nova
ra) — Come membro della 
commissione intema FIOM-
CGIL della S. Andrea di No
vara. accogliendo le più vive 
proteste di tantissimi miei 
compagni di lavoro, mi sono 
accinto a scrivervi per met
tere a fuoco l'inspiegabile 
ingiustizia di cui — ancora 
una volta — dovrebl>ero es
sere oggetto migliaia e mi
gliaia di Invoratori col nuo
vo progetto di legge sulle 
pensioni. Pur non discono
scendo il lusinghiero risultato 
globale dell'accordo, a segui
to della formidabile pressio
ne esercitata da tutti I la
voratori. non po-siamo però 
esimerci dal rilevare, che 
per coloro che hanno soffer
to lunghi e duri armi di guer
ra. di prigionio e via via. U 
problema non è stato nem
meno sollevato. 

C'era da parte del sinda
cati — per quanto riguardava 
il ripristino della pensione 
di anzianità — l'impegno a 
fare includere i suddetti 
anni. mo. a quanto abbiamo 
potuto amaramente constata
re il problema è stato igno
rato completamente e que
sto "secondo noi è grave. 

WILSON FERRARI (Mo
dena) — In questi giorni è 
in corso la battaglia delle 
pensioni sostenuta molto be
ne dall'f/nffd Vorrei fare un 
accenno riguardante l'esclu
sione dal prosetto di legge 
governativo del conteggio de
gli anni persi in guerra. lot
ta partigiana, disoccupazio
ne. militare. Specialmente 
quelli delle classi dal 1910 in 
poi non arriveranno mal ad 
avere 40 anni di contributi. 

Quello dei 
minimi è un 
punto carente 

ASTORRE GOLINELLI 
(Bologna") — Io e tutti i pen
sionati della Previdenza so
ciale credevamo che con la 
riforma si dovesse comincia
re col dare a tutti i pensio
nati attuali, siano essi di 
invalidità o di vecchiaia. 

l̂!e!!<, che sta scritto da ol
tre ventanni nella Costituzio
ne: a tutti ì cittadini non più 
.iì grado di svolgere un pro
ficuo lavoro spetta una pen
sione tale da metterli in gra
do di potere vivere una esi
stenza dignitosa. 

Pensano proprio 1 vari 
Rumor. Brodolini. Colombo 
che con le 18. 23. 25 mila lire 
al mese si siano dote dignità 
e libertà dal bisogno ai vec
chi pensionati? Ammesso e 
non concesso che per il mo
mento non si potesse fare di 
più. per non sbilanciare U 
bilancio dello Stato. Perché 
non si è usato anche per i 
pensionati attuali il sistema 
adottato per i pensionati del 
futuro, cioè quello di dila
zionare nel tempo, progres
sivamente gli aumenti per 
arrivare entro 5 6 anni alme
no al 50% del salario anche 
per i già pensionati? Se è 
giusto — ed è stato ricono
sciuto giusto — che il lavo
ratore d'ora in poi vada in 
pensione col 74T. del salario 
per arrivare all'AO"* entro il 
1976 perché il pensionato at
tuale non deve avere almeno 
il 50^ cioè 35-50 mila lire 
men-ili? 

SALVATORE CONDELLO 
(Tonno) — L'accordo stipu
lato tra sindacati e governo 
per la riforma delle pen*'<ni 
è stoto *enza dubbio un C *o 
passo avanti che servi-t^ a ri 
compensare, in parte, le lotte 
so-tenute dai lavoratori II 
progetto di legge, però pre 
senta qualche lacuna: per 
esempio quella di «vere reca
to un misero aiuto ai peri 
sionati con i micri-ru 

Un'altro questione: si era 
fatto cenno alla possibilità 
di trasformare l'attuale as
segno aggiuntivo corrisposto 
per i figli e la moglie a cari
co degli invalidi, in quello 
di assegni familiari: e sareb
be stato un grande atto uma
nitario in quanto ci sono 
pensionati d'invalidità che 
percepiscono diciotto mila li
re al mese e hanno due o 
più bambini da mantenere e 
l'assegno di duemUa e cin
quecento lire al mese cia
scuno è veramente un'elemo
sina. Poi. però, l'argomento 
non venne nemmeno tratta
to. Perché? 

IA COLONNA 
DELL'INA 

PIR TUTTI 
• L'assicurazione sulla vita e il mezzo naturale per sod
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere una pen
sione che consenta una serena vecchiaia. 

• L'assicurazione di "RENDITA VITALIZIA'' DUO garan
t ire: • una "pensione immediata", cioè riscuotitele su
bito. col pagamento di un 'premio unico'' DroDorzionato 
alla rendita e m ragione dell'età; • una "pensione dif
fer i ta", cioè nscuotibile in età più avanzata, col paga
mento di un "premio annuo ' fino alla data fissata per 
il pensionamento. 

• La "pensione differita' può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (sia nel periodo di d i f 
ferimento che in quello di godimento); questa "pen
sione ' viene automal.camente adeguata al costo vita 
fino ad un massimo del 3% ali anno 

• Per inform2zioni e consigli rivolgersi alle Agenzie del-
I Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure spedir» 
I unito taghanJo in busta o su cartolina postale. 
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CONTRO LA NATO E PER LA PACE E LA LIBERTÀ NEL VIETNAM 

GIOVEDÌ GIORNATA DI LOTTA 
PMD) 
" RICORDATI 

gli americani 
devono 

andarsene 
dal Vietnam 

LITAUA VUOLE USCIRE DALLA NATO 

portati via 
le tue basi 

militari 
LITALIAUIJOLE VIVERE IN PACE 

Tutti i democratici, i lavoratori, gli studenti, 
i giovani manifesteranno in occasione della 
visita di Nixon nella capitale — Comizi vo
lanti davanti alle scuole e ai cantieri — Do- | 
mani protesta in piazza Cola di Rienzo — Do- i 
menica manifestazione unitaria all'Adriano . 

TI , presidente a m e r i c a n o Nixon 
A da grandi ni mifestazioni per 

sarà « a evolto » a I tomi 
la pace e la lil>ertà ri«*l 

Vietnam, per l'u-.cita del l 'Ital ia dalla NATO, Giovedì. in p.i.* 
t i to lare , la capitalo conoscerà un'altra giornata di lotta con
tro l ' imperial ismo amer icano , cont io la presenza nel nostro 
p a e . v di basi militari statunitensi . Il giorno del l 'arrivo di 
Nixon. i democrat ic i , i lavoratori , i giovani, gli .stuccati 
romani daranno vita a una forte manifestazione di prò!e.-.:a 
al centro della c i t tà . A fianco del jwjwlo romano vi parte
c iperanno i parlamentari , i consigl ieri comunali e provin
c ia l i . i rappresentanti dei movimenti per la p i c e . dei .sin 
dacat i . de l le organizzazioni di massa . 

Nixon avrà casi modo di conoscere direttamente !e aspi
razioni di pace del popolo romano. Le manifestazioni si 
susseguiranno a n c h e nella matt inata dì venerdì 28. quando 
il presidente amer icano si recherà dal Quirinale a Palazzo 
Chigi . Domenica la protesta contro la politica aggress iva 
amer icana e contro la NATO, culminerà con un'altra grande 
m a n i f e s t i zinne c h e ruoterà intomo a mi comizio imi tano 
c h e si svo lgerà nella matt ina al teatro Adriano, per ini
z iat iva del PCI. del P S I U P e <le,m indi-pendenti di sinistra. 

La giornata di lotta di giovedì sarà preceduta da una 
s e r i e di iniziative «ni tro la NATO e per la p i c e in pro
g r a m m a in questi giorni. Dec ine di comizi volanti, organiz
zati dai giovani comunist i , si svolgeranno oggi davanti alle 
s cuo le , • ai cantieri , ai luoghi di lavoro. Domani, in piazza 
Gola • di Rienzo, a l le ore 18. si terrà una manifestazione 
contro la NATO e la presenza in Italia di basi militari 
a m e r i c a n e , promossa dal la zona Roma nord del PCI. Mi
gl ia ia di volantini vengono distribuiti in tutti i rioni e quar
tieri della città per denunciare la politica aggress iva del
l ' imperia l i smo amer icano e per chiedere al governo che 
l'Italia non rinnovi la sua adesione al patto Atlantico. 

Sempre intenso il dibattito e Fattività di studenti e docenti 
' ' * " ' ~ " " " ' " • * * ' ~ ' . . - . . . il •-• i • - — . , , • - — •• • . . . . i • »••—, m \ . . , . — , ._ i 

Porteranno la protesta fuori dell'Ateneo 
mentre prosegue il lavoro nelle facoltà 

La manifestazione si svolgerà domani alle 18 — U n a positiva presa di posizione dei docenti di scienze 
biologiche — Un comunicato del la Federazione comunista — Stroncata una provocazione ad economia e 
commercio — Un importante documento degli occupanti di medicina e una serie di impegni di lavoro 

PCI e PSIUP 

sul decentramento 

l_ 
N E L L A F O T O : un m a n i f e s t i n o de l la F e d e r a z i o n e de l PCI i e n a r e a e r a z t o n e de i .-T-I i 

< Alla serrata abbiamo ri pò 
sto con il lavoro nelle facoltà: 
ora dobbiamo uscire dal " ottet
to " nel quale vorrebbero rele
garci e ^urtare nelle strade 
della città la nostra protesta ». 
Questa la p:«/*K>sta avanzata 
ieri al l 'assemblea di Lette le e 
alla <|iia!e per ora hanno ade
rito tutte le facoltà ai lotta La 
manifestazione — che si svo'ger.i 
domani pomeriggio il-alle IH — 
giunge in un momento :u cui si 
.si è intensificata l'attività poli
tica o «li divcu-sicne ne l le MU-
golc facoltà occupate e si è fat
to più i n t a n o il rap.v'.-to di col-
labora/. imo fra studenti e sio 
centi democratici . 

A questo pro,-)o.sito va se-ina 
lata la presa di posizione della 
a s semblea dei docenti e dei ri
cercatori di Scienze biologiche. 
i .-jaaii do; io a v e r pre-;o atto del
le disposizioni relative alla tem
poranea chiusura della facoltà, 
hanno reso noto in vii comuni
cato che « tale prave decisione 
e stata presa precipitosamente e 
senza consultare uè i docenti né 
il Continho di facoltà J>. I parte
cipanti al l 'assemblea, inoltre, ri
tenendo * che tale decisione non 
costituisce un provvedimento clic 
apra una via d'uscita alla pre
sente situazione, rcspinnono 
qualunque soluzione volta a de
mandare l'iniziativa alle autori
tà i/iudiziaria e di polizia e di
chiarano che una soluzione deve 
essere ricercata senza rispar
mio di inizienti sforzi attraver
so il colloquio di tutte le com
ponenti dell'Università ». 

Una ferma condanna alla ser
rata è venuta «lai comunisti ro
mani. 

< Ancora una volta — dice il 
tesato della ccxnmissHxie Scuola 
«iella Federazione — si è fatto 
ricorso ad una immancabile mi
sura autoritaria, sottraendo agli 
studenti il loro naturale diritto 
a vivere e a lavorare nell'Uni
versità e questo proprio nel mo
mento in cui era stato avviato 
il discorso sul superamento dei 
meccanismi selettivi di classe e 

Una giovane donna assolta pienamente dal pretore 

Per l a «mini» da l g iud ice : 
«Ha fatto bene a ribellarsi» 

Aveva risposto per le rime ad un vigile che le contestava la minigonna 

Ultim'ora 

Dinamite 
al palazzo 

dell'ENI 
Un secchio pieno di esplosivo 

• stato ritrovato stanotte allo 
EUR dinanzi al palazzo del
l 'ENI . L'allarme è stalo dato 
dal guardiano, Rinaldo Mar
coni, che ha notalo a ridosso del 
palazzo, un grosso secchio dal 
quale pendeva una miccia appe
na spentasi, forse per cause ac
cidentali. 

La polizia giunta sul posto ha 
accertalo che il secchio era col
mo di una decina di chili di 
dinamite e, più superficialmen
te, da uno strato di sabbia. 
Una miccia, appositamente si
stemata, non era riuscita a dar 
fuoco alle polveri: si è cosi evi 
tato un vero disastro. 

Una Inchiesta è stata subito 
aperta nel tentativo di scoprire 
gli attentatori. 

D'ora in avanti chi vorrà in 
dossare una minigonna, o una 
nucrominigoiiua. |>otrà farlo a 
pieno diritto e senza t imore di 
inciampare tra i divieti della 
legge. Questo è il portato di una 
sentenza «Iella prima sezione del
la pretura romana la quale ha 
assolto la impiegata ventenne 
Graziella Freddo dal l 'accusa di 
< atti contrari alla pubblica «le 
cenza > mossale appunto pereti»-
indorsava una minigonna. I.a 
giovane donna, ora in at tesa «li 
un bimbo. fu fermata il 13 ago 
sto «iello «-«orso anno in piazza 
Scmpione dal vigili- urbano Ali 
gelo Maraglmo «he. ritenendo di 
dover raccogl iere !«' proleste «li 
un gruppetto «li persone «.he 
usc ivano dalla ih .c - . i e che evi 
rien'.emont ripongono la morale 
solo m certe io-«-. le «n:i:«*stò 
il suo abbigl iamento € c u ozio 
r.alnicnte succ in to» . ì*t ra cazza 
non si lasc iò intimidire, e al 
zelante tutore dell 'ordine n*po 
so di a v e r girato il mondo, e 
«il aver sempre trovato la pai 
s t ra l i c i inditi» ronza dei poli
ziotti «li tutti i paes i : « i o vado 
in Ciro «onir mi p a r e » , con 
-. luto alla fino 

No segui una ricrear*. >a «''d un 
oro*, esso (.ho e stato ce lebrato 
ieri" e t o n a t o ad una donna 
in tnca »o-trrerr la pubblica 
accusa , ma alla fine è stata 

accolta la tesi «lei difensore se 
condo il quale non è affatto rea
to indossare la minigonna cs-cn-
«lo ormai questo divenuto, ria 
alcuni anni, un indumento di 
uso comune. Il pretore inline ha 
assolto la donna anche «tali'ac
cusa di « oltraggio » dato che 
' a v e v a reagito ai! un atto ar 
hitrario di pubblico ufficiale • : 
«•ra riunitile nel suo diritto 
quando M ribellò a l le assurde 
unp«»si7inni del vigile. 

Conferenza 
del rettore 

dell'Università 
Copernico 

fpiccola cronaca 

Culla 
I co-rirwir. E m ' . o M a n c e : 

evi E ! « n l'ha'.ri; - « >> .-'..«•• a.-
l .etati ria..a na.-t.tn c i u t o.m-
bo. a! qua .e e .-t.r.o m e s s o •>>• 
m e Cloud.o. Ai <• TI >>-rii K m - I » 
eri F . M u . ; i«ti iS-i d--l cumt-it.» 
federa le di Ero- r.-** o.l a: 
nonni del p:cco«> ("la i i io . o r n -
- , M W . Varo e Io' .aii i i . i pai 

sent a j g u n .«-C/liiie 

ATAC e rieli'L'mfn 

Ringraziamento 
L i fam.gl .a McnenU r*ngraz.a 

tat i ; 1 compagni . gli am.c i . lo 
personalità e as,soc:az:oni p>> i-
t:che e .«-ridacali c h e hanno pai -
Cecipato fri s io «doloro per ••» 
• c o m p a r s e d; G;j--e,>re Me
narti . 

Smarrimento 
I.a i » n ; v i a ] i Fran I - . M Ito 

sp.ni ha sivuur.'.o rimnenaa 
.a pr« pria Iti".-!! i t>o'..-t qa.tlo 
i..'.ro a! dona-o « orar.» <!<.v.i 
untiti • •or . -o i l i (»ia\nt«- l:b et 
•o ferro-, tar o. to.s-cra «lo! IVI 
!< s-ora riti il.orn.ih.-t ). fhiu.nquo 
| , i u ' ' - i rjivttMta e prosato <i 
r i o . v r s a..« n-istra i o l a / « n o . 
to!ofixi-> 4'1'AIJI. 

Lutto 
E n>»*t<i .eri m a t t i l a a S i 

h .ato a!! età ri. ftl a-nu il c o n 
p.i^no .\ri:«»u>> f a l l a r n i : , vec
ch io mil i tante riol n,v,'-'o ^ìrt i -
'.<> o p i d r e del \ .o» s»'gr\'tariO 
della .sez.tfic di S ih aco 1 f i 
r>-,ali .si svo l^orauio s t i m a n e . 
\- familiari J ..tii:.'!..-» > p:u 

.•<rt'..'o c i f i ios' .Mnze dei com
pagni di S'jb-.aco e deli L'mta. 

V. retto e ri-»'., l 'n.vo-v.ta ;>o 
!ao(.a fo,x»:ii.vo d, Tortai. \ \ i 
to',1 I. ikas ovviez. si e :tici»itra-
to o^ii: o Ko'iia cit i i Jiim.i!i»ti 
noi IO-MI ii. .Jia n t i f o r i i i / a 
»!aiii |« t h e ha avuto I;A>^O IH»I-

:.» - isio «k»:r \-iii>i-c;jt.i d. i'<> 
!>«i.a. 1 i o*o »:«»ric<». «he ri r. 
co di a n i . -jn.i «ielle t u i au'.i-
i h e e celebri :xi:',«T^:'.a delia 
PoaTi.a. ha « la i camente ill.i-
.-trato i problemi riolla g .o .e i i 
tu isuvers . taria rio", s io jiao-:.-» 
-offormandos. p i t ico l . irni t t i te 
s ilio >vil.ip,»«> ài'ÌV rwi3ia:iH<i'o 
s j;>»r.ore che a b h - . u \ : a o^C. 
:m ni.is-^i d o ' f o .Irti m la »• ì 
.ieilt: che v <> il,>.<Oo 1 loro .s;.:»i. 
nel le 81 «c io le sa v : : < n e rv . 
i^>\e -it(fio. o'.-:«in'.i »-̂ »;. ne'.'a 
Po'on-.i p ,fi lare 

I! prof Luka- ovv cz terrà o j 
g. a i a «.«tifere-iza alla H hi •• 
teca ;x»'..iica ri. Ko-na. qao-1 . 
\ .«. , 'e:a Firoti/»-

il partito 
RESPONSABILI ZONA CIT 

TA': sono convocati questa se
ra alle ore 20 in Federazione 
con Trivelli. ASSEMBLEE PEN 
SIONI: oggi, Castelgandolfo, 18, 
Marini; domani: V'illa Adria
na, 11^0, Poxzllll; B.to Prene-
stino, H , Mariella. Cervara, 1», 
Fredduzzi. ASSEMBLEE X I I 
CONGRESSO: Campo Marzio, 
20, Mario Berti; Civitavecchia, 
domani, 19, Bischl. 

dei contenuti conservatori del-
iin^cfinamento. avviando un pò 
sdivo dialoijo coi docenti demo
cratici. 

« Va respinto — prosegue il 
«otiumicato — il tentativo, insito 
nella decisioni- dilla serrata, di
retto a dividere oli studenti e 
a jirivare il movimento della 
sua base ih mussa: come va 
respinto il tentativo di nascon
dere con la serrata e le cause 
che l'avrebbero determinata, le 
tiravi re-sponsahililrì del n o r e m o 
rii centrosinistra e delle classi 
dominanti, incapaci per tutti 
questi anni di preparare soluzio
ni innovatrici ai problemi della 
Scuola, /-ci ."terranei dece essere 
subito revocata. C'è bisonno clic 
otiqi in tutte le facoltà larghe 
mas-se di studenti, insieme a do
centi democratici, portino avan
ti il lavoro di ricerca, di studio. 
di sperimentazione sui nuovi 
contenuti culturali, su nuove 
strutture universitarie, nel (jtia-
dro di un rinnovamento della so 
c ic lo , cosi come matura dalle 
lotte dei lavoratori del iwe.se. 
/ comunisti romani — conclude 
il comunicato — sostenendo le 
giuste richieste deijli studenti. 
s'impennano a sviluppare in 
questi f/iorni un'azione politica 
che mobiliti la popolazione la
voratrice sulle questioni del di
ritto allo studio e del rinnova
mento della Scuola, isolando i 
tentatici reazionari e di destra 
diretti ad una repressione aper
ta delle istanze rinnnvatriei. 
che vendano dal movimento de
gli studenti ». 

Sempre con grande responsa
bilità. gli sturì-nli hanno stron
c a t o anche ieri le busse provo
cazioni di gruppi di teppistell i . 
Part ico larmente grave è s tata 
quella tentata contro la facoltà 
eli Economia e Comniercio (a 
t o n n i n e del la mancia dei padri 
«Iella cruale r i feriamo qui Botto) 
da un manipolo di sca lmanal i 
che con violenza ha cercato di 
s fondare il portone, sotto Io 
s g u a r d o di a l a m i poliziotti, i 
quali , c o m e «1 solito, non hanno 
IIMISSO (in dito. Gli occi!|»anti po
lio s tat i costretti ad interrompe
re il primo corso aerale orga
nizzato autonomamente da stu-
«lenti e a»*si.->tc:iti. * La nastra 
ri r i /e minat ic i ! — dice tm ci>-
municato — è dovuta essere 
procrastinata per la rabbiosa 
qazzarra montata attorno alla 
facoltà da un i/ntppo di esagi
tati senza qiiati/icazioiic >. A 
('•colonia, mvecv . r e r interrom
pere i continui tentativi di pr«>-
vo.v.zione — poi tati avanti an
che ria alcuni «loieiit; « abituati 
a considerare la facoltà come 
un loro feudo personale > ffli .stu 
denti hanno «leciso di attuare 
l'orv.jpazicno chiusa. Non si so
no nemmeno pr<i-entati a l l 'ap 
p.ititamento pli a-lopti del CURM 
(f«»«nitato twh'er.sìtario riforma 
Magistero) i quali avocano de-
ci.so vii mani fes tare c o l t r o ì'o~-
cupaz'ctie «iella facoltà «li piaz-
z-a Ks»vlra. Imjxirtanti uiizsatice 
x m i .state pre-e dal la fa.x»'.tà «li 
Medicina dove gli ucm;<anti 
hanno e'..ri>orato l'a'tra notte t«i 
rio.M:n«nto per condluinare la 
.^•rrat-i e ì iinippi di potere che 
M cicciìnhiy.n per definire una 
n'orma ur iuvr i i fana ivf rarn'fl 
allo lotto 'iudentesclie Criticata 
< la natura classista e le di.scri 
mir.tiztirii nei co'iironti del prò 
letanato che attualmente si j-e-
n' i c i ' i o »:ri;Ii o»j>«Y/ah. nei ma 
nicom. \iih~r. ncnlt enti mutuali-
<t!d. e i i;''jmiV»r.'ii ;>ro*ilti del 
/'indn-;r:a farmaceutica ara'Iati 
ria/ ijnvenio », :'. '.«>."ii:ix»n*o .s»)'. 
to'tie.iv'.i !.i ne.'e.vS'.tà «1: ola 
bor-a/:<tie co'«••.' va aitmorn. i 

W ! «|.ii'i.-o ri: (|.:»-to program 
ma è .stato >; a «leci>o ri. s ,o l^c-
re «kni.c.v a .e o v 17. al.a .-e 
/ .une ri: Mol to Mano, ii.ia a.s 
.-etiib.'ca tra >t»»ittri «ie"a facol
tà <ìt Mo.i:.-.na <;sratale e ca t to 
^-.C.Ì^ p . ."h . i t i . r a ' i - n o n e 
mori ci ri. .S.mt.i Mar a del! » 
l ' .e 'à pî r «i'.-c l'e'i" «k». e il love 
tecniche :e-a;>* it .••"!«• rie'• i p^.-
ch-a*~:a I i i o ' f e s.i-., :j],i o-^.i 
ni.'/.i': .•-itii.'v.n >i: p~«TO~a,>i> 

ne per fili infermieri lioìl'o.spe-
«lale psichiatrico mentre v e i r à 
chiesta la possibilità c h e R i 
cicliti e psichiatri in collabora-
zio.'u». (xii i i ino «lirifjere in modo 
.sperimentale un roparto. 

Sempre nella facoltà rii Metli-
cina. ieri pome.-ijyrio un'assem
blea organizzata «lalle forze 
sane, aderenti all'ARSIM (Asso
ciazione romana .stucktiti mdi-
pe.uktiti «li Medicina) si è sciol
ta subito dopo c h e alcuni stu-
«lenti erano nitrati e. pro-=a la 
parola, avevano .s;>ie.^ato i mo
tivi «Iella lotta che è in corso . 
K'.i intesiti «lei movimento stu
dentesco invitando poi i col le
ttili a discutere. Molti dei pre 
senti sono affluiti all'istituto di 
Ifiiene occupato e nella sa la 
sono rimasti solo a l c u i i irridu
cibili fascistell i e liberali. In
fine il Rettorato ha m-.o noto 
clic in seguito alla chiusura «iel
la facoltà di Lettere e Filo-sofia. 
in prova scritta di Latino per 
Kli '-Indenti del co-vo di laurea 
in Lettere, già fissata per i «tior-
ni 27 e 28 del corrente m e s e , 
al Palazzo degli Emanai (via Gi
rolamo Indialo) è ^.tata rinviata 
a data da destinare. S tudent i d a v a n t i a l la f a c o l t à di Ingegner ia 

Imporre 
ai centro

sinistra 
i Consigli 

di quartiere 
Alla DC e al centros inis tra 

capitolino l'azione (jopol.ire 
saprà impo* re l'attuazione d:l 
decentramento amministrativo 
attraverso iniziative di massa 
e di base capaci eli in<h<-are 
precise solvi/ioni ai piob'cim 
cittadini e ()iefi}turure. nei fatti. 
nuove forni.' di rierr.«x-iazia. 
Questa la conclusione della nu 
mone «lei consiglieri c ircoscn-
zionah «lei PCI e del PSIUP e 
«lei rappresentanti dei comitati 
cittadini e dei consigli di bor
gata svoltasi ieri s.-ra alla Casa 
della Cultura. Su due relazioni 
introduttive svolte dai compagni 
P iero della -Seta (PCI) e Maflìo-
letti (PSIUP) si è svolto un 
larfto dibattito che si è con
c luso con l'approvazione del 
seguente ordine tk-1 giorno: t I 
consiglieri circoscrizionali del 
PCI e del PSIUP e i rappre
sentanti dei comitati cittadini 
e dei consigli «li boi fiata, riu
niti in assemblea straordinaria 
per prenci.'re in e same la grave 
situazione determinata dal nuovo 
scandaloso ""invio della elezione 
elei consigli voluto rial centr«v 
sinistra capitolino — rinvio do
vuto sia alla cris: interna, sia 
al tentativo del cen t io sinistra 
di evitare un rapporto più di 
retto con i problemi reali delle 
m a s s e lavoratrici della città — 
denunciano la disastrosa condu
zione della politica capitolina e 
raggravars i della condizione 
c iv i le della città, soprattutto nei 
grandi quartieri popolari e nel
le borgate: impegnano il Con 
sigl io comunale ad attuare. 
senza ulteriori rinvìi, il decen
tramento nominando i consigli 
di circoscrizione perchè raj> 
presentino, al di là degli attuali 
limiti di potere, una prima ar
ticolazione per favorire la par
tecipazione diretta d.-i cittadini 
alla gestione della politica co
munale: delibo-ano di promtio 
vere una vasta iniziativa rii 
base tale c h e investa i quar
tieri. le borgate e le circo
scrizioni sviluppando l'azione di 
organismi unitari e di massa. 
onde imporre la soluzione dei 
più gravi problemi cittadini 

Tre plichi con valori rubati dal treno per Albano 

Assalto al postale dei Castelli 
/ / colpo alla stazione delle Capannelle — Due giovani sono fuggiti con il grisbi — Intro
vabili i malviventi — Gli altri furti — Una ragazza è stata assalita e picchiata da un ra
pinatore alla fermata dell'autobus — Scippo in Prati alla gerente di un banco del Lotto 

E' già primavera in piazza Navona 

Al sole nell'isola 

Aria di pr imavera a piazza Navona. Al primo sole pri
maveri le , dopo giorni di pioggia e freddo, giovani e an
ziani hanno approfittalo della bella matt inata sedendo 
ai tavolini dei bar della popolare piazza, godendosi il 
tepore pr imaver i le . Un'occasione di più in cui si è af
fermata l'insostituibile funzione dell'» isola pedonale >, dove 
i romani possono trovare un angolo di quiete, al riparo 
dal convulso e sempre più caotico traffico cittadino 

Chiesta la mano forte per l'Università 

Un appetto provocatorio 
Caov.-ire - ih.to o ei«i la fo-za 

.ili -" irtonti ronan: ria.ia loro 
ixi.versi*a o rjpri**t n a - e 1 « ordi
no »: (| h's. i la proviv a'.oria n-
«.h.osta «.he. rio,»o ima isterica 
c.rii>tv*iii o**che-trata dallo <>r 
iMnizzaz i-ii «» ria. tuonal i fa
scisi . . e stata ptrtata ieri .sera 
ria .Verno K'i ' .na.a ri- pers ino 
trio al Pa'az/,1 u: C i - t . / a Di 
i] ia!o i orri.«To > si tratti, risal
ta ov'riitv.o ria! t ino *.*o.sx,> «iella 
n>in fes ta / .ono: in terne a: ;>n 
riri di /a ri io!-a che avrebbero 
dovuto (.os'.itaire il nerbo di 
qae- ta richiesta aa.urenteiiKfl 
te n n . v . i i ri: generica legalità. 
h.in .mrc i .Vo ì *-<-.;.*• jirapp: ri; 
g o v a n : f a s c i t i , al canto d; 
slogan fescusu, sotto l 'cccluo 

prò*e"<>-«» e bonevn'o della ;>"> 
l.z.a. Da pazza N a v m a al Pa 
iazz.ii c o Ho na ha ..-o-i .1»».»!.-
to ari ;»i Kiiprovv :-o r .^arj . to 
ri; rabbia «ntiriemo. :a: .ca che . 
facendo \ v a sa reali m<v;ivi ri: 
ri.-a.i:o. tenta ri: niobi! t ire le 
forze rt ii roaz on.ir.e della Cit
ta per '.aia p i a t i c i di f o - / a che 
vari). ii.itaraln'iTito. boti oltre n 
problemi «Iella r fo-m i .-nivor-
s tana . Q.iesto sfo*o reaziona
rio tn'tavia. è fallito fxiriri di 
'a mi olia e a ti. visti ri; destra 
hac.no anzi dimo-trato che lo 
* es tremo appello » lanciato ieri 
ri-i! Tempo 11! »!.OTu'e proreo-
tiir»-*) rirn trova a ld ina n«pon-
«•lenza nel corpo della c.'.tà. la 
quale ha -nfatu reagito eoo vi

stosa tnd.ffcronz,! alla sq.ia'i..da 
o nielativ.on.ca :i>in.fes*.az.(-ne 
idov**» ;vr altro n,xi <mn man 
«..ite al leare ruMaziiKi.. lO.iie il 
s /r.ore che s; ( v n.iva a jr .da-
ro < e v v . v a > a. i rea!: carabi
nieri >). t'na de'c Gazane, tat-
t-m.i . ò» stata --.covata ria i n 
alto maii"•'.rato no'l'aftic.o ri-"l 
riot: ( r i a m e r à — il p.-ocar.r.ore 
De Ro-xM — e-d ha potato an
nunciare al ritorno, con sorid;-
sfaziif ie. che « la lojjge verrà 
fatta rispettare >: una afférma
zione che n-ri ri.ee n.ill*.i. corto; 
n « anche la testimonianza che 
ojn i cq-iivoco è po-sihi'e :n una 
x.taaz.one ri: crisi aperta e prò 
forvia come q iella n« ì . i : a o a s i 
dentro • fuori deli L"mvccs:tà. 

Tre plichi contenenti valori 
sono stati rubati ieri sera sul 
treno Albano-Roma. L'allarme 
è giunto ai carabinieri c*on una 
concitata telefonata del con
trollore del convogl io ferrovia
rio: a l l e 19.-W. durante la so
sta al la s taz ione di Capannel
lo. due giovani sono saliti nel
la vettura di tes ta e con mos
sa fulminea hanno a f ferrato 
tre plichi postali . *»ono sces i a 
precipizio dal treno e si sono 
poi dati a l la fuga a bordo di 
una vettura che li at tendeva 
con un complice . Una bi t tnta 
subito organizzata dai carabi
nieri non ha sortito alcun risul
tato. In un primo te tnpj si è 
cr«?duto che i plichi contenessero 
diversi milioni: poi si è saputo 
che i pacchi contenenti i «-oidi 
erano stati salvati dall 'addetto 
postale . Otello Morgia. che li 
aveva nascosti sotto un imper
meabi le . 

Finito il « week-end » ladri 
e scippatori sono tornati i l 
massa al < lavoro >: ieri hanno 
imperversato indisturbati p e r 
l'intera giornata, razziando a*> 
parlamenti negozi e portando 
a termine un numero incredi
bile di colni. E c'è anche una 
«lonna c-ìie è f:nit i :n ospedale . 
perchè il ran.natorc non so lo 
lo ha portato via la bor-ctta 
ma ha anche infierito con pu 
fini e calci . E" successo ier: 
mattina, alle S. a p azza'e An
n o : Tatiana Pascucc i . IH anni. 
e i e ab.ta ;n via Deruta 13. era 
Us-Tita di ca>a e -naca aspo*. 
tan io l'autobus per recar.-i in 
ufficio. Improvvisamente un 
Covane , snel lo, su; cent'anni. 
br ino. la ha affrontata, -v ìia 
strappato la ho-se:ta . contener 
te pò-he nimbata di hre. 

I_i rionna ha reaj i to . ha r n f 
ferrato !a bof-et ta . ha spinto 
Io sc ippato'e . Ma i! C:o, ano. 
invece rii f.iafi're. fuori di se . 
SÌ è scag l ia to cont -o l ' jmp.eia 
ta. l e ha n io - .amento *»trarina
to la borsetta. p.*>: le ha sferra 
to 'ria gran'mia ri: p .un: e a! 
Cini ca'ci E' »c . i ipa'o «oltanto 
q i a n l o h.i \\<o ) . \ riiv.ni. »emi-
>•• «»n.'.i a terra Tati ina Pa 
•S^K**.! «̂  stata rut; - . v c o - s a e <~a 
sportata a! San Giovann. 

(Iti sci.ipatori. d altra parte. 
ter: h.inrv» f ( ; :o ria p i i r o n . ;n 
mezza c.ttà: ì! colpo n.u eros-.-) 
!o hanno portato a torm-r.e *.n 
Prati , a: dann: della gerente 
di '..n b n c o Uv.*.,i Irene Re-
Cnan:. ivi ar.n:. che ab.ta in 
v :a Carlo A'bo—.o Racchia . e 
ce- t .»ce an banco lotto ;.n via 
Bol i . -o . il 1 i-e-i: m a t t . n e - ce 
s e t i i - e ^. casa con nella borsa 
'.-,.i zross.! o.fra che serve per 

: pi i iament: . 
Anche ie-i infatti la d.r.n.i 

. c o v a nella borsa o't-e .so:cen-
toTiil.i l ire: ha fatto anpena 
in tem--» ad u-c:re ria! portiv-e 
che i so! ti ri ve iiiovani a ho-do 
ri. una moto, si sono a c c o s t i ; . 
al ma re i.i n e d e. I n o rie. d i e 
ha steso il b-acc io . ha affer
m o ìa borsetta, e le -e:cen'.i> 
mila l:re sono cosi s f in iate . 

Altro scippo in via rie. Chia
vari . ai rianni rii Elena Cittì. 
•4S ann: v :a San Paolo alla Ro
sola .14. che s tava passando 
nella strada qaando una molo-
retta l'ha sf-orata, l 'no riei (j •>-
v ini c h e ora a bordo v. è af
frettato a strapparle !.i bor
setta: dentro c 'erano docamen-
U e 5 mda hre. 

Caccia alle streghe 
alla «Fiorentini» 

L'altro giorno il ministro del
l'Industria on. Tanass i ha rice
vuto l'industriale Giuseppe Fio
rentini. in qualità di imprendi
tore romano e di presidente del
l'Unione industriali del Lazio. 
Il colloquio è stato * molto cor
diale >. hanno riferito le agen
zie. precisando poi che Fioren
tini aveva chiesto per i « po
v e r i * industriali romani nuove 
provvidenze, altri e incentivi ». 
neU'r interesse della città e del
la regione ». 

Tanass i . naturalmente, ha «as
sicurato il suo interessamento ». 
Chissà s e il ministro si è inte
ressato anche di quanto avviene 
nello stabilimento dell'industria
le Fiorentini, visto che questa 
azienda va avanti , sta in piedi. 
crazie al denaro dello Stato. Fio 
rentini — ed è bene che Io sap
pia il ministro — e l'antesignano 

Assemblea 
al «Fermi» 

occupato 
di Frascati 

Anche :en è pro-egir.ta la 
oxirpaztocio riel! Ist.tuto mdu 
striale di Eie:' -on ca « E . Fer-
m: > ri- Fra=cat: 

L':st:ti::o ri. \ i ! !a Sc-.arra è 
«-tato ord inato ri-cl. studenti 
•sabato scorso pò- p-,>tes*..sre 
contro la mancanza ri: au'e 
iquel le f.mz-orìanti sono '.no'.tre 
tnadec.iat.-i por la carenza di 
g a b n e t t : --c-.eni.fici 

Ier, mattina ne! locali della 
*s-c*vi-V..s occupata s; e t-.nuta 
un'assemblea d: rappresentanti 
d. tutte le aule. 

In q.ie-sta r u n o w i g:ov ani 
har.r-o r.badi'.o i mot.vi della 
loro p-ote^ta e lo loro r.ch:e-te. 
Alia nan.or.o har.no p-irtec:i>ato 
anche i civnt\aa*".i G no C.-*sa-
r«vi*. deruitato alia Carriera, e 
Andrea Ro-ss;. Ccr.scl.-ere c o l l a 
na le rii Krascat: 

Il compagno Cesar«>ni ha pre
sentato ai M.mstra della Pub
blica IsJruz'one una interroca-
zcone in or . si sottolinea la gra
vissima s.tuaz i.V'e «^.st .nte nel 
Fermi rial! .mz.o dell'anno sc«> 
last .co por qaarito r:C.iarda !e 
a.ile d;spon:b.!i « IT a a ' e por 2.Ì 
c lass i l s i s temate parte a \ i l la 
Aldobranri.ni e p a n e a v.Ua 
Se.arra. Nell' interregazìonc Ce-
,»saroni chierie « quali prow«*»d:-
menti si intendano adottare per 
risolvere le questioni più ur
genti poste dall'agitazione degli 
studenti e per sol .ecitare la co
struzione di un nuovo ed;fic-.o 
da tempo deliberato rial coti-
taglio provinciale di Roma >. 

dei Borgognoni, dei Tudini, de 
gli Amitrano. Anche lui. in se
guito alla lotta degli operai 1 
quali occuparono Io stabilimento 
per impedirne la smobilitazione. 
f irmò un accordo al ministero 
che prevedeva il prestito di due 
miliardi da parte delI'I.M.I. e. 
di contro, la riassunzione di tut 
to il personale. Ma Fiorentini 
stracciò poi l'accordo, non rias 
sunse gli attivisti sindacali , i 
membri della commissione inter
na e del comitato di fabbrica. 
per creare nella azienda un eli 
ma di terrore, arrivando a d ab 
bassare le paghe, a togliere il 
premio di produzione, ad accor 
dare nuove qualifiche -soltanto a 
chi si impegna a non scioperare 
a non creare * crane ». Per chi 
si oppone, c'è la minaccia con 
t:nua del l icenziamento e la pra 
t:ca continua delia persecuzione 
o della vendetta 

E' quanto sta accadendo a 
Teodoro Baccarlino. uno dei di 
rigenti della lotta alla Fiorenti
ni. figura di lavoratore stimata 
e amata dai compagni: è merr. 
bro del comitato direttivo 
d e l l a F iom prov inciale e 
membro della sezione sindacale 
aziendale. Per fiaccarlo nel mo 
rale e anche nel fisico — Baccar 
lino è debole di salute — Io 
hanno p n m a comandato ai la 
vori pesanti , pò: per impedirgli 
rii avere contatti con gli altri la 
voratori, l'hanno costretto a fa
re lo scrivano rientro uno aga 
buzz.no. sempre sorv ce l iato a 
vista. Membro della commissio 
ne interna per eli operai, lo 
promossero impiegato per farlo 
decadere dall ' incarico. Dovette 
ro però -4jb:re una dee.sa az:o 
ne s .ndacalc per corr.spendergli 
la paga da imp.ecato. E s-.eco 
me Bacca rimo non ha ma: ces 
saio , anche fra gli .mp-esaL d 
fare il s . n dovere d; lavo-atore, 
ri: s.ndacal'.sta e rii co-n;n-.sta. 
ecco che all'av vicinarsi del.e 
prossime elezioni per la C I , 
Fiorentini pr.rr.a lo trasferisce 
per quattro rr.e»i a Fabriano e 
ora. «ili pr.rro m-irzo. vorreb 
bo trasferirlo ancora p:''i Ion 
tano. a Trev.*o Che s iamo di 
fronte ad un a*.' i c r o alle libertà 
personaìi oltre i he sindacai: è 
p.ù che ma: chiaro ir. e a m 
vati anche a (Ì.T-Ì a! lavorato-*»: 
•i Tanto per lei e fin ta I e d.a 
rr.o qualche mil ione.ni . v.s'o eh" 
è vent'ann: che e qji dentro e 
!c: «e ne va . ». 

Baccarhno ha risposto con un 
secco « no ••. E m i d e e essere 
neppure trasfrr.to. F ore.n: ni. 
d'accòrdo, è il tipico pres.nVn 
te degli ìndjs tna i i romani, m i 
la fabbrica è sotto il controllo 
dell'IMI. Presidente della azien 
da infatti, è un rappresentante 
dell'istituto bancario pubblico. 
l'ing. Francesco Montauti. il 
quale ancora non ha avuto nulla 
ria ridire. Il centro s.nistra non 
è capace neppure di impedire 
una rappresagl ia? 
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Negli incontri col governo 

Chiesti precisi 
impegni per 

gli enti di Stato 

Inaugurato il Festival dei Popoli 

Cuba e Stati Uniti 
aprono a Firenze 

Parlamentari del PCI, del 
PSI e della DC fra i lavo 
ralori che occupano il Luce 

Comincia oggi la second.t 
settimana di occupazione del 
l'lstituto Luce da parte delle 
maestranze. Ieri mattina il 
Comitato di occupazione e i 
dirigcnti delle tre organizza-
zioni sindacali hanno avuto il 
primo incontro con il sotto 
segretario alle Partecipa^ioni 
Statali. on. Misasi. E' stato 
un incontro interlocutorio, ncl 
corso del quale si sono date 
assicurazioni. da parte gover
ns tiva. per quanto rigua>-da la 
soluzione dei probiemi stret-
tamente sindacali. mentre. 
per quanto concerne gli aspet-
ti generali e politici della 
vertenza. un nuovo incontro si 
avra questa sera alle 20. I 
rappresentanti del Luce han
no. in particolare. chiesto pre
cisi impegni per il diritto di 
assemblea, la creazione di un 
Comitato rappresentativo dei 
lavoratori d'azienda. la realiz-
zazione di un incontro trian-
golare per predisporre un pia
no di sviluppo relativo alle 
societa cinematograflche a ca-
rattere pubblico e per elabo-
rare i lineamenti di un nuovo 
rapporto tra Stato e cinema. 
Infine sono state chieste assi
curazioni per il piano di uti-
lizzazione del miliardo. tratto 
dal residuo attivo della sezio-
ne per il credito cinemato-
grafico della Banca nazionale 
del lavoro. die si e deciso di 
assegnare all'Ente gestione 
cinema. Sempre ieri mattina 
il ministro delle Partecipazio-
ni statali. Forlani. ha chiesto 
al ministro dello Spettacolo 
Natali la convocazione del Co
mitato dei ministri. previsto 
dalla legge sul cinema del 
1965. per esaminare sia la si-
tuazione dell'Ente gestione ci
nema e delle societa in esso 
inquadrate (Cinecitta. Luce e 
Italnoleggio). sia il coordina-
mento di queste ultime con la 
RAI-TV. Forlani ha. inoltre. 
invitato il ministro Natali. 
neUa sua qualita di presiden-
te del Comitato dei ministri. 
a consultare tutte le catego-
rie interessate al problema 
degli enti cinematografici di 
Stato. 

Forse nella stessa glornata 
di oggi. o al mas^imo doma-
ni. avra luogo un incontro tra 
il Comitato di occupazione del 
Luce, i rappresentanti sinda
cali e lo stesso ministro Na
tali. 

Nella mattinata di ieri si 
sono recati nello stabilimento 
occupato i compagni deputati 
Natoli e Pochetti e senatore 
Mammueari. Ton. Darida fdc) 
e Ton. Querci fPSI). NellMn-
contro con i lavoratori. i par
lamentari dei tre partiti si so
no impegnati ad appoggiare. 
fin d'ora. la creazione di stru-
menti di control lo democrati-
co all'interno delle aziende di 
Stato. 

Prosegue. intnnto. nnrhp 
l'occupazione del Centro spe-
rimentale di cinematografia. 
In un comunicato. gli allievl 
riaffermano < la volonta poli-
tira di proseguire la lotta sui 
temi aperti daH'occupazione 
del Luce. Nnn si pud crede
re — prosegue il comunicato — 
di liquidare questa azione di 
forza coordinata con una rior-
ganizzazione formale: la do-
mocratiz7azione dogli enti di 
Stato e Tautogestione re^tano 
gli ohiettin fondamentali di 
questa battaglia >. 

L'occupazione 
dell'Accademia 
Gli alhevi deir\ccademia 

nazionale d'arte drammatira 
«Silvio d'Amico >. i quali da 
rr.crcoledi scorso occupano 
*mo1a e teatro rioIi'AccnrfemiH. 
hanno risposto ieri mattina a 
im comunicato — non firmato 
— del Consiglio di Amministra-
r'one della scuoia. oorvm-cnato 
!oro sabato scorso da un com-
ponente dello stesso Con5i(!l:-< 
Es=i hanno invialo al ministro 
del!a Pnbbiica Istruzione. Sti!-
)o. e al ministro del!o spetta
colo. Natali. una copia della 
!oro rispo^ta: nella quale af-
fermano di essere da tempo 
al lavoro per preparare un 
n'lovo statuto 

Gli allievi ribadiseor.n n/jm 
di. nel comunicato. la loro in-
tenzione di prolur.srare !o «ta-
to di occupazione e di rie.1.-
carsi contemporanearr.ente al
io studio e alle c'ercitazior.i 
di libera sperimentazione e-
spressiva fino a quando le lo
ro proposte non saranno state 
accoUe ed attuate. con prov-
vedimenti che mutino radieal-
mente la fisionomia de!!a 
scuola. Essi precisano. fnoltre. 
che la responsabilita della de 
cisione di occupazione £ del 
Consiijk'o direttivo dell'Arca 
drmia. che ha * bruscarr.er.'e 
interrotto — e detto nel co
municato — una «er;e di trat-
tative (p"oir.os5e dagh allievi 
alio scopo di creare un clima 
di collahorazjone). con tre ma 
nifestaz'oni di autontansmo: 
esp-.ilsione di tre studenti: in 
terfcrenze nella libera di^trl-
bnzionc delle parti nel s.i?-
ffio di un allieto rrgista: ri-
fiuto di un incontro chianfl-
catorc con tutti pli studenti, 
richiesto con un documento fir-
mato dalla maRgioranza il 15 
febbraio scorso >. 

Maigret 
a caccia 

Un comunicato della direzione del

la rassegna e il « manifesto » della 

commissione popolare sulla sele-

zione delle opere 

Dalla nostra redazione 
KIHFA7.K. 24 

PV o o n nCiriio .>t.iM^ra il t Fo 
>tiv.i! <lei popoli i. la r.is><.vii3 
iiiUvn.i/ionale de' f.!m d. dov'ii-
civetita/ <«ie s«>'!.)!e giunta all i 
SJ.I d i v . n u <>hz.'o.io. con Li 
pro:o/io»ie a! e n e m a Anston dei 
prmii tre film =<"0-;t.i dalla Com-
misswiie <ii s eWi -me delhi ras-
s e ^ n j : POT primera vez do! c i -
bano Oetavio Cortazar: Thumbs 
down degli statuniteiis; fkmlon 
Qu:nn e Gerald Tetiamer: The 
si'as-on? change un docwnetita-
r.o re^liz/ato da un gr-jppo sii 
recristi uxiipendetiti di \ e \ v York 
che ha assiaito la oVnom.nazio-
ne di t Dooinvrntary interlock ». 

Ci prerne arizitutto vvtol inea-
re il fatto nuovo — <H o i i a b 
bi.imo ma <iato ootizi i — che 
car.ittcrizAi qiK^\i fsi i / .one del 
fest ival: la crea^i«K» dol'a Co-n-
mi'v.ione lxtj^l.iro di va!utaz ;o-
ne . la q'jale ha ^ e l t o I 'M film 
cne saranno prviettati la pro^-;i-
ma sett imana al c inema Eo!o. 
Su questo nuovo orsam.^no e 
sxAle sue funrioni certa s tampa. 
che a quanto pare non gr ad usee 
una effett iva democnatizzazione 
della inanifeMa/'one. ha dato 
valuta^:oni di^reuiat i ive e fan-
ta3.owe. cercando di declas^artic 
ri lavoro e di presentarlo come 
un c qualcosa » che non avrebbe 
nulla a che fare con la c ras-
sejsia ». 

A chiarire le cose — come era 
doveroso — e pmnto s tamane. 
so pur con non molta te-m-

pc-stivita, un comunicato della 
direzione del Fest ival , comuni
ca to nei quale si afferma d i e 
la Commissione popolare eletta 
<ial c t» ivesno cittad:no stil Fe
stival del 12 germa:o scorso ha 
effettuato una autonoma sce l ta 
di fdm da proiettare nella « ras
segna > e non un puro e scm-
pUce « npescagRio ». Ai fini del
la rassegna questo pro^ramma 
della Commissione popolare ha 
la s tessa importanza di queUo 
della Commissione ufficiale. 

Ccrfi Maipret ci riprova col 
tratro. L'insuccesso nscosso con 
Del vento fra i rami del sasso-
frasso. rappresentato nella sta-
o'tone teatralc '66 67. lo ha tc-
nuto solo per un po' lontano dai 
palcoscenici . .Ma £ proprio zero 
che il lupo pende il polo e non 
il vizio. e rieccoro sulle scene. 
al Parioli di Roma, per 1'esaf-
tezza. a provare U s icnore va a 
cacc ia f« Monsieur chasse >> di 
Feudeau. < Per la r e n f d — dice 
Mario Landi. regista dello spet
tacolo — I'ulea d« dare questo 
Feydeau (Landi lo ha gin pro-
posto al pubblico romano tre-
dici anni la. proiagonisla Mario 
Scaccia) mi £ venuta come rca-
zione alia TV. Stavamo rcgi 
xtrando. per il piccolo schcrmo. 
Dal tuo a] mio di Verga. con 
Cervi e Marina Malfatti. quan
do ho fatto la proposta a Cervi. 
Lui si e divertito a leooere 
U s l^nore va a cacc ia e cosi 
pure la Malfatti. Anclie Haagiag. 
il proprietary del Parioli. d 
stato d'accordo e. cosi, eccoci 
qui >. Gino Ceryi ha agpiunto 
che se questo spettacolo assag-
g:o avra successo. lui e ah altri 
atton conUnueranno a far tea
tro nella prossima slaaione. 
<Che cosa metterete in scena?*. 
€ Ahbiatno tutta Vestate per 
pensarei — m p o n d e I'attore — 
ma cerlamente lavori di genere 
pradci ole >. 

AV.a conferen:a stampa. r.ella 
quale £ stato annunciato che tl 
debutto avverrd I'll marzo. era-
r.o pre'enh anche ah altn al-
Jon: Paolo Carhni. Corrado OI-
TTTI. Mania Merhni. Giuho P'ui-
1o-.e. Marina Brerjgoli. Antonio 
Ycnt'tn. Scene e costumi di 
Mario A-nbrosino. 

N"Et.L\ FOTO: Cervi e Mari
na Ma'.f3tt; d j-nri'e !e p-o". e. 

le prime 
Musica 

Massimo Pradella 
al Foro Italico 

Mass imo Pradel}a. con pron-
tczza c h e n i e l a VixxxZ'.txiza <k*l 
talctito mLL.Ku'.e. ha co:i un bel-
Jerploif. ass icurato lo s\o'.Ri-
mento dell'inieredEiante concerto 
(stagione p-jbblica del Terzo pro-
gramma) cui ha do'.Tito nnun-
ziare. per indi-.posiz:one. il mae
stro Dean D..\cn. 

L" i n t e r e s t del pro.iramnw era 
cost i tuno da!i '«cidctiza d e l l a m e -
n c a n e s i m o . per dire cu>i. s u 
due g.-an>dj c o m p o ^ t o n del no-
stro tempo: Bartok e I L n i - m . t h . 
Del p n m o e s tata f>re.ieaUiia la 
versiuoe JI Concerto per due 
pianoforti c orchestra deXori»;i-
n a n a e p.u fam-j>a Snnata iter 
due pianoforti e pcrcu.<s.onc 
(1937). U:marL2ono quale n l d e o 
centrale nella tyjor. a jwrLUira 
i ir.anoforti e la percuA.v.or.e 
(coi locata. del r>*-to. di fr<jn*.e 
al podio) . ma la mus-c-i perdc 
la s u a folcorante a^c.j:te/-za 
ntm : .co-tirnbnca. acq r.^'an-lo t.il-
volta un p:£^:o al'a Pnokofit-'.. 

M a \ s a r » Pradeila ha s:-ani .to 
la partit-jra con s t r a o - J m " . * 
l jnp:dezza. nle-varxime .a t i n 
.s.one drammai ica e la KVfrid.-
ta tras ic i ta II Concerto neiitra 
rtoz'.i esped.enti per t:ra-e a 
campa.-e :n un pae?o <kr.-e t~.\ 
q j a l c h e ar*>o Bariok sareb^>e 
m>irto n rt^asf-ro^a mas<.T.a. 
Prez;i>>a com.xrKnie del Coi 
cert o e stata ia fo-mxiabi^e par-

REGIONE AUTONOMA 
DELLA VALLE D'AOSTA 
Assessorato al Turismo, Antichita e Belle Arti 

A V V I S O 
L'Arr.rmr.istrazione Region-ilc della Val'.e d'Ao^a ir.tcr.de 

i:,dire una Kara di licitaz ore prnata. a rr.ezzo ci offcrte 
secrete, per l'aRgiudicazior.e concessicie in afTitto dei lr»-
cah de>tinati ad eserciz:o del Rislorante Rar-Tavo'.a Calda 
nello ytabile di propneta rc^ior^le e adib:to a semzi tun-
stici. sito in Aosta. piazza Narbonr.e. 

Condizioni pnncipah di asci'Jdicaz:one - corK:ess:or.e: 
V ) Durata: periodo di annl 5 tacitamente prorogabile 

per un ulferiore periodo dt 4 annl, con decorrenza 
presumtbile dal 1 a luglio 1969; 

2*) Canone annuo bate, soggetto a mlglioramento: Lire 
7.800.000 (tettemillonioltocentomila), da corriipondere 
in due rate eguall entro il 31-12 ed II 304; 

3*) Superflcie compleitiva del local): mq. 700 circa; 
4*) Deposito cauzionale provviiorio: L 500.000; 
5*) Spese di arredamento local! e forniture accessorie 

varie : a carico del concet t ionario . 
Coloro rhe hanno int tresse a p a n e e i p a r e alia suddctta 

gara di licitaziono p n v a t a . do \ranno darr.e corr.ur.icaz.or.e 
f en t ta e ic lu=i \amerite con lettera raccomandata postale 
al l 'Amministrazione Regionale della Valle d ' \ o s t a . Asses
sorato del T u n s m o . Antichita e Belle Arti. Aosta. entro le 
ore 13 del p o r n o 20 marzo 1969. 

A nch ies ta , saranno t rasmesse in visionc la copia della 
Icttcra di in \ i t o c la copia del capitolato d o n e n che 
di>ciphncranno la ffara di licitazjone p n v a t a e la conces
s ions di cui si tratta. 

Aosta. 11 7 febbraio 15€9 
I /ASSESSORE 

(Prof. dott. France ico Balei tr i ) 

tcc .pazicoe dol d io p . a n i s t c o 
Alfons c Aloys Kontarsky. fe-
stegrtiatissimo (tutto a memo-
n a e t j t to la \oruto con e»t.ne-
n w lmnegiw), il quale poro ha 
po: s a u p a l o Tesibiziorie barto-
kjana. esesffuenio certe \ 'aria-
zioni di Mendelssohn su un te
nia deJla Preciosa di Webor, 
bnl lant i . m a oocasionali e*i m-
nocue. 

Le .Vrfomor/oji siti/onic/ie su 
tcmi di Weber, conp/ ts te uri 
1WJ. :n America . <ia Paul IIxi-
dem.th. SO»K» andate. nella rx\i-
li/z_i7io:ie curata dal ntie.it.ro 
Prade'.Ia. ben oltre il limiU1 <h 
tin forb:to v i r t u o s i m o io.i'.co. 
csU\=o a tutu i settori del! or
chestra. Si tratta d u n a part.tu-
ra di rara perfez_one s t~riv . i i 
t i"e. IT q i a l e impeffia a fo-v!o 
fill e ier-aton | -e ottima o l''»r-
e!KMt,ra della Rai ) . rjrfHckv.'V* 
al r i i f U o T che voz'.ia i\:i>en 
vi-. is. un o'to n u i t < t f o d: 
teCTiica o ' c h e i t - a ' e I' l'rad<J. 
la. tnoltre. e nust-.to a far 
emenrere da1.1. e secur<t i e nnc-iie 
quelle p jn tc d'lroma c di sM-
da c h e la par . t-jra «Ji*.:er»e. 
Apnli'-h' anch'c-s - . come i s » 
n.. t on i : e p .em. 

A')2 ir-aroo a' maes tro D T'in 
i « a r .nr ia e u a n c r i e . m i oc-
co -re p-oi—o oho qia'.C.no s: 
a m r a ' i perche a.tr; po-sa fars . 
v.»"ere? 

e. v. 

Miklos Jancso 
a New York con 

« L'armafa 
a cavallo » 

B " D \ P ? : s T . ; : 
L'arv.ata a car-ill'* — uv> <M-

g'u ulurru e p.u f a i w i fi »n d. 
\I klcVi J a n c s o — ve— a i v . - r , -
tato. a marzo. a N V A V-rk w 
« prima asso-luta > per i Ame-
r.ca r re-^.v.i ~ i : s t i h i z .i 
reso r-Vo che sara pre^env a..a 
marufe=tar.<jrie. 

I finalisti per 

i Premi Oscar 
HOLLYWOOD. 2^ 

F r ? r c i Zefhrelli per Rr>nco 
e G %.' e'.la e G.llo Pon'.ecorvo 
per IA battaql-a di Albert figj-
r.ino tra l e n q j e nnQlis'.i per il 
prem.o Oscar des tmato alia mi* 
g..ore r tg ia . Gli a.tri sono Ca-
ml Ree-i fOlner . ' ; . An:h."tiy 
Harvey (11 leone (Tiirerr.o). 
Stanley Kubrick (2001: Od\s:ea 
aello fpa:io). 

1 c.r.r) io rrial.iti per o~n.ina 
de.l-e c a t e g o n e degli O^car. che 
saranno assernat i il 14 a p n l e . 
sorw stall resi n<vti stasera. Oil
ier.' e finali^la :n ben uodici 
catesor:e . preoedcr.-io Funny 
Ci-.rl (otto) e Sfor (< Un g.orno. 
di pr:ma mattina >). fette . a 
p a n m e n t o con 71 Uoie d'm-
ierno. 

I/i t ' i r ta che ' !'• ' ^ T h i 
\olut<» dare a <)ie^ - ' i i> <MH 
m'N» om e 'ti'o di-4'i c e m e n t i 
("iiMe.'iie ("<*) t'ani >' .I'IIC I'O iel-
l.i buse di nN'HTKixiito. r.tl**'!-
zione <K-lI.i 4iu:"a e dei p v m i . 
«'<v.) di un md r , / /o \ v J> ' I 
effett iva detiKV.a' r.r.\i ruip del
lo ste.sso Fest ival . 

F>l ora vediamo vi q m ' e 1' 
nea po'.itvo c i l t ' ir i'e s. e m o n a 
1.1 Coni'iiiisn^ie ,»;»>' i'<- nella 
seelta dei film d i e saru .no p-e 
sentati la pra-4s:m.i ^""titn;ini. 
Parten<lo dalla cons'at \r one che 
pli attu.i'i tnezzi d nfo-maz - " 
no Ixwt^iesi non <̂ >1' ib>'nno af-
fatto al proce-s^o di emanc.pi-
si one dei citt.idiin nel sen=o <li 
proiiuovertie la narteci-n zione 
a l le sce ' te cultura'i e alia pe-
stione diretta de'la w^ietft la 
Commi-^sione ha lavo-ato nl l i -:-
o-rca di tino v n / o e'l'tura'e 
.n!'e~iati \o da p"0->>- <• ne!!'a:n 
b.to del Feitiv. i l n t• i*+1 t c-i>'v 
pi o"ga-uz.7.lti r>'C-f»it' 'ti To 
sc.in.i e<l in Ita'ia cii' des'<ie 
r.ino a-sooiarsi a rj ii> '̂a ni.i'ii 
fe-t.iz/one Se l v io « r;i in fe 
s'o >. la Coni'ii s i ,«ie pi.vt'.i'V 
a f f e n n a ooi che: 

« D lavoro si e articolato In 
due direzioni. prefe-etvlo In p-i-
mo l'io?o. ad una r.iispjna ei-
nemntocr. i f ica di cotis-inio. e a 
un'aHra a<l indirizzo spocialisti-
co . la scelta di una linea in 
Krado di promuovore la pre<vi 
di coscienza da parte dei clt-
tad :ni a t t o m o ai p-ob'emi cho 
carat ter iz /ano Vat^i.ile fa^e di 
lotta contro Tauto-itirls-no il 
co'onialismo. i fn^f in'erti.izio-
nali che per mezzo degli apr>a-
rati militari so;n~imono le for
m e piO vitali deile a-vpirarionl 
umane. e tutte V fo-mo si-ni-
lari. p.u o meno - V i ! : p-esrti'i 
ed operanti a vari live'li nel 
mondo della scuola. del lavoro. 
e della cultura contempornnea. 
La seconda scel4a ha uno scopo 
p-at ico e pro^rammitic-o. ten-
dente ad indicare azli operato-i 
del c inema. att"ialmen*o condi-
zionati dalla stnitttira o-panizza-
tiva del settore ed impossibili-
tati ad esprimersi con pifl co-
raff^io e con maccti<>*e s e n s o 
e r i f c o rfie e=nste n'meno una 
pois'bi' .t . i . q;iel!a offerta 'la que
sto Fest ival , in cui p">ssoeio op*-
rare con una sempre crescente 
libertft di intenli e d'espres-
sione >. 

Piu oltne. Ia Commissione dice 
di ritenere c che la riafformata 
vitality di questo Festival e la 
sua presenza p:u attiva ne! con-
testo regionale e nazionale sia-
no strettamente leirate alia ca
pacity che l i rassegna «saprA 
esprimere nel fa\ -orire il pro-
c e s s o di conc;ape-.,o!e7z<i d e i i 
spetratori. presuppasto indispen-
sabHe nor una societa che con
sents l'autorealizzarlone porso-
na!e e col'ettiva. In questo sen
s o si afferma i! s ignif 'cato o*i-
e'Tia!e del Fest ival dei popoli. 
s e vuole differenziar^i dalle al-
tne manifes 'azoni analo^he na-
zionali e in'emaz-'ona'i >. 

Ma veniaTvo ora ai Ire docu-
mentari prolettati o*s?i. d j e dei 
quail , per i loro conlenuti e le 
loro qualita tecniche. sono stati 
scelti an^he dalla Commissione 
nopo'are fPor primera VPZ. 
Thumb'; down e The srO'JOn? 
ehnnac). 

Por primera rn f P e - la pri-
ma vo'ta) e i:n bre^-e docjmcti-
ta.-.'o g.rato da! re^iita Co-ta 
zar e d e l ' c a ' o a! p - o i m m m a 
di e d - y a z o r e po-v>'are che il 
mini.s-e-r> de'la c i l tura cubano 
sia co-nn'endo nel'e ~(*2 oni acri-
co le p i"i n-retrate de'.l'i=o'a T-ile 
p-ojri-n-n.1 p-evede la p"0:ez <> 
n e d : f.lm in zone i i c-ai m i i 
f r o ad o-.i f-~a a-rivato i! c -
r e T i i I' - - - c - ' a . prima della 
p-o .--z ''r--- tiV-~o?.i alc-ixii abi-
l a i t . i -v ' i ^<-*~o'a corrrjnita. per 
s-i->--e <~tv% "osa rKTi^mo sia ur 
f.'rrr r<- •'-sre f io - i ' n collate 
d- r"sr»>s'e s.TP-p-ynd-^1'." ed n-
te*ei5,-Tl - •>»' s; sf ' n a 1 al'a 
r>Tr<v>-,.i- i d i e a-i'isti-opera
to-i de'1-) r-xi-'a di c . i M i a -
t v o ! ' - ' » h"rr-̂ > s e e ' o T T i p i mo-
dnr*ii d C*-.i->'n ed d retf.sM 
«> r fe -r- i 'a s ia r r ^ p - e s a yil-
> --\-)z^r : . 'e p u fr.-.fr^e. de! 
p iSb e,-> d' rr-^S don-.? e ram-
j-r'r.',- crs* •• po- primera v>z> 
r>ss;='."r.-"> ad 'mi pro-er>r.e: 
i"i—\'h -r«-d •-izrr^- e un po* dl 
no i I' do~,n>n*a—o. s c a m o e 
p-r .o d T i a ' - . i i . '•*"> di r-Jo 
r e a . ^ v-.z.'1 d"ibbo tn'ope-.-i 
rr *»S*-»-T,O r *e-e> e s-'a dal 
-r.r.*o d ••i^'.i s*-»-taTwn*e c-
r •"--". •••">r_'ir rn s-1 d i q >e"o sr>-

/*,.,'.,? so. -r."Jrx P""-r l i fT'ar-d'% 

cao-.c.M i u ' - s ; che ' . 'aito-e 
«=. ---^r*,-) id -T>-V»-S. T : ' . f a u - o 
d . < o - - o n-T T:.'J""1'" drrt r. fl 'V-
t;-^. -,..-=,-,! 'xi ' 'JTIO ?ro''$.<^~> 
d / n ^ r r v r / i - o <^-'- de-,~.-.-e i *eri-
•-.•-.- d ••n j - i - r n yo.-an-1-9 1 
a n ' o o-v^-.i r. ' i i qjart «»-ie d"'-
'a -r---t.i S"»-rti-"-~ a ">r«iser»"i-
'.-.<>•• d: Ch c a 2 o <:'. 70^- de7'i 

All'Opera ultima 
di «Clitennestra» 
l^ucista sera alle 1M ult ima 

tepl ica di « Clitfiinchtra » <li 
PizzetU diretta dal nuiostin 
Fi.ii ico C'apu. in.i c Inteiprr-
lal.i i l l r i .u . i IMirl l . i KID-
I i.ma C'.i\alll, !.ui^a Malawi ida. 
Mil to I' icdii . Mai in Petri Raf-
f.u'le A l l e e Nicola 7.M e.u ia 
(t.iKliaiulo ii 1-1 

Il pianista Brendel 
al Teatro Eliseo 

(.^uivta s n i alle •.M.lj ,il Tea-
t i o Klin o I'nni 11 lo ill 1 jn.miM.Y 
Alf if i l Uteiuli-I I'loKt.imiiia . 
Hecthoveir Simnta op 1«> " 2. 
Mliul ie i t Sonata op po--tiiin;i. 
H.n ink -1 N.ieilien op S 1> 
hi'hiiiiianu Krcislcriana op 16 

C0NCERTI 
. \ C C M H : I I I \ r i i . . \ U M O N i c . \ 

Gloved! alle 1?1.13 teatro ( l lmi -
pico c o i u i i t o del pi . iniita Nl -
Ulta Mat'aloU (taKl l'J) In 
programme musiclie ill Huxtc-
hude. Chopin. Serl.ililn Ui-
Rliettl alia Kilaiinonlcn 

ASS. Ml'SlCALK UO^IANA 
V e m u l l alio 17.10 CJu.n ciiiu.1 
a S Inn izio oiHano c Van-
Keto ln^'n -MI l lhe io 

A i m r O I U O C D M A K I N K 
Alle LM .1(1 cu i l i e i to del Ciiro 
I'ollfonieo Hinoalio dir. O 
I o iato Miiiu lie <li Metiiiel-

stohii c Hiuckner 
I S I ' I H I ' / . I O M . l - M V K U S I I / V 

III \ OKI C t l M l K l t T I 
Stase iu alio L'1.15 al teatro 
l!lis(>o concerto del pl-miMa 
Alfred Hrcniit'l tti profii .no
ma mustche <ll n e e l h o v e n . 
.Schubert. Dflrtok. Schumann 

TEATRI 
AllUK) (LuneuU-tt-rt- Mellini 

MA) 
\ l l e L'l >0 M.nio Hlcci pre-
••• ot.i « l . imei . l o \ c e » 2 tempi 
di MkO io KII ei 

AI.I.A K I V t . l l l l . H A (Via d e ' 
Iti.iri. Kl l e i H5.fiH.7U) 
Alle t'l .ti l!1 meno succesgo 
(' la As.ioeiata Armando Ilnn-
diiii e Sai idio Merit con 
• lllaloiihl tlel ptnliiKliI • dl 
Hertold Hi (clit 

Al . I .Al t l i : CI. l i l t ( T i e d e l l e 
I 'rovincie K I'd. 4».i705) 
Stasci a alle 21 « I Folli » pit— 
sentano • 1 dialog-Ill del mortl 
\ l v l » di Nino I)e Tolhs eon 
H AU'Kiani. A. l ion. M K.iK-
Ki. M Monti. A I'ei lml. II 
H.ipnaidi HeUia auto ic 

A l t i . C t C I I I N O (.S Mtclano del 
Cacco . Hi . I d . G S « J G ! I ) 
Hipo-o 

BEAT r> 
Vencrdl alle 21.45 prima 
• Miiiloiir pslropnllllr.i • di 
(fiuli.tno \'.i*-ilit o t on Ida 
1 l a m (".chilli, lii|trul Kulioin. 
Albe i to KaetiZl e C.luliano 
V.IMIICO 

CLMi 37 
Alle 22,10 Fiorcnzo Fiorenttnl 
presenta • Che ne prnsate del 
69 • cabaret chantant con L. 
Hand, ALL Serena. D Gal-
lotti c Luciano Fineschl . 

CENTRALE 
Alle 21,15 ult ima rccita C la 
del Porco-ipino II presenta-
• II matrlmuiilo • di WnoM 
Gomhowlcz . Kegia Mario 
Miisiroli No\-it.1 per I'ltalia 

OEIXE AIITI 
Vencrdl 23 al le 21.15 C la 
Pepplno Dc Fll ippo in « Co-
m e flnl Don Fcrdinando Kiinp-
pnlo • di Pepplno De Fllippo. 
Prima rappresentazione In 
Italia. 

D E L L E M U S E 
Alle 21..10 terza p«tt OiMinnn 
e Isabella con il nuovo spett. 
F.itirico hrlllante « Son" hrl-
la ..ho mi gran naso . di Cri-
Mi.inn C« ri5i. 

DE" SERVI 
Dal 7 mnrzo ripn <• i ^pett 
C i.i dir. F AmhroKlim eon 
il t i i m m f c mice (II « Itonia 
flip nnn aliuoz/a • dl Claudio 
Old.im He^ia Franco Ambro-
K'"H 

UIOMSO CLUli (Via Madon
na dei Monti. 59) 
Alle 22: • Jukr box all' ldro-
Ki-no » (omaggio a Cinshergl 
con Roberto De Angel i s e 
Paola Ilnno 

a i - a - - i v 1 ia- re VJTO » 
'. z i r t ) CTTI lo .^cooo d: por-tir> 
' i rw->'a d. C-.i*o r^el'a c o m i-
r 'h V'V'o n u p-eanar.te e «:-
rr..f ca' -vo The *ci;m<; channe 
' Iji « ' j i - n - camb'ano) . (tiri'o 
da im ?.-ITXV d. cn-'ai'.i Tid-
rysyV-r.ti d N'ew Yo-k. !>• tratta 
d jn3 p-'-.l co'a scattante. ii>'"-
^-.va. che T—"f a n'>"lo i n o de-
z'.i a.ip"*.t p.u d -ammat .cam'^-
'e per.co'otii dXla s«x;et i ame-
r i c a n i : la me-.'alita reazlonar-.a 
ccn e x o-v«ri la pil .z'a nei con 
fror.ti dei c-tt-id r.: ch* non 1̂ 
atler.?'"rK> al'o ^tiiiard impos'o 
d a " i r i i v ? d . n S T I V 

L'oecai.<Tr>e per lane-are q le 
sta d e n m c . a zli a-jto-i de! d o 
cu-nerita.-o 1'hanno colta ne^li 
av-.-enimenti che hanno fatto da 
co-n-.ce all'ullim.i Convearor.e 
democratica d: Chicago. Essi si 
sono a;-.-alsi. per d.mo^trare 'a 
loro test, di vibrar.ti -nserti f-.l-
mati . ?.rali nei c o m i della Con-
vemlor.e, e di .nter-.iste. 

Carlo Degl'lnnocenfi 

Marlon Brando 
ammalato: 

interrotta la 

lavorazione 
di «Quemada» 

C A R T A G E N A . 24 
I.a l a v o r a z i o n e de l f i lm di 

G,l)o Pontecor^o Quemada e 
Mata interrotta in s c g u i t o ad 
una mala t t ia c h e ha co lpi to 
Marlon B r a n d o c h e . c o m e e 
noto . c il protafjonist i del Ia-
\ o r o c i n e m a t o p r a f i c o . II mr-
d:co de l la troupe r d i «tioi 
col.'ephi co lombiani non =oro 
r i i i ic i t i a c a p i r r l 'or ic ine del
la ma la t t i a c h e . a qua-.to 
sc-mbra. d o v r e b b e ps^cre cau-
sata da una insoI:ta a l lcrpia . 

I / a t t o r c a m e r i c a n n <• «': 
hito part . to per £li St.'ti f'n:-
ti d o \ o nkui: i s p / c i a l i - t i l i 
so»"oporranno a part .co lar i 
anal i^i . I.a Ia\oraziorK- ri-
prfr .dfra non appena Rr.m-
rio <;ara in condizioni di tor-
r.are a Cartancna . 

N*( i c o m i sc'>rii nrfl-.o il 
d ir f t tore drl la foto^rafia d-1 
f 1m Giuseppe R'J77^ , ;"i. T - I 
^ta'o co=tr»t'o ad abbando-
nare il set pt r r u n t r a r e im-
p p i \ i « a m c n f e in Ital ia a c a n 
5,1 di una p r a \ e mal.itt a c h e 
a v e \ a co lpi 'o s u i pndre . I.o 
operatore M a r r d l o Gatt i . t h e 
pia a \ e \ a co l laborato con 
Pontc-corvo n«lla Bitta,iUrj di 
Alqeri. c s tato c h i . i m a t o in 
Colombia per srntituiro Ru7-
znlini. 

Le s l f l e che «pp*lon» »c-
canto Al tltoU del Dim 
corrl ipontfono alia • • • 
t u e n t e c l iMlf lcaxlone p«c 
f e n e r i : 

A - • ATreaturo*© 
C — C«atleo 
D A — D U e f a e anlatat* 
DO • - D o e u M e n t a r U 
» R — DraatmaUe* 
Q - Gta lU 
H — Musical* 
B — Seut la teBUte 
SA — Sat ir ic* 

SM — S t o r i e o - m l t a l o t i c * 
II nostro ( l u d l i l o sul film 
vleno espresa* ae l a i»d* 
• e i u « n t « : 

• • • ^ ^ •*• cccez loaal* 
* • • • • - o t t lmo 
• • • • =» buon* 
9 • • •» d l s c r e U 
*) • ™ Mcdloc i* 
# V H 1 6 - v le tato a | mi-
_, nori dt 18 anni 

EI.ISEO 
Hipeso 

FIL.MSTUIMO 76 (Via Ortl 
d'Alibcrt 1-c) 
Alle 18. 20 e 22.30' • LMnRelo 
.u /urro • di Von Sternberg 
(1'12'D con Marlene Dietrich 
( \ e i s i o n e originale) 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Ja*7 a Knma com-
plceso di IVpito l lgnate l l i . 
Knrico Rava. Franco D'An-
(Ireii. Murccllo Molls 

GOI.DONI 
Oggl r ipoio Dnnianl alle 
21.110 tro nttl onlcl dl An-
thon Cecov « L'orso ». « La 
proposta di matrlmonlo > e 
• 1,'jnnlvertarlo • (in lingua 
intfleso) 

II. (OIU)INO 
Alle 22..10 ult imo recite « I 
riintrstlcnll * dl Amendola e 
Corbuccl con E Cunrinl. F. 
Dolbek. M Fcirct to , G D'An-
gelo. F. Dragotto. Regie M. 
Harlctta 

PANTHEON • MARIONETTE 
Dl MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Aneellco 32" 
r.lovcdl alle 16.4V « Poll lrl-
no • llaba musicale dl Icaro 
e Hruno Accettctla 

PARIOLI 
Kiposo 

PUFF 
Alle 22.30 : < Ulslmpf Rnarni 
ma il'ImpcRiio strozzaiul • con 
L Fiorini. E Eco. E. Montc-
•i.ino Te«ti L. Mnncinl. Mol-
traslo. Mlnft. Piegarl . Peres. 
Hegia L. Manclnl 

QUI It I NO 
Alle 21.15 prima II Teatro 
Stabi le (IcU'Afplll.i presenta: 
- II IJIo Kurt » di Alberto 
Moravia eon Alida Valli. Lul-
gi I'roiettl. Gigl Dlbcrti He-
/jia Antonio Calendn Scene e 
costumi Franco Nonnls. 

mnorro ELISEO 
Alle 21.15 « I Ruspantl » pre-
Fentano « I.cco la prova » dl 
C Prosperl <• II « Valzer drl 
(tctunto idf-nor Glnbatta » di 
K. Carsana 

ROSSINI 
Alle 21.15 Tentro Stabile dl 
Checco e Anita Durante. Lei
la Duccl con « La scoperta 
dell 'Amerlra » grande Bucces-
so comleo di Atho i RettL Re-
gia C Durante. 

SAT1RI 
Alle 21.30 terzo mope di flue-
cesso C ia Di Martire. Fiorito, 
Nientra. Lazzaresehl. Piergen-
till. Stella in « la. stanza del 
lioltonl » commedia in 2 t e m 
pi dl Alfredo M. Tuccl. Rcgla 
autore 

S 1 S T I N A 
Alle 21/tO Luisil lo c II sun 
oomplesso di danza spagnola 

VALLE (Tel . K53.75M) 
Alle 21.15 famil il Teatro 
Stabi le di Roma presenta: 
• Cocktail p a r t y * dl T S. 
Eliot. 

VARIETA' 
AMB.KA JOVTNELLI (Telero-

731J13.U6) 
t"no srono^rlutn In cata, con 
J Mason G • e riviMa Ba-
ronti 

VOLTURNO (Tel. 174357) 
Spett . teatralc con Robertino 
C ta I.a Giarrrttlera 

CINEMA 
Prime visioni 

A D I U A N O (Te l . 362.153) 
Ilase artlca zebra, con R. 
Hudson A •• 

A L F I E R I (Tel . 290-451) 
Hasc artlca zebra, con R. 
Hudson A • 

A.MKKICA (Te l . 58fiJ68) 
Hasc artlca zrbra. con R 
Hudson A •• 

A N T A R E S (Tel . «90iM7) 
n i l anni liuposilblll , con D. 
N i \ e n S • 

APPIO (Tel . 779.6331) 
A n u n t i . con M Maetrolannt 

IVM 14) S • 
AKCIIIMEDE (Trl . 875367) 

A dandy In aspic 
ARLSION ( l e i . J53.230) 

L.tlihi. eon V. G.i«m.in S \ • 
AKLECCHINO (Tel . 458.654) 

I raulrin Doktor. con S Hen
ri.il OR 4 - f 

ATI>.\NTIC (Te l . 76J0.656) 
l a hattaqlia d | r i Alamcln, 
(on F Statrord A • 

AVA.NA (Te l . 51.15.105) 
Vlolf nrr. con T La lghlm 

IVM 131 I>R • 
A V E N T I N O ( l e i . 672.137) 

\ji *trana coppia. con Jack 
Lcnur.on SA «>4> 

B A L D L I N A ( T e l . 347392) 
Sr %uoi \ l \ r r r Spar* 

B A R B E R I M ( T e l . 471.707) 
Setre rolte *ette. con G Mo-
fchm SA «4> 

BOLOGNA (Te l . 426.700) 
(Juanrlo muorr una i tr l la . CiT\ 
K N'oi.,'K (VM :?•) DR ^ 

BRANCACCIO ( l e i . 735J255) 
La ttrana coppia, con J Lcrn-
n.'i-t SA >*«. 

CAPITOL (Te l . 3 3 3 ^ ( 0 ) 
La *l|tnf>ra nel cemrnto . con 
F Sinatra (VM 14) G *• 

CAPRANIC*. ( T e l . 672.465) 
I^i iconl irra del d e t l d r n . con 
L Ta>lor (VM 14) OR • 

C A P R A M C I I E T T A (7.672.465) 
M a \ r r l i n c . con O .-h.'inf 

DR • 
CINESTAR (Tel. 789242) 

I n po i io all' inirrno. con G. 
Madison OR • 

a)l-A Dl RIENZO (T^50384) 
!,» i trana coppia. con J L t m -
mon SA • • 

C O R S O (Te l . 6731.S91) 
Galileo, con C. Cu«ack 

OR • • 

I lettorl dell'* Unila i che vogliono aui j tere domanl sera *) 
alle 21.4S al Teatro Ada Ringhlera — via dei Riari (via della # 

Lungara) — alio spettacolo m 

• 
• Dialoghi di profughi 

di BERTOLT BRECHT I 
nell'inlerprelazlone dl Armando Bandlnl e Sandro Merli po- _ 
tranno usufruira di uno sconlo special*: Prezxo unlco del 
biglietlo L. 800. Polche II teatro ha solo cento post), si con- * 
siglla di prenotare lelefonando al N. 65.6t.71l. • 

D U E ALLOR1 (Te l . 873207) 
I.a strana coppia, con J. Lem-
moil SA • • 

E D E N (Te l . 380.188) 
Jeux d'amour (glorhl d'amo-
re), con J. Bernard 

(VM 18) 8 4 
E.MBASSX (Te l . 870JM5) 

KraulelD Doktor, con S. Ken
dall O R + « . 

E M P I R E (Te l . 855.B22) 
I'l'iidulum, con G. I'eppard 

G 4 
E U R C I N E (Piazza Italia 6 . 

E U R . Tel . 591.0986) 
I a scocl lera del dcsiderl, con 
E Taylor (VM 14) DR • 

E U R O P A (Te l . 8tf5.736) 
Frauleln Doktor, con S. Ken
dall DR 4 4 . 

IT A ALMA (Tel . 471.100) 
OrgaMiio, con C Haker 

(VM ia) DIl a, 
CIA.U.MhTTA (Te l . 470.464) 

Prudence and the pill 
U A I . I E R I A (Te l . H7J.467) 

L'n uoi to all ' lufcrno, con G. 
Madison DR 4 

G A R D E N (Te l . 582.848) 
I a strana coppia. con J Lcm-
mun SA 4 4 

t i l A I U H N O ( I c l MM.H46) 
t 'n t lena In rassaforte, con 
D N a b o k o v G 4 

G O L D E N ( l u i . 155.002) 
La slgtiora nel cemento , con 
V Sinatra (VM 14) G 4 

HOLIDAY (Largo Uenedetto 
Marce l lo • Pel. 858^26) 
halvare la faccla, con A. La 
Russa (VM 18) G 4 

IMPEIUALCINE N. I (Tele-
fono 686.745) 
Gil uccelll vmint) a morlre ID 
Peru, con J Seberg 

(VM IB) DR 4 
I M P E K I A L C I N E N. Z (Tele-

fono 674.681) 
La notte deU'agguato, con G. 
P i c k DR 4 

M A K M O S O (Te l . 786.086) 
I.a strana coppia. con J Lem* 
mon SA 4 4 

(MAJESTIC (Te l . B74.908) 
Srraflno, con A. Celentano 

(VM 14) S 4 
MA7.ZIM d e l 351.942) 

Quando muore una stella 
M E T H O D R I V E IN ( l e l e f o -
' no 60.90^43) 

Venirrit: L'lrreslstlhlle coppia 
con Stanlio e Olllo C 4 4 

M E I R O P O L I I A N ( I . 689.400) 
Dove osano le aqulle. con R 
Burton (VM 14) A 4 

M K i N I I N (Tel . K69.4U3) 
Cinema d'Essnl: La prcsa del 
potere da parte dl Lulgl XIV. 
di Ii. Rosselllnl DR 4 4 4 4 

IVIODERNO ( T e l . 4W1J285 
Tepepa. con T. Millan A 4 

M O D E R N O S A L b T I A (Te le . 
f ono 460-285) 
II dlarlo tegreto dl una ml-
Dorenne, con M. Discard I 

(VM 181 B + 
M O N D I A L (Te l . 8J4J176) 

Anianll , con M Mastrolannl 
(VM 14) S 4 

N E W YORK (Te l . 780-271) 
Base artlca zebra, con R. 
Hudson A 4 

OLIMPICO (Te l . .(U2.635) 
L'lncendlo dl Mosca, con S. 
Bondarciuk DR • • 

PALAZZO ( T e l . 4936.631) 
I'n posto all' lnferno, con G. 
Madison DR 4 

P A R I S (Te l . 754.368) 
La nntte del glnrnn dnpo, con 
M Brando (VM 14) G 4 

P A S O U I N O (Te l . 5036-22) 
L'ape reglna 

PLAZA (Te l . 681.193) 
Les blches, con S. Audran 

(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telero • 

00 180J19) 
l-a banda Honnot, con G.B 
Cremcr (VM 14) DR 4 4 4 

QU1R1NALE ( T e l . 462.653) 
Vergogna schlfosl . con L. Ca-
palicchlo (VM 18) DR 4 4 

Q U I R I N E T T A (Te l . 67.90.012) 
Dlll lnger e morto, con M. P l c -
coli (VM 14) DR 4 4 4 4 

R A D O CITY (Te l . 464J03) 
Itiutrlranno 1 nostrl erol a 
ritruvarc 1'amlcu mlster losa-
rncntc senmparso In Africa? 
con A. Sordi C 4 

R E A L E ( l e i . 580-234) 
I.a ragazza con la plstola, con 
M- Vitti SA 4 

R E X l e i . 864.165) 
II medico del la mulua . con 
A. Sordi SA 4 

RITZ (Te l . 837.481) 
Ilasc artlca zebra, con R. 
Hudson A 4 

R1VOLI (Tel . 460.883) 
Dlarlo dl una schizofrenlca. 
con G. D O r s a y DR 4 4 

R O L O E E l NOIK ( 1 . 864-305) 
Cuorc dl mamma, con C- Gra-
vina (VM 13) DR 4 4 4 

ROYAL (Te l . 770349) 
2001: ndlssea nel lo spazlo. con 
K D u l h a A 4 4 4 4 

ROXY ( l e i . 870304) 
I.a prima vol ta dl Jennifer, 
con J Woodward 

(VM 141 I)R 4 4 
SAVOIA (Te l . 861J59) 

Rosemary's n a b y , con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 4 

S.MEKALDO ( T e l . 351381 ) 
Tenderly, con V. Ltsl 

(VM 14) S 4 4 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 

L'amante d | Gratnlgna. con 
G M. Volonte (VM 14) DR 4 4 

rilTANY (Via A. I>e Pretis) 
Strphane, una mocl le Infe-
drle, con S. Audran 

(VM 14) DR 4 4 
T R E V I ( T e l . K89J519) 

Ilora Bora, con C Panl 
(VM id 1 S 4 

T R I O M P H E ( T e l . 838JW03) 
1 n posto al l ' inierno. con G. 
Mid.^on UK + 

U N I V E R S A L 
I'omlnl d 'aml in to contro I ln-
frrno, con J. Wayne A • 

VIC.NA CLARA ( l e i . 320.359) 
La matriarca. con C s p i j k 

(VM 13) SA 4 

Seconde visioni 
A ( I I I \ . Sanjuro, con T M:-

funr DR • • 
. \ D R I \ r i N T : Rinjo del N t -

hra?ca 
AFKICV: I n baclo per morl-

rr. i o n V. Andress DR 4 
AIRONf.: I.'a^sasslno ha le ore 

rontate. c. n C Brook G • 
ALASKA: La \ r r r i n e dl Sa

moa, con ^ fce'.r. A 4 
AI.BX- I'na bara per Ringo, 

r i n L Barker A 4 
Al . rr . : La ronda dl mrzzanotte 
A I X I O N E : Romro e Giul lrt t^ 

cr.n O I l u w v DR 4 4 
A M U X S C I I T O R I : PrHlIege. 

enn P. Jo:.e5 DR 4 4 4 
AMMRA J u M M . I L I : Lno sco-

noscluto In casa. con J Ma-
«v i G a> e n v i s t a 

A N I f . S E : IJO spaccone. con P. 
.Newman ( \ M l^) DR • • • 

APOLLO: Costretto ad UfCl-
dt-rr, con C He-ton A 4 4 

A Q l I L \ : La spla fantxtma. 
e n R Lar.sir.g G 4 

ARXI.IiO- Viacgln In fondo al 
mare, con J Fontaine V 4 

AKGO: Faustina, con V. Mc 
Ccc S 4 4 

ARIEL: II c e n e l l a da no rat-
llardo dl dollarl, con M Caine 

G 4 * 
ASTOR- Le \ o c l blanche, con 

5 Milo ( \ M Hi S \ 4 4 
A l ' G l S T L ' S : Ruba al prosslmo 

tuo, con R Hudson 
(VM I i ) SA « 4 

A f R F L I O : II principe della 
notte 

A l RF.O- U battaglia dl El 
Alamcin, con F Staftord 

DR 4 
A l 'ROR. \ : Venrre al sole, con 

Franeru-Ingrassia 
(VM 14) C 4 

A f S O V I A : t tre che sconvol-
jero II West 

AVORIO: Da uomo a n o a o . 
con L. Van Cleef A 4 

BFI.SITO: Due sporche earo-
gne, con A Dcion G 4 

nOITO: Clcclo perdona lo no. 
con Franchl-Ingrassla C 4 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d Alibert l-C 
(V. Lunjjara) Tel. 650.4C4 

Ore 18 - 20 - 22.30 
L'ANGELO AZZURRO 

dl J . von STERNBERG (1929) 
con MARLENE DIETRICH 

(tersione originale) 

1 

BRA8IL: II cervel lo da un mi
liardo dl dollarl con M Caina 

G 4 4 
BRISTOL: II cervel lo da un mi

liardo dl dollarl. con M Caine 
G 4 4 

BROADWAY: Glovanl prcde, 
(on V. Joanindts 

(VM 13) S 4 4 
CXLIFOHNIA: Uarki l l , eon G. 

Montgomery DR 4 
CA8TELLO: Intrlgo a Monte-

carlo, con R Wagner G 4 
CUHIIU: Lc folll w n c r l dl 

Aklra. con A Kita 
(VM I I ) DR 4 

COLORADO: Ripim. 
CORALLO: L'oiuU lunga. con 

T. Franclosa (VM 13> DR 4 
CRISTALLO: Un dollaro per J 

vlgllacchi 
DHL VASCELLO: Violence, con 

T Laughlln (VM Id) D « 4 
DIAMVNTK: t'ostreito ad uc-

cldere. con C. Ileston A 4 4 
DIANA: Warklll. con G Mont

gomery DR 4 
DOR1A: Una vampata dl v l o -

lenza 
EI1KLUEISS: Quakuno h a tra-

dl io , con R Webber 
(VM 14) A 4 

EBI'ERIA: La bauauli.i dl El 
Alameln, con F Stallord 

DR 4 
E8PERO: La rorza Invlsllille. 

con G. Hamilton A 4 
FARNESE: La mano che uc-

clde. con R. Johnson G + 
FOGLIANO: Violence, con T. 

Laushl in (VM U ) DR 4 
GIULIO CESAHE: I.o spacco-

ne, con P. Newrnan 
(VM 16) DR 4 4 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Llrres lst lbl le 

coppia, con Stanl io e Olllo 
C * 4 

1MPERO: Preparatl la bara. 
con T. Hill A 4 

INDUNO: II grande Inqulsitore 
JOLLY: Romeo e Giulletta. 

con O. I lussey DR 4 4 
JO.VIO; La reglna del v lch ln-

1 ghl. con Carita 
1 (VM 14) SM 4 

LEHLON: Agcnte 007 l lcenza 
dl uccldrre, con S Connery 

G 4 
LUXOR: La battagl ia del Me-
• dlterraneo, con G. Barray 

DR 4 
MADISON: II moiatco del crl-

mlne 
MASSIMO: I fanclulll del West 

con Stanllo-Oll io C 4 4 4 
NEVADA: Antar l lnv inc lb l l e 
NIAGARA: Qulndlci forche per 

un assasslno 
NUOVO: Warklll. con G. Mont

gomery DR 4 
NUOVO OLIMPIA: N e w York 

ore tre, con T Musante 
(VM 13) DR 4 4 

PALLADIUM: L'uomo dal brac-
clo d'oro, con F Sinatra (In-
gresso gratul to) 

( V M 13) DR 4 4 
PLANETARIO: Chluso per la 

vori 
PRENESTE: L'artlgllo blu. con 

K. Kinski (VMi 13) G 4 
PRIMA PORTA: La forza In-

vlslblle , con G. Hamilton A 4 
PRINCIPE: Lacclo rosso, dl E. 

Wallace (VM 14) G 4 
RENO: Execution, con J Ri

chardson A 4 
RIALTO: Rassegna: La c lne i e 

con A. Wiozomsky DK 4 4 
RUU1NO: Tliomas Croun di 

company (In originale) 
SPLENDID: Un avventurlero 

a Tahiti, con J.P. i l e lmondo 
SA 4 

TIRRENO: Arrlva Dorelllk, con 
J. Dorelll C 4 

TRIANON: Colpo grojso a Ma
nila 

TL'SCOLO: AU'ultlmo sangue, 
con E. Manni A 4 

ULISSE: La brlgata del d ia -
volo , con W. Holden A 4 

VEKUANO: L u u m u dalU era-
vat ta dl cuolo , con C East
wood (VM 14) G 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Straziuml ma di b a d 

sazlarol, con N. Manfredi 
SA 4 4 

COLOSSEO: povert beUl e in -
namorati 

DEI PICCOLI: Ripofo 
DELLE MIMOSE: II giorno In 

cut I pesci uscirono dal ma
re. con T. Courtenay SA 4 ^ -

DELLE RON'DINI: A casa dopo 
I'uragano. con R. Mitchum 

S 4 
ELDORADO: Non x s p e t u r e 

Django spara 
FARO: Le fate, con A Sordi 

(V.NL 14) C 4 
FOLGORE: L'uomo dal pugno 

d'oro. con G. Cobo3 A • 
NOVOCINE: Maciste alia cor-

te del Gran Khan, con G 
Scot t SM 4 

ODEON: Supercolpo da 7 ml -
llardi. con B. Harris A 4 

ORIENTE: U diahollca spia. 
con M. Mell A 4 

PI-ATINO: I-a strrca In para-
diso. eon K Novuk t> \ • • • 

P K I M W I . R V : R.;a<o 
P L C ( I N 1 : La ti^re centra 11 

bersagllo 
SAI^A I'MBERTfl: Assassina

tion. con IL 5;lva G + 

Sale parrocchiali 
DON' IK1SCO: Peter I'ao 

DA 4 4 
GIOV TRASTEVERE: Cuiter 

il ribelle, con V.'. M i a n '.er 
A 4 

XI (IVO D. nl .IMPIX* La pa . 
rata d r U a l l r c i i a C • 

PIO X: L'uomo che s i p t v a 
troppo, con J iu-AJ.". 

(VM 141 G • • 
TRIONFALE: iJk ; u ; drl dla-

mantl . c , n G !•;::.. .: m \ • 

CINEMX CHE COSCLUONO 
OtJGI LA RIDLZIONE XRCL 
F.N XL e AGIS: Alba, Alrone. 
America, Arcr lmede . Argo, 
Ariel. Atlantic , Au^u-itui \ u -
ren. Ausonla. Avana. I l i M n n i . 
Belslto. Dratll. B r o a d u a \ . Ca
lifornia, Capitol. Clste l lo . 11-
nrstar. Clodio. Colorado. Cor
so. Cristallo. Del X'a<celIo. Dia
na, Doria. Due Xllori. Eden, 
Eldorado. Eipr;. . . Harden, l . i u -
llo Ce>are. Hol ida. Giar.lino. 
Ho lHuood . Imperialcine n 1 
e n. 2. Induno. JtaJu. Majr-
stlc. Nevada. Netv Xork. Nuovo 
Gulden, Nuuiit Oi) inpi«, OI.»s-
plco, O n e n t e . Onone . Pasqul-
nrt. Platlno. Plaza, Prima Por
ta. Principe uu-rmrtta , Keale. 
Rex Rialto. R o n n . R o w . 
Trajano dl Fiumirino. Tria
non. Thlomphe. Tuscolo. TFX-
TRI: Le r e l a n \ e informazionl 
al \ a r i bo t l e ;h ln l Sconto At\ 
39'-, *.l clrco americano a tre 
piste « Ro\ i l ». 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e G j b m e t t o M^d.co per a 
diagncat e cura de le c sole 1 dl-
• fanzloDl t debolrt ie sessnall dl 
naiur» nervosa, pcichlca. en<to-
crUie (neurastenle. de.1c.enze se*-
suall) CoosuItAziont e cum ra
pid? pre - postmatrt*oonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 
ROXIA: Via del Vlminal* J*, tat * 
(Stagione Termini) ore 3 - : i 4 
1J-19: (estlvt: 10-11 . Tel « . U 19, 
INon ai curano veneree, peiie. etc.^ 
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Economia 

Verso una scienza 
dell' autogoverno 

La storia di Henri Denis • Due punii di vista originali: Hegel battistrada della teoria della lolla di classe e la 
funzione determinante del colonialismo nella crescita del capitalismo • La via senza uscita dei teorici borghesi 

La Storia del pensiero 
economico di Henri Denis 
(1) è stata preceduta in Ita
lia dalla pubblicazione di 
due lavori di analogo argo
mento e di notevole rilievo: 
la Storia del pensiero eco
nomico di E. Roll, che ha 
avuto due edizioni, e la Sto
rta dell'analisi economica di 
J. Schumpeter. Questo ge
nere di opere risponde al
l'esigenza di trarre un bilan
cio, cercando di stabilire un 
terreno minimo unitario 
per l'insieme caotico di ri
cerche e tendenze che si rac
colgono oggi sotto il nome 
di scienza economica. 

Il superamento marxista 
delle impostazioni classiche, 
che ha fatto dell'economia 
politica — analisi dei fatti 
economici strettamente uni
ta all'analisi della società 
nel suo svolgimento storico 
— uno strumento della lotta 
per la socializzazione dei 
mezzi di produzione, ha por
tato infatti i « puri ricerca
tori » a fuggire come la pe
ste l'impostazione unitaria 
degli stessi classici. Per 1 
neoclassici (che in realtà ri
fiutano il più e il meglio 
dell'eredità classica), la 
scienza economica ha preso 
la via della frantumazione 
in una molteplicità di ricer
che, spesso estremamente 
raffinate, spesso contraddit
torie l'una con l'altra, ognu
na delle quali ambisce a 
spiegare il tutto con l'analisi 
di aspetti e momenti scelti 
« a valle » di un sistema ca
pitalistico per essi tanto im
mutabile da assumere i ca
ratteri della « legge natu
rale ». 

Poiché 1 tentativi di fon
dare la scienza economica 
« fuori degli Interessi di 
classe » (ma dentro il siste
ma dominante!) ha condotto 
alla sterilità scientifica e al 
caos delle ricerche, l'autore 
di una Storia del pensiero 
economico è portato a unifi
care la materia col filo lo
gico della propria interpre
tazione personale. Henri De
nis non fa eccezione ed il 
risultato è l'attualità di ogni 
parte della sua Storia. Due 
sono 1 punti di maggior ri
lievo nella posizione del De
nis: la nuova valutazione che 
egli fa dell'apporto di Hegel 
al metodo delle scienze so
ciali; l'importanza che attri
buisce agli sbocchi, e quindi 
al colonialismo, nella storia 
e nelle fortune del capitali
smo. 

La ricerca sulle fonti filo
sofiche del marxismo, che 
ha avuto proprio in Italia 
uno dei suoi centri più atti
vi (sia pure da diversi punti 
di vista), appare oggi del 
massimo interesse per com
battere quelle interpretazio
ni dogmatiche, meccanicisti
che e deterministiche della 
teorìa economica del socia
lismo che ne hanno inaridito 
gli sviluppi. Una rivalutazio
ne del momento dialettico, 

della funzione delle idee e 
sovrastrutture sociali, e del 
confronto delle idee nella 
lotta di classe e nella costru
zione della società nuova — 
quale risulta dai richiami del 
Denis a Hegel — esalta il 
marxismo nei suoi aspetti es
senziali, che profondamente 
si collcttano alle esigenze 
più profonde degli uomini 
d'oggi: rifiuto del dogmati
smo e dei suoi conformismi, 
bisogno di libertà individua
le piena unito alla possibili
tà di partecipare (nel senso 
di contare autonomamente) 
senza remore ad ogni aspet
to della vita sociale. Il ri
chiamo è quindi positivo, in
dipendentemente dal merito 
dei singoli e rapidi riferi
menti e, ancor più, della 
frettolosità (almeno in que
sta sede) con cui è giustifi
cato il giudizio su un Hegel 
diretto battistrada di Marx 
nella enunciazione di una 
teoria delia rivoluzione so
ciale. 

La questione degli sboc
chi, come chiave per capire 
il modo in cui il capitalismo 
supera le sue crisi, ed è cre
sciuto globalmente, a spese 
del mondo, è presentata dal 
Denis come una sorta di 

anello mancante, di una par
te inspiegabilmente trascu
rata, della teoria economica 
di Marx. La fecondità di que
sto filone di ricerca ci è mo
strata dagli stessi rapidi ex
cursus del libro; ci aiuta a 
capire il retroterra teorico 
della posizione di quei par
titi operai, non marxisti, che 
ieri furono favorevoli o pas
sivi di fronte alle imprese 
coloniali e alla spartizione 
dei mercati ed ancor oggi si 
mostrano talvolta solleciti 
degli « interessi nazionali > 
con cui viene coperta la po
litica di spoliazione sistema
tica (tramite gli stessi nor
mali rapporti finanziari e 
commerciali) dei paesi im
poveriti da parte dei paesi 
industrializzati. 

Il Denis offre, tuttavia, 
più uno stimolo alla ricerca 
che un punto d'approdo: con 
qualche forzatura per amo
re di tesi, ad esempio laddo
ve crede di trovare un con
trasto fra l'analisi di Lenin 
sull'imperialismo e i mono
poli, e l'eventuale insuffi
cienza di tale analisi rispet
to a un'interpretazione che 
ponga in primissimo piano la 
questione degli sbocchi nel 
meccanismo di sviluppo del 
capitalismo. 

E' oggi coscienza politica 

In vetrina a Praga 

Campana, Calvino 
e Sciascia in cèco 
La Casa editrice Odeon di 

Praga ha pubblicato A cia
scuno U suo di Leoonardo 
Sciascia, tradotto in ceco da 
Jitka Minarikova. Il libro è 
stato accolto con molto fa
vore dalla stampa di Praga. 
Dello stesso autore erano già 
stati pubblicati: II giorno del
la civetta e Gli zìi di Sicilia. 
Sempre per la Odeon è stato 
pubblicato, con una tiratura 
di 34.000 copie. La storia della 
mia vita di G.C. Casanova. Il 
volume, che ha quasi 500 pa
gine di testo, contiene oltre 
a pagine scelte delle famose 
Memorie anche una serie di 
saggi, trattati, poesie e let
tere di Casanova, che offro
no un quadro completo della 
personalità di quest'uomo trop
po spesso ingiustamente ricor
dato solo per le sue avven
ture galanti. Curatore del b-
bro è lo storico J. Polisensky. 
autore anche della prefazio
ne e delle note. La versione 
In cèco è opera di un collet
tivo di traduttori. Il volume 
è corredato da 42 tavole fuo
ri testo con riproduzioni di 
quadri e incisioni dell'epoca. 

Sempre per la Odeon sta 
per uscire L'attenzione di Mo
ravia tradotto da A. Hartma-
nova, 

La Casa Editrice Orbùs di 
F r ^ a ha pubblicato Storia 

delle teorie del film di Guido 
Aristarco, tradotto in cèco da 
Eva e Ivo Hepner. Nella col
lana < Dal mondo del teatro » 
ha pubblicato Lo commedian
te veneziana di Raffaele Cal
zini. tradotto da J. Kostohryz. 

La Casa Editrice « Mlada 
Fronta » ha pubblicato nella 
collana « I fiori della poe
sia » i n volumetto di Dino 
Campana: Canti orfici e al
tri scritti a cura di Jan Vla-
dislav. La stessa Casa edi
trice nella collana « La Mfrie 
bianca * ha pubblicato La co
gnizione del dolore di Gadda. 

La « Cekoslovenske spiso-
vatel > ha pubblicato Le co-
smicomiche di Itala Calvino 
tradotto da E. Ripellino. 

L'agenzia teatrale cecoslo
vacca Dilia ha pubblicato la 
commedia di Nicola Manza ri 
Dio salvi la Scozia tradotta 
da J. Makarius che verrà 
messa in scena dal Teatro 
Kliepora di lira dee Kralove 
Di Eduardo De Filippo è 
stata pubblicata la comme
dia Uomo e galantuomo anche 
essa tradotta da J. Makarius. 
La « prima > avrà luogo il 
15 aprile prossimo nella Boe
mia occidentale. Alla « pri
ma » è stato imitato l'autore. 
Sempre di De Filippo uscirà 
la commedia II contralto tra
dotta da Oldrich Kaiteky. 

diffusa che il capitalismo 
sia sistema mondiale, che i 
confini dello sfruttamento 
di classe non siano nazionali; 
e che tale sfruttamento sia 
maggiore e più brutale pro-

firio in quei paesi dove i 
avoratori sono più deboli 

politicamente anche per ra
gioni oggettive. Questa con
sapevolezza è alimentata non 
solo dalla presenza di un 
blocco politico-militare anti
socialista, ma anche dalla 
crescente libera circolazione 
dei capitali, dagli accordi 
monetari, dalle politiche do
ganali concordate ecc. . cioè 
da una concreta amministra
zione mondiale di aspetti es
senziali dell'economia capi
talistica. 

Questi fatti economici, tut
tavia, non sono stati suffi
cientemente indagati, pur 
costituendo la premessa per
ché una crescente unità in
ternazionale dei partiti e mo
vimenti operai risponda poi, 
concretamente, ai nuovi mo
di di operare del capitalismo. 
Si tratta di capire in qua! 
grado «siamo tutti legati alla 
stessa catena »; per capire 
come il movimento operaio 
dei paesi capitalistici svilup
pati può legarsi alle masse 
dei lavoratori dei paesi im
poveriti per determinare una 
azione politica che non con
traddica i suoi stessi inte
ressi; per capire poi, al di 
là delle diversità di svilup
po storico e delle « vie » del
la rivoluzione nei singoli 
paesi e continenti, cos'è il 
socialismo nel suo fonda
mento unitario e unificante 
della società umana. 

Dal lavoro del Denis si 
può ricavare una prima net
ta risposta: il socialismo è 
proprietà e gestione sociale 
di tutti i mezzi di produzio
ne, al di là delle forme in 
cui questa si attui. Non auto
gestione degli operai — le 
fabbriche non sono degli 
operai; né questi sanno che 
farsene della proprietà del
le fabbriche — o di qualsia
si altra categoria; non « par
tecipazione » (o cogestione, 
come si dice in Germania e 
Francia) alla direzione del
le aziende o di altri organi
smi economici (perchè que
sto è il corporativismo mo
derno) ma superamento del
la proprietà privata del capi
tale, poco o molto che sta, 
oligarchico o « democratica
mente amministrato ». E' una 
questione di libertà: solo la 
proprietà di tutti, cioè di 
nessuno, può consentire un 
impiego delle risorse capi
tali e naturali che risulti 
unicamente dalle determi
nazioni prese dalla colletti
vità eliminando il contrasto 
fra « valori » (diritto al la
voro, diritto allo studio, re
tribuzione proporzionata e 
sicurezza sociale e c c . ) e 
.< realtà economica ». 

A chi sceglie altre strade 
può accadere come a quegli 
economisti « socialisti > che 
oggi sostengono un governo 
col programma dell'aziona
riato popolare — ì Fondi co
muni d'investimento del-
l'on. Rumor — a parole « per 
allargare la democrazia eco
nomica », in realtà per far 
partecipare ai profitti un 
5-10% della popolazione, sca
gliandola contro il restante 
90-95%, col risultato di ren
dere più lacerante la lotta 
di classe. Questo comporta
mento risulta da un'evoluzio
ne che ha visto la scienza 
economica borghese, dopo 
l'iniziale matrimonio col li
beralismo economico anglo
sassone, divorziare dalla so
cietà per ridursi a mera giu
stificazione e illustrazione 
dei meccanismi economici 
correnti. 

Con Keynes questo ruolo 
subalterno è spinto alle 
estreme conseguenze: l'eco
nomista è ormai solo il tec
nico che consiglia i governi 
su come dominare (non eli
minare) gli alti e bassi del 
ciclo economico. Divenuto 
ormai un professionista, non 
importa se al servizio del
l'amministrazione o di un 
partito socialdemocratico (o 
di tutti e due), questo eco
nomista non ha né il gusto 
né la capacità di chiedersi 
perchè le cose vadano in un 
certo modo e come potreb
bero essere radicalmente 
cambiate. Si può dubitare a 
quello stadio se l'economia 
sia ancora scienza; in ogni 
modo essa non può più pro
gredire se non col rifiuto del 
sistema come dato immuta
bile e dei suoi automatismi, 
veri o falsi che siano, sosti
tuendovi la libera azione 
delle decisioni sociali. Di
venendo, cioè, la scienza del
l'autogoverno della società. 

Renzo Stefanelli 

Mostre 

Affreschi di 
Pardini a Prato 

La scelta borghese della << morte dell'arte » e la forma pub

blica dell'opera di un artista che si collega allo straordinario 

lavoro della pittura realista d'avanguardia 
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Riviste 

La politica è solo 
una «concorrente»? 
I numeri recentemente usci

ti di «Quindici» (15), «Il 
Verri» (29), «Strumenti cri
tici » (7) e « Sigma » (18), sem
brano confermare abbastanza 
bene quanto scrivevamo in 
questa rubrica giorni fa, a pro
posito delle « riviste lettera
rie» che possono oggi mante
nere una loro utilità e fun
zione, nel quadro della gene
rale crisi di questo tradizio
nale tramite: quelle, cioè, che 
Impostano il loro discorso In 
termini soprattutto politici e 
quelle che puntano sulla spe
cializzazione, sul rigore tecni
co (e sulla linguistica o sul 
problemi della comunicazione, 
in particolare). 

Tra gli articoli più interes

santi presentati da «Quindi
ci», sono ad esemplo, uno 
scritto dj Rudi Dutschke (Teo
ria dell'azione}, e un cospi
cuo inserto di « documenti » 
sulle Prospettive di sviluppo 
dell'università e lotte studen
tesche in America latina (Fi-
del Castro, Juan Vela, e altri). 
Ma non sono 1 soli; e del re
sto 11 numero richiederebbe 
un discorso ben più esaurien
te di quanto non sia questa 
breve Informazione, 

E' interessante notare, tra 
l'altro, come il netto di
stacco che ha caratterizzato 
« Quindici » fin dall'Inizio — 
tra ì testi di attualità e inter
vento po.'tfico, per lo più «o-
spitati » dalla rivista, e la par
te più specificamente e tradi
zionalmente letteraria legata 
al nomi del «gruppo» ('63) 
che la dirige — come un tale 
distacco, dunque, continui a 
dare chiari segni di disagio 
(nel recente passato, basterà 
ricordare la polemica intorno 
alle posizioni di Eco sul ruo
lo dell'intellettuale oggi), e, 
molto significativa, la crisi di
rettoriale di questi giorni. Nel
l'ultimo numero della rivista 

appare evidente ad esemplo 
11 tono autocritico che circo
la nell'articolo di Angelo Gu
glielmi iCome l'inutilità della 
letteratura può diventare vera 
mente inutile), a proposito 
delle sue recenti difese dello 
istituto tradizionale della let
teratura, della concezione cor
porativa di essa e del privi
legio dello scrivere In gene
rale. 

Da tempo Guglielmi viene 
constatando la «crisi di fun
zionalità » della letteratura 
nelle sue ambizioni di auto
nomo intervento sulla realtà, 
la sua « difficoltà » a « porta
re avanti un discorso genera
le » sui problemi dell'uomo e 
del mondo, un'a azione di di
sturbo e di rifiuto », e di rot
tura e di scandalo » nel con
fronti del sistema. Constata
zione corretta e Improntata 
già essa stessa ad un senso 
autocritico. Ma Guglielmi, nel 
collegare questa crisi ai mo
vimenti di contestazione, ha 
avuto pur sempre come obiet
tivo fondamentale il salvatag
gio del vecchio istituto: se il 
momento della prassi politi
ca ha tolto alla letteratura 
quella « funzione », sarà ne
cessario riaffermare con for
za ancora maggiore l'assoluta 
autosufficienza della sfera let
teraria rispetto alla sfera po
litica, la priorità della prima 
rispetto alla seconda, che se
condo Guglielmi rappresenta 
comunque per lo scrittore una 
attività collaterale, facoltativa, 
secondaria (si veda per tutto 
ciò, anche U suo articolo sul 
n. 12 di «Quindici», raccol
to poi nel volume Vero e fal
so edito da Feltrinelli). 

Ora tuttavia, di fronte a cer
to prove della più recente 
avanguardia. Guglielmi è co
stretto a rilevare come «la 
equazione: la letteratura è la 
letteratura » sia diventata una 

mera «tautologia». Anche se 
poi egli non arriva egualmen
te a prendere coscienza che 
la crisi passa attraverso l'isti
tuto stesso della letteratura, 
sia nella sublimazione della 
propria « autosufficienza » e 
«inutilità», sia nel suo por
si "come autonomo (e illuso
rio) momento di incidenza sul
la realtà (Guglielmi mostra 
anzi di credere tuttora alla 

autonoma funzionalità di un 
tempo); e anche se continua 
a considerare la sfera politi
ca come una sorta di scomo
da concorrente della lettera 
tura, anziché come un terre
no fondamentale di radicale 
verifica per essa. 

• • • 

Sull'altro versante — quel
lo di un contributo di studio 
specialistico e tecnicamente 
rigoroso — si colloca il lavo
ro di riviste come a Strumen
ti critici » (del cui n. 7 ci oc
cuperemo prossimamente) e 
• Sigma » (che tuttavia nel 
suoi ultimi fascicoli, fino al 
n. 18 testé uscito, denuncia 
pericolose tracce di accademi
smo). 

SI può dire poi che parte
cipa contraddittoriamente di 
entrambe le impostazioni qui 
sopra accennate, la sezione 
del «Verri» (n. 29) dedica
ta a Burroughs (con testi del
lo stesso scrittore americano 
e una sua intervista: il tutto 

presentato da Donatella Man-
ganotti). Tipica In proposito 
la compresenza della nota di 
McLuhan. Il quale conduce 
una lettura sul suo terreno 
preferito, quello del media, e 
dello scritto di Tagliaferri im
postato essenzialmente sulla 
verifica della carica critica di 
Burroughs nei confronti del 
sistema. 

Questo numero monotema-
tico o quasi, del « Verri » 
(completato da saggi e note 
di Assunto, Curi, Bartlll, Va-
lesio, Pestalozza, ecc. su vari 
temi) fa seguito ad altri sul
lo strutturalismo linguistico 
o sul tema « pstcoanalisi e 
poesia », e altri ancora ne an
nuncia, dedicati alla nuova 
musica e alla situazione uni
versitaria. 

Gian Carlo Ferretti 

Notizie 

fi) Fxii/ioni II Jvicgiatore 2 
voli, di 432-194 pagine. L. 6.000. 

• Ecco l'elenco delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa
rentesi indicano il posto che 
le s t e l i * opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notixìario. 

NARRATIVA 
1) Updike: Coppie. Feltri

nelli (2). 
2) Bassani: L'airone. Mon

dadori (3). 
3) Alvaro: Domani. Bompia

ni (4). 
4) Kawabata: Kotc. Rizzo

li (1) . 
5) Tucci: Gli atlantici. Gar

zanti. 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Montanelli-Gcrvaso: L'Ita

lia della - controriforma, 
Rizzoli (1). 

2) Sik: Î a \eritn sull'econo
mia cecoslo\acca, Etas-
Kompass (2). 

3) Masini: Storia degli anar
chici italiani. Rizzoli (3). 

4) Cartier: La seconda gucr-
• ra mondiale. Mondado

ri (4). 
5) Ccram: I detecttves del-

larchcoloaia. Einaudi (S). 
La classifica è stata com

pilata su dati raccolti pres
so le librerie Internazionale 
Di Stefano (Genova); Inter
nazionale Hallas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mila
no); Catullo (Verona); Gol
doni (Venezia); Internazio
nale Seeber (Firenze); Uni-
versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bar i ) ; 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovio (Palermo). 

0 Ecco la classifica del di
schi di musica leggera che 
sono risultali più venduti nel 
corso del!- passata settima
na. La graduatoria è stata 
calcolala dall '* Ansa » utiliz
zando le segnalazioni della 
rubrica radiofonica « Hit Pa
rade » e del periodici Gio
vani. Musica e dischi e Sor
risi e canzoni. Tra parentesi 

è Indicata la posizione che 
lo stesso disco occupava la 
settimana precedente. 
1) Scende la pioccia - Gian

ni Morandi • RCA (1). 
2) Il carnovale Caterina 

Caselli • CGD (2) . 
3) Zingara - Bobby Solo -

Ricordi (7) . 
4) Mattino - Al Bano - Voce 

del Padrone (3). 
5) Bada bambina - Little 

Tony - Ourìum (n .p . ) . 
6) Una chitarra c e n m illu

sioni - Mino Reitano • 
Ariston (&). 

7) I-ontano dagli occhi -
Mary Hopkins • Voce del 
Padrone (10). 

8) Ob la-di o b la-da - The 
Beat les - Parlophon (a) . 

9) Tripoli 1969 - Patty Pra 
vo - RCA (4) . 

10) La donna di picche -
Little Tony - Ourium (S). 

Pittura e scultura, ma an
che le tradizionali arti deco
rative e la nuova arte d'am
biente, non trovano oggi, in 
Italia, unità di visione di pro
getto e di tecnica con l'archi
tettura. Ci sono, certo, com
plesse ragioni culturali ricon
ducibili al moderno modo di 
vedere degli artisti. Ma le ra
gioni che giocano di più so
no altre e negative: la borghe
sia ha scelto la « morte della 
arte » come alternativa « Illu
minata u a un'arte che fos
se conoscenza e forma di una 
esperienza collettiva; la so
cietà delle merci assegna alla 
arte il ruolo di oggetto di con
sumo e le nega il ruolo di 
progetto a livello di potere; 
socialmente per l'arte murale 
e pubblica esistono commit
tenti burocratici e raramente 
committenti storici e di classe. 

E' anche per questi motivi 
d'ordine generale, oltre che 
per motivi schiettamente pit
turici. che va segnalata la mo
stra ordinata da Eugenio Par-
din! nel Palazzo Pretorio a 
Prato. La forma murale e pub
blica della pittura è assai con
geniale al talento e alla cul
tura di Pardini. A lui si de
vono, in questi anni, alcune 
opere a fresco, di contenuto 
democratico e di monumenta
le stile lirico, che sono fra le 
rare pitture murali Italiane 
realizzate nel gusto decorativo 
moderno. E' vero. In qualche 
caso, che amministratori de
mocratici di comuni di sinistra 
sono venuti incontro al talen
to e alla cultura artistica di 
Pardini. Ma è anche vero 
che una politica di sinistra 
per un'arte murale e pubbli
ca non c'è stata, e che rari 
sono 1 casi di realizzazione 
d'una vera unità di visione 
di progetto e di tecnica, fra 
artisti architetti e urbanisti 
anche nei comuni amministra
ti dalle forze di sinistra. 

La posizione un po' solita
ria di un Pardini appare co
si coraggiosa e tenace, soprat
tutto se si tiene conto che pit
toricamente Pardini non è fa
cile e brillante narratore e 
illustratore. Come pittore mu
rale è un solido costruttore 
di forme senza preoccupazioni 
celebrative monumentali. Co
me artista è un lirico con una 
sua visione germinale della 
natura e della storia, e che li
bera plasticamente questa vi
sione anche nei soggetti di 
morte e di guerra. Le quali
tà costruttive di Pardini si ali
mentano liberamente della 
esperienza plastica cubista nel 
suo momento più decorativo 
(fra Picasso e Braque) e, for
se, della plastica di Henry 
Moore (quello dei disegni di 
guerra sulla metropolitana di 
Londra e delle maternità). 

La mostra raccoglie oltre 50 
« pezzi » nella tecnica domi
nante dell'affresco. Pardini, in 
questi anni, ha dipinto a fre
sco alcuni grandi murali: « La 
unione dei popoli nello stu
dio » nel 1961-62; « L'evoluzio
ne della donna nei secoli » nel 
1963-64; « La Resistenza sul
le Apuane» nel 1967-'68 per 
la sala consiliare del Palazzo 
Civico di Carrara; «Guerra e 
pace» nel 1967-68 per la sala 
consiliare del Palazzo Civico 
di Viareggio. 

Degli affreschi di Carrara 
e Viareggio sono qui espo
sti i cartoni e alcuni bozzet
ti che rivelano l'originalità te
cnica di Pardini tanto negli 
effetti di materia e di colore 
quanto nella • scrittura » graf-
fita, veloce ed essenziale, del
l'immagine. Tra i quadri più 
belli liricamente sono alcune 
variazioni sul tema della 
« Donna col figlio » e altre sul 
tema delle « Donne sul ma
re ». I quadri che Pardini chia
ma a Grovigli » in vane tona
lità sono molto vicinj al gu
sto « informale » in ciò che es
so ebbe di più ìntimamente 
naturalistico (si pensi alla na
tura di De S:ael e di Mor
ioni). 

Pardmi è di Viareggio, 
di una città e di un ambien
te incredibilmente fertili di 
pjtton. II mare e la gente po
polana di Viareggio contano 
molto per lui: le pitture non 
sarebbero mai state dipinte 
senza questo mare, questo am
biente e questa gente popola
na Detto questo, io non forze
rei la « lettura » in chiave ma
rinara e toscana di questi qua
dri che. per fantasia e cultu
ra. vanno assai oltre e si col
legano al lavoro di quella 
straordinaria «officina» con
temporanea che è oggi la pit
tura realista d'avanguardia. 

Dario Micacchi 

Rai - Tv 

Controcanale 
FUOUI DAI CANCELLI - L'uU 
timo numero di Noi e gli altri 
ha confermato die in Questa 
sua nuota stagione la rubrica, 
almeno nella scelta dei temi, 
punta a problemi scottanti e 
attualissimi: forse per questo, 
lo ripetiamo, i programmisti 
fiatino deciso di collocarla in 
alternativa al film e sul se
condo canale — elementare mi
sura t cautelativa », destinata 
a ridurre drasticamente il pub. 
blico potenziale delle trasmis
sioni. Una rrisura esagerata, 
visti i limiti di fondo della ru
brica. ma non del tutto ingiu
stificata, dal momento che, co
me oià rilevammo l'altra sctti-
mana. da queste trasmissioni 
finiscono per emergere dati, 
denunce, osservazioni e rifles
sioni di noteiole interesse e di 
inconsueta efficacia polemica. 

Diremmo, anzi, che nella ru
brica si profili una contraddi' 
zione inferno: da una parte, 
scorci vivi di realtà, battute 
chiare e fortemente critiche 
colte nelle indagini condotte tra 
la gente (e. a volte, perfino 
sollecitate dagli inferrisfatori. 
in questa fase); dall'altra, le 
dichiarazioni « ufficiali » e, in 
particolare, la discussione coor. 
dinata da Leo Wollemborg, 
strutturata in modo da stem
perare tutto e da far preva
lere. piano piano, attraverso 
comodi paragoni, le tesi « con 
venienti >. Naturalmente, lo 
scopo generale della rubrica 
appare essere quello di stru
mentalizzare la prima parte a 
favore della seconda e di co
struire un quadro addomesti
cata: ma non sempre la con 
traddizione viene composta e 
superata. Anche se a indebo
lire la parte dell'indagine di
retta stanno l'eccessiva fram
mentarietà e un montaggio 
spesso confuso. 

Così, in questo numero, più 
ordinato dell'altro a dire il 
vero, l'indagine diretta ha por
tato alla luce situazioni signifì 
cative e denunce precise sulle 

condizioni di lavoro nelle fab
briche, sui rapporti tra lotta 
politica e lotta sindacale. sul-
l'atteggiamento e sugli umori 
degli operai, sull ' unità alla 
base. Il problema del ruolo dei 
sindacati e del potere operaia 
in fabbrica e nella società è 
stato in qualche modo affron 
tato: in questo quadro. esempi 
come quello della paternali 
stica « collaborazione » fra ope
raie e padrone in una azienda 
romana, sono apparsi ridicoli, 
Afa già qui, l'eccessira varietà 
degli argomenti finiva non di 
rado per funzionare da cusci
netto e attutire la precisione 
di alcune osservazioni e di
luirla nel panorama generale. 

Interessante, anche se la mec
canica e spezzettata alternanza 
delle voci non favoriva un au
tentico confronto delle posizioni. 
era anche la parte riservata ai 
dirigenti centrali delle organiz
zazioni sindacali: ma qui, il 
discorso sembrava svolgersi ad 
un altro livello ancora. Infine. 
è venuta la parte diretta da 
Wollemborg: e in questa parte, 
nonostante gli sforzi di alcuni 
tra i presenti, ha prevalso la 
mistificazione che. mettendo da 
parte il problema del potere 
politico e della proprietà dei 
mezzi di produzione, assimilava 
tutte le spinte e tutte le espe
rienze in una visione esclusi
vamente sociologica, accredi 
fondale come conseguenze di 
un generico « progresso ». Così, 
facendo perno sulla < coge
stione » tedesca, sull'€ aziona
riato popolare » americano e 
sulle dichiarate contraddizioni 
della autogestione jugoslava, JÌ 
è cercato di sostenere la « fun
zionalità » e la < modernità » 
dell'integrazione dei sindacati. 
e della intiera classe operaia. 
nel « sistema ^. Cioè, visto che 
si parlava soprattutto dell'Ita
lia e di altri paesi capitalistici, 
nel sistema capitalistico. 

g. c. 

Programmi 

Televisione 1# 
12,30 S A P E R E 

« Gli ado lescent i » a cura di A s s u n t o Quadrio (1» punta ta ) 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 CENTOSTORIE 

« Petruzzo e le pere » di Al f io Valdarnlnl 

17.30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
Sono In p r o g r a m m a la pr ima puntata di uno s cenegg ia to 
francese , « La F a y e t t e » per la s e r i e « Contafilm » e un nini 
sov ie t i co « I campion i de l l 'Hockey • 

18,45 LA F E D E OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19,15 S A P E R E 
« L'età di m e z z o » a cura di Renato Slgurtà O a puntata) 

19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache Ital iane. Oggi al Par
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21.00 SERENISSIMA 
E' la s econda opera del c i c lo dedicato al teatro ver is ta 
Italiano Sot to la d irez ione di Carlo Lodovici rec i tano , in 
questa c o m m e d i a di Giac into Gall ina. Cesco naseggi l i . 
Adriano Vlane l lo , Elsa Vazzoler . N e l l a sua c o m m e d i a , scr i t 
ta nel 1891. Gal l ina narra la mal inconica s tor ia l a m i n a r e 
di un gondoUere in una Venez ia s i a aggredi ta dagli assalt i 
del capi ta l i smo Industriale nascente . La v i c e n d a è narrata 
In ch iave patet ica e s econdo 1 modi di un teatro venez iani ! 
che ormai v a d i luendo l 'eredità di Goldoni Interessante . 
pero, è la descr iz ione de l m o n d o del gondol ier i e dei 
contrast i tra quest i e le • autor i tà » nel m o m e n t o In cui 
I vaporett i s tanno prendendo 11 s o p r a v v e n t o : sembra c h e 
il regis ta abbia punta to proprio su questo e l e m e n t o 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
15,00 CICLISMO 

Da Nuoro , 11 te lecronis ta A d r i a n o D e Zan descr ive l 'arrivo 
del la terza tappa del Giro c ic l i s t ico di Sardegna 

19.00 S A P E R E 
« Corso di tedesco > 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 
Dovrebbe andare In onda stasera, sa lvo r ipensament i c e n 
sori, Il serv iz io sul d ibat t i to tenutos i la s e t t imana s c o r t a 
nella borgata San Basi l io di Roma. Come si r icorderà, il 
d ibat t i lo è promosso da « Cordialmente • a t torno a ra l e r -
viz io sul la borgata . Vedremo q u a n t o di que l l o c h e h a n n o 
det to gli abitant i de l la borgata giungerà sul v i d e o . 

22.15 DISCO VERDE 
La puntata di s tasera , che raccog l i e c o m e a l so l i to attori 
e cantant i , s v o l g e II t ema « L'amore oggi ». 

Radio 
N A Z I O N A L E 

GIORNALE R A D I O : ore 7: 8: 
10; 12; 13: 15; 17; 20; 23 

6.30 Corso di l ingua inglese 
7.10 Musica s top 
8 J 0 Le canzoni del mat t ino 
9,06 Colonna mus ica le 

10.05 La Radio per le « c u o l e 
10.35 Le ore de l la m u s i c a 
11.00 La nostra s a l a t e 
11J0 Soprano. Bruna Rizzoli 
12.05 Contrappunto 
13.15 Gial lo sa gial lo 
13.10 Le piace II c lass ico? 
14.00 Trasmiss ioni regional i 
14.45 Zibaldone i ta l iano 
15.45 I n quarto d'ora di n o 

v i tà 
16,00 Programma per 1 razazzt 
16J0 II sa l tuar io 
17.05 Per voi g iovani 
19,13 Sissl. la d iv ina Impera

trice 
19.30 Luna-parie 
20.15 Turandou Musica di Gia 

c o m o Pucc in i . Dir. Geor
ges Pr.'tre 

22.45 Hit Parade de la chan<on 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 
7.30; 8J0; 9.30; 10.30; 11.30; 
12.15; 13.30; 14.30: 15.30; 
16.30: 17.30; 18.30: 19.30; 
22; 24 

6.00 Pr ima di cominc iare 
7,43 Bi l iardlno a t e m p o di m u 

s ica 
8.40 Signori l 'orchestra 

10 00 L'uomo c h e a m o ( V i t a di 
George Gershwln i 

10.40 Chiamate Roma 3131 
13.00 l .a ch iacch ier ina 
13J5 II Senrat i to lo 
14,00 J u k e - b o x 
14,45 Canzoni e mugica per tutti 

15.15 Soprano. S i l v ia Stlveri 
15.35 Serviz io spec ia le a c a r a 

del g iornale radio 
16,00 Concorso UNCLA per 

canzoni n u o v e 
16.35 L'approdo mus ica l e 
17,10 Le canzoni di Sanremo 59 
17.35 Classe nn ica 
18.00 Aper i t ivo in mus ica 
19.00 P ing-pong 
19.50 Punto e v irgo la 
20.01 Ferma la mus ica 
21.00 La voce dei lavoratori 
21.10 I dne fanciull i Romanzo 

di Marino Morett i 
21.35 Canta Ico Cerut i ! 
22.10 La chiacchier ina 
22.40 Nascita di una m n s i c a 
23 OO Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
9 30 La radio per le s c a o l t 

I0.no Concerto di apertura 
11.00 Cantate di Alessandro 

Scarlatti 
12,20 Musiche Ital iane d'oggi 
12.55 Intermezzo 
13.55 Itinerari operist . : Il S i n g -

spiel 
14.30 11 Disco in ve tr ina 
15,30 Concerto s infonico d ire t 

to da Arttir Rodzlnski 
17,00 Le opinioni degl i altri 
17.20 Corso di l ingua inglese 
17.15 K. Stamitz 
18,00 Notiz ie del Terzo 
18.15 Quadrante rcnnomleo 
18.30 Musica leggera 
18.15 Cosa rilanceremo nel due 
mila 
I•». 1S Concerto di ogni sera 
20.00 • Dialogo del la mugica • 
21 00 Musica fuori s chema 
22.00 11 giornale del Terzo 
22.30 Libri r icevuti 

VI SEGNALIAMO: « L ' a p p r o d o m u s i c a l e » (Secondo ore 16 35) 
nel fiorire del le in iz ia t ive radiofoniche nel campo de l la mus ica 
• <eria », prende il v ia la nuova r u h r U a «L'approdo m u s i c a l e » . 
curata da Leonardo Pinzauti La rubrica si propone di « v o l i e r e 
un'opera di Informazione e di cr i t ica Insieme. 
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Il Giro della 
Sardegna 

E' BASTATO CHE TORNASSE A SEGNARE... 

RIVA RILANCIA IL CAGLIARI 
Al francese Bellone 

la tappa e il primato 

T ~l 
E' a Firenze e domenica assisterà a Milan-lnter 

I 

Dal nostro inviato 
L A N U S E I , 24 

B e g h e t t o h a ceduto e Gi l 
b e r t Be l lone , u n nizzardo di 
v e n t i s e i anni al la corte di A n 
que t i l . precede Pol idori sul 
t raguardo d i Lanuse i e Indos
s a la m a g l i a b ianca con strisce 
rossoblu , che d i s t ingue il " lea
d e r " del Giro di Sardegna. Be l 
lone , ones to gregario che ha 
v ì n t o una tappa del la Vuelta 
(1967» e una tappa del Tour 
(1968) e c h e all ' inizio di s ta 
g i o n e si m e t t e rego larmente in 
l u c e ne l le corse t te del la Costa 
azzurra, v i v e la g iornata di 
g lor ia in un pomerigg io ar io 
s o e freddino . 

S i a m o a quota 600, Be l lone 
sorr ide e Pol idori si dispera. 
pre tende g iust ìz ia , ch iede la 
squa l i f i ca del francese per scor
re t tezza . N iente d a fare. 

B e g h e t t o h a ceduto dopo 
a v e r fat to fuoco e f iamme in 
p ianura . Due vo l te s'è trovato 
i n avanscoperta , e non a v e n - ' 
d o ca lco la to b e n e lo sforzo, 
a v e n d o s p e s o energ ie prez io
se . i l suo motore ha perso 1 
c o l p i ai primi accenni dei tor
n a n t i di Lanuse i . Intendiamoci . 
p e r B e g h e t t o te poss ibi l i tà d i 
re s i s t ere erano scarse, e c o 
m u n q u e eg l i h a bruciato tut to 
l a d d o v e po teva (e d o v e v a ) 
s tarsene tranqui l lo . E* arrivato 
I n v e c e il m o m e n t o d i Be l l one 
c h e ora sarà s i c u r a m e n t e c o 
per to . d i feso da Anquet i l . A i -
m a r e Janssen: in occasioni del 
g e n e r e è d o v e r e d e i capitani 

f>roteggere lo s c u d i e r o e B e l 
one, d o v e s s e cavarse la d o m a 

ni , avrebbe buone probabil i tà 
d i conservare il c o m a n d o fino 
a g ioved ì , g iorno de l la prova a 
c r o n o m e t r o . L i e v e è però il d i 
s t a c c o d i Bitoes i e inoltre i 
e b ig » s e m b r a n o usci t i dal p e 
r i o d o di rodagg io . 

Oggi h a n n o incroc iato 1 ferri 
u n pò* tutt i , pr inc ipalmente 
A d o r n i . Motta e Dancel l i , e 
n o n ci s embra g ius to c h e B i -
tos s i ( terzo a Lanuse i con Una 
trent ina d i m e t r i su l l 'avanguar
d ia del gruppo) s ia s tato a c 
c r e d i t a t o del t e m p o di Basso , 
Dance l l i , Motta e compagnia . 
A l m e n o una dec ina di secondi , 
i l t o scano li mer i tava . U n er
rore grossolano da parte de l la 
g iur ia , c h e in u n a compet i z io 
n e a tappe di breve durata. 
h a il c o m p i t o di r imarcare a n 
c h e i min imi ( e magari d e c i 
s i v i ) part icolari . 

L a seconda tappa aveva re 
g i s trato un a v v i o s ch ioppet tan
te . N o t a t o , tra co loro che fa
c e v a n o i mat t i ne l l 'at traversa
m e n t o d i Cagl iari , il ve terano 
Anquet i l . Poi . le scaramucce 
d i M o u r o u x . Jourden . e in c i 
m a alla co l l ina di Burcei e c 
c o u n Adorni v i v a c e , bri l lante . 
I n s i e m e al c a m p i o n e de l m o n 
d o si mos trano Motta , P o l i -
dori . Ri t ter e Be l lone , m a 11 
q u i n t e t t o g u a d a g n a pochi s e 
c o n d i e una lunga discesa r i u 
n i s c e la fila. S u b i t o dopo (c in
q u a n t a t r e e s i m o ch i lometro ) dà 
b a t t a g l i a B e g h e t t o . imi ta to da 
B a s s o , ZandegiL Armani . Co
l o m b o . Durante . D a v i d . Guerra 
ed altri dieci . A Muravera. la 
pa t tug l ia di t e s ta ant ic ipa di 
t r e n t a s econd i Scandel l i e D e 
s t r o e d i l'15" S o a v e , s taf fe t ta 
de l gruppo. 

Gualazzini (dolorante alla 
spa l la s in is tra) abbandona. Il 
p a e s a g g i o offre u n bel quadro 
di mandor l i in flore e squarci 
d i sole ne l m e z z o di un c ie lo 
ba lordo . Scandel l i e Des tro s i 
agganc iano ai pr imi , idem D a n -
ce l l i . B a l m a m ì o n . Sgarbozza. 
S c h i a v o n , Ball ini e v ia v ia il 
r e s t o de l p lo tone . Ne l f ra t t em
p o . svan i sce un'azione promos
s a d a Dance l l i e ne l la qua le 
appare n u o v a m e n t e Beghet to . 
L a ca lma dura pochiss imo. R ia 
p r e l e ost i l i tà Ner i , s ca t tano 
Motta e Rit ter c h e m e t t o n o al
la frusta il gruppo. Ancora 
Mot ta in c o m p a g n i a di S a n 
t a m b r o g i o e Carpanell i . e la 
fila si spacca in d u e per b loc
care il br ianzolo . 

P i ù di c e n t o ch i lometr i di 
€ bagarre ». quasi s ' impone una 
t r e g u a in v i s ta dej la sa l i ta f i 
n a l e . Cosi è. so l tan to che l'ar
rampica ta di Lanuse i si r ive la 
t a l e solo sul finire, q u a n d o si 
i n t r a w e d e il paese aggrappa
t o al la montagna . P iov igg ina . 
1 campion i t i rano i r emi in 
barca e c o n c e d o n o spazio al 
f rancese Be l lone e al nostro 
Pol idor i c h e ins i s tono e si d i 
s p u t a n o la v i t tor ia : al '.00 mt . 
B e l l o n e è g ià v i t tor ioso: P o -

L'ordine d'arrivo 
1) Gilbert Be l lone (I ìIC-Fran-

e U ) in 3 ore 4 5 1 8 " alla media 
orar la di km. 39.678 (abbuono 
30": t e m p o agli effetti del l* 
c l a s s i c a . 3 ore « ' 4 8 " ) . 

2) Giancarlo Polidori ( M o l t e -
ml> a 2". abbuono 20": t e m p o 
p e r 1* c lass i f ica. 3 ore 4S'; 

3 ) Franco BltossI (F i lo tex ) a 
10" (abbuono 10"). t empo «gli 
• fletti del la classif ica, 3 ore 
4518"; 4) Basso . 5) Dancel l i . 
• > Motta. T) Zandegù , 8) Bit 
ter ( D a n i m a r c a ) . 9) Mil lo l l ) , 
10) Zil iol i . Il Bodar ( F r a n c i a ) . 
12) Janscn (Olanda) , I I ) Anni , 
14) Soave . 1S) S»nt*rohroglo. 
1C) Adorni . 1") Sgarbozza. 18) 
M a i a l a t i . 19) Mlehelot to , 20) 
Moser, 22) Godefrot ( B e l g i o ) . 
26) Anquet i l ( F r a n c i a ) . 

La classifica generale 
1) Gilbert Be l lone (BIC-Fran-

c la ) In 6 ore 56'29"; 2) Walter 
Godefrot (Be lg io ) a 20"; 1) M a 
r ino Basso a 30"; 4) Franco 
Bìtoss i a 30"; 5) Adr iano Du
rante a 40"; 6) Z a a d e f ù , 7) 
Vandenbossche ( B e l a l o ) . ») De 
Rosso, 9) Guerra, 10) Motta, 
11) Soave , 12) Bodart ( F r a n 
c i a ) . 13) Zll lol l . 14) Neri . 1S) 
V a n De V y v e r ( B e l g i o ) , 16) 
Bal l ln l , 17) Grassi . 18) Van 
Vl leberge ( B e l g i o ) . 19) Fezzar-
dl. 20) Ritter ( D a n i m a r c a ) . 21) 
Armani , 22) Adorni . 27) A n 
quet i l (Franc ia ) . 29) P lankaert 
( B e l g i o ) , 34) Mlchelot to , tatt i 
a 4 0 ' ; 38) Dancel l i a l'04"; 
42) J a n t r n (Olanda) s t.; 4}) 
A l m a r (Franc ia ) t.t.; 51) Bal -
a a i n l o n a l'30"; 57) Pol idori a 
2 ' i l"; M) Begher to a l'I»*'. 

Udori alza un braccio , fa un 
cenno con la m a n o e appena 
sce so d i b ic ic le t ta , d ich iara: 
« Be l lone mi ha Btretto contro 
la folla ai 150 mt . ... la giuria 
d e v e intervenire. . . ». Giorgio 
Albani inoltra rec lamo. Il ter
zo posto, che va le un abbuono 
di 10". è di Bitoss i . E Beghe t 
to? Ha mol lato , è uno degl i 
ult imi , ha la faccia scura. Gli 
ch i edo: « Perché tanta fat ica 
al l ' inizio per trovarsi con le 
polveri bagnate al m o m e n t o 
cu lminante? ». 

Tace , entra ne l l 'ammiragl ia 
de l la « Ferrett i » e inf ine com
m e n t a : « Per m e va bene c o 
s i . Sono un pistard, no? ». 

Il rec lamo di Albani v iene 
respinto . La giuria h a g iudi 
cato in base alle t e s t imon ian
ze es terne , ma perche I suoi 
numeros i rappresentanti non 
v e n g o n o dis locat i negl i ul t imi 
t recento metri? Per Be l lone 
(pr imo in c lass i f ica) il tr ionfo 
è doppio . Domani terzo ep i so 
dio , 1* A r b a t a x - N u o r o di 130 
ch i lometr i . 11 tappone de l Giro 
di Sardegna, a g iud icare dalle 
sal i te , dal Passo di Correbol 
(1.235 m t . ) . soprat tut to . Da 
cons iderare , inol tre lo s trappo 
conc lus ivo di Nuoro . U n a g ior
nata . insomma, che dovrebbe 
lasc iare segni Importanti 

Gino Sala 

L'allenatore della R.DJ. 
osserva il calcio italiano 

Taccola domenica 
contro la Samp 

Don Juan che vog l iamo fa
re? Temi>o fa s c r i v e m m o che 
ci s embrava opinabi le l ' inne
s to di Leardi al posto di Fio
ravanti . senza tacere del l 'ut i 
l izzazione eli Adorni j>er una 
sola partita. Ora forse contro 
il Livorno. Lorenzo fa un pen
s ier ino su Fioravant i e farà 
rientrare Zanett i che lui smal 
t i to i postillili dell ' influenza. 
Ma, con il senno di poi c h e 
volete , se avesse ins ist i to su 
Fioravant i e avesse cont inuato 
a far g iocare Adorni, le cose 
sarebbero (forse) andate per 
un altro verso, ma tant'è. . . 

Ma col Livorno, oltre al r ien
tro di Fioravant i e di Zanett i . 
si prevede il s icuro i m p i e g o 
del « professor » Governato c h e 
ha scontato le due giornate di 
squalifica. Gli esclusi perciò 
sarebbero: Leardi, Onor e Bi 
nerò. Alcuni t itolari r a l l e v e 
ranno la « De Martino » c h e 
domani g iocherà a Catanzaro 

Infine le. notizia lieta, il portiere 
Di Vincenzo riprenderà, fin il i 
oggi , la p i e p a i a z i o n e dopo il 
noto infortunio 

I giallorossi . dal canto IOM> 
archiviato il bel pari ot tenuto 
contro il Napoli , r iprenderanno 
questa matt ina la preparazione 
al F laminio 

Taccola che. t empo fa. subì 
l 'operazione alle tonsi l le , ri
prenderà il suo posto in squa
dra domenica prossima nel l ' in
contro con la Samp Scalat i i 
oggi non si al lenerà, ma smal 
t ita la contus ione alla gamba 
destra, sarà s icuramente in 
campo a « Marassi ». Taccola 
sarà inoltre uti l izzato, per un 
tempo, nel l ' incontro Homa-Pa-
lermo De Martino, in program
m a per domani al F laminio 
(ore 15). 

Gli altri gial lorossi saranno: 
Pizzabal la . Benitez . Losl. C'ir-
Ioni. Giudo. Cordova, l 'olsell i . 

Orazi. Nobil i . Rossett i . 

nostro corrispondente 
KIUKN/K. M. 

Harald Seeger, Il seletlo-
nalore della Nazionale della 
Repubblica democratica te
desca è da ier i ospite della 
Federazione Ital iana Gioco 
Calcio. Questa matt ina il 
signor Seeger, accompagna
to dal ragionier Bianchi 
del la Federcalcio e dal CT 
Valcareggi ha visitato il 
Centro Tecnico Federale e 
mercoledì raggiungerà To
r ino per assistere alla par
t i ta di allenamento che i 
b ianconeri della Juventus 
sosterranno contro una squa
dra giovani le. 

Da Torino Harald Seeger 
si t ras fer i rà a Milano e do
po aver assistito al derby 
M i l a n - l n t e r r ipar t i rà per 
Ber l ino. Seeger dopo aver 
fa t to notare che a causa 
del maltempo non ha potuto 
assistere alla part i ta Mi lan -
Fiorent ina ha dichiarato che 

la Nazionale della RDT, in 
vista del pr imo incontro con 
l ' I ta l ia , in programma a 
Berlino i l 29 marzo vale
vole per la qualif icazione al 
campionati del mondo, gio
cherà una part i ta a Sofìa 
contro la Nazionale della 
Bulgaria II 5 m a n o e se la 
Federazione bulgara accet
terà la proposta ne potrebbe 
giocare una seconda l'8 
marzo. 

In questo caso i l massimo 
campionato della ROT le cut 
part i te si giocano i l sabato 
pomeriggio verrebbe sospe
so. La convocazione uff icia
le è slata stabi l i ta per do
menica 23 marzo. I sedici 
convocati si r i t roveranno a 
Berlino e dal qui si sposte
ranno al romitaggio d i K im-
baum a quarantacinque chi
lometri dalla capitale della 
RDT. 

I. C. 

I 

perché ogni 6 mesi 
deve rifare 
questa fotografia 
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Questa è la fotografìa aerea della REX, la più recente. 
Ma fra sei mesi dovrà essere rifatta; ci saranno più 
stabilimenti, e quindi più dipendenti, più elettrodomesti
ci prodotti. Così, da anni (soltanto negli ultimi cinque, 
per esempio, la REX è passata da 5.000 a 16.000 ap
parecchiature prodotte ogni giorno). Quello della REX 
è un "boom" che continua da oltre mezzo secolo. 

una garanzia che vale 

Ora il pronostico si volge nuovamente ver
so i sardi, anche se Milan e Fiorentina non 
possono ancora considerarsi fuor i gioco 

All'Olimpico 
un grande show 

Non vogliamo atteooiarci a 
pro/e l i : nw vi r icordale che si 
diceva mesi addietro del Ca-
(ìliari? Che il Cagliari non è 
solo Riva, d'accordo ma che 
moltissimo dipenderà da R i f a . 
Ed infatti quando Riva ha avu
to un appannamento di forma. 
quando Riva ha smarrito la via 
della rete, il Caoliari ha accu
sato una serie di battute a vuo* 
to, ha rischiato di essere risuc
chiato nelle posizioni di rincalzo. 

Una volta invece che Riva è 
tornato a segnare, (prima il 
goal del parcgnio a Firenze. 
voi il goal della tuftoria sul
l'Inter). ecco che il Cagliari ha 
ripreso a volare, ecco che il 
Caaliari è tornato da solo in 
vetta alla classifica, sfruttando 
anche la contemporanea battuta 
d'arresto di Milan e Fiorentina 
che hanno chiuso in parità il 
confronto diretto. 

E le lamentele soprattutto dei 
rossoneri, per la sferilitd del la 
loro prima linea (ove Prati si 
ricorda di segnare una dome
nica si e due no. e ove Sor-
mani pare non riuscire asso
lutamente a ingranare), in una 
con le occasioni perse dai viola. 
stanno li a confermare anche 
indirettamente l'importanza dei 
goal di Ritvi. ti peso che ha 
€ Gioino > nel l 'economia de l gio
co della squadra sarda. 

Si potrà obiettare che ij cam
pionato è ancora lungo: d'accor
do. ed infatti non ci soanamo 
affatto di considerare Milan e 
Fiorentina fuori gioco. Ma le 
riserve avanzate in rapporto al
la lunghezza del campionato ed 
alla scarsa consistenza del par
co giocatori del Cagliari stanno 
perdendo sempre più rafore: 
perchè <* dimostrato ormai che 
confa soprattutto la vresenza e 
la forma di Riva. Kd ora che 
Riva ha superato il periodo di 
appannamento, per il Caoliari 
i! pro-cauimenfo del campionato 
dovrebbe essere tutto in disce
sa: tanto più che potrà usufrui
re del turno interno contro le 
grandi. Mifan compreso, come 
non e» stancheremo di ripetere 
fino alla noia. 

Al Milan ed alla Fiorentina 
il compito di sovvertire le pre
visioni. Certo è che oltre, non 
si può andare: e nemmeno in 
classifica, perchè c'è un t-tiofo 
notevole Coffo punti dal Canliari. 
seffe da Fiorentina e Milani 
tra il terzetto di te~tn p le al
tre squadre capenrjiate dall'In
ter. ranciiunta dalla Jwe (pro
tagonista di uno squallido pa-
reaaio a Roloona) ed in pro
cinto di cambiare allenatore pro
pria in nue-ta ~rttimana di pas
sione ver il derhji f?i dire che 
a sostituire Foni verreblie chia
mato Meazza). 

Ad un punto da Inter e Juven
tus poi sono arrivate Torino e 
Roma, la prima proseguendo la 
serie positiva a spese del Ve
rona. la seconda pareggiando 
con il Xapoli. in un derby quan
do mal emortonanfe nonostante 
il mt i l fafo a reti inviolate, ed 
in una grande giornata di sport. 
che fa dimenticare almeno per 
un momento gli scandali, le in
vasioni. gli incidenti delle do
meniche precedenti. 

Sotto questo profilo Roma e 
Napoli meritano di essere am
piamente elogiate, squadre r ti
foserìe: un po' m e n o entusiasti
co è invece il giudizio sul gio
co delle due squadre perchè il 
Xapoli è parso ancora conva
lescente (inoltre ha Juliano, Ba-
ri'on e Cane fuori forma, men
tre i difensori non sono avp-irsi 
al mepl io delle loro condizioni) 
e la Roma ha palesilo un ec-
ce •.•ivo timore che l'ha portata 
specie nella prima fase d-:l 
gioco ad arretrare ecce*diva
mente permettendo ci~\ all'av
versario dì rt~r.;re aranti per 
forza d'inerzia (e chiamando Gi-
ritil'i ad un svp-sr lavoro svolto 
P" fortuna a\ l.mii iella ;cr-
fcz-.one). Conur. ;i;e le emozioni 
non sor.? ma^ca^. d pubblico 
si è diver:-.:o: che altro si po
terà volere? 

l'ra oczli:-.1a rapuLi :n coli 
per snit.oli-.i-jre che ar.cv- li è 
auv..-nU:to :l distacco tra le ul-
:•.—-? e le s^z-ire d: mezza clas-
j i . i ca : la roa d-:lle iJ l ime aizi 
s: <* r-.strci'.a a quattro siiLzdre. 
perchè il Varese bjttiT.do zr.-he 
il P i -a .̂ 1 é ^orlato in ;or«j p;u 
respirah-.le. Con nei suai sono 
rimaste la Samp^-ioria battuta 
p\re a Paler~.o. l'Atalar.'.a. che 
dypo la vittoria di domenica 
scorsa a Varese è incorsa m 
WÌO scivolone interno (interna 
rer modo di dire perchè si gio
cavi sul campo neutro di Man-
trea) coi ti Vicenza, ti P i s a 
fraro.'fo a Varese, lo stesso Vi
cenza infine cui l'exploit di 
Mantova ha ccrnenfit') solo di 
portarsi a quota 13 a fianco del-
Ì'.4fa!ar.fj e del Pisa. 

Cerio anche Qui è p r e s l o per 
dire se ti oioco è fatto: comun
que considerato che le squadre 
più r:cÌT:e sono Bologna e Va
rese. che hanno il rantaa.j io di 
3 p:;n;i e che possono contare 
su un parco giocatori di mag
gior valore, sembra di poter di
re che la lotta per le tre retro
cessioni dovrebbe essere limita
ta a l le quattro squadre prima, 
citate. E' insomma una lotta 
dalla quale una sola si può sal
vare..-

P. f. 

9 G I N U L F I ha fatto delle 
p a r a l e m a g i s t r a l i nel derby 
Roma-Napo l i 

(— sport —! 
flash 

Haiti-Guatemala 1-1 
G U A T E M A L A . 24 

Haiti e Guatemala h a n n o pa
reggiato 1-1 (0-0). Hait i , che 
ha cosi v i n t o il g irone e l imi 
natorio, h a conqui s ta to il d i 
ritto di battersi con gl i Stat i 
Uniti per l 'ammiss ione alla 
Coppa del m o n d o 1970. 

Il messicano Torres 
mondiale dei piuma 

CITTA' DEL MESSICO. 24 
Iti un incontro svo l to s i d o 

menica sera a Città de l M e s 
sico il ir.;-ÌSicario Efren e Ala -
cran i Tnrn-s ha conquis tato ti 
t i tolo mondia le dei pes i p iu
ma battendo il detenture tha i -
l^rulese Ch3rhchai Chionoi per 
k o. t-.-<-n:c-o al ia nona ripresa 

Pugile sudafricano 
muore dopo K.O. 

D L ' R B A S . 24 
Un pugi l e sudafr icana è d e 

ceduto la m i t e scorsa poche 
tre d••>;.'! aver «ubito un k o 
N i t h o U Cele, di "̂5 anni. 
campione de i pesi p i u m a de'.la 
provincia di Nata l . oppos to al 
cor.n;.z!or.ale Raphael ^ y a e 
crollato al tappeto per un v i o 
lento « crochet » al la t e m p i a . 
Malgrado gli sforzi dei medic i 
presenti a!!a r iunione il pugi 
le non ha ripr-:-so i ser.si. t ra 
sportato al l 'ospedale vi e d e 
ceduto p>oche e r e d e p o senza 
aver ripreso conoscenza . 

L'URSS pareggia 
a Lima (0-0) 

LIMA. 24 
La r.iiior.a'.e f v ; - j ; : c j r.a 

p3r<vs;:.-i:o 0 a •> c c n i carr.-
p:er.i de! rl-.ib peruviano «Spor
t ine Cr:-=:ail» ri :.-unte \.n-» par
tita gioc.it.-i a.ia preserLZ* di 
r*.1 i»Y> spett.-itori. 

La rag iona le de l l 'URSS e r e 
duce dal la Coicrr-bia. 

Tennis: Orantes 
vince a Macon 

MACON. X 
Lo spagno lo Manolo Orante» 

ha v into il torneo i r . t e m i z i o -
r.a'.e di Macrn b a t t e n d o in 0 -
r..i!e l ' inglese Mark C o x per 
;0-d. 7-5. 6-4-

A m o n correrà 
al G.P. Sud Africa 

MODENA, 24 
Chris A m e n , il pilota n e o 

ze landese del la « Ferrari ». par 
tirà domar;! da F iumic ino per 
Johannesburg per partec ipare 
sabato pross imo al G r i n P r e 
mio S u d Africa, pr ima p r o \ a 
del c a m p i o n a t o m o n d i a l e di 
< formula uno ». 11 pi lota . Im
p e g n a t o oggi a Monza a s s i e m e 
a S c h e t t y nelle p r o v e de l l» 
M2.'P. sarà a Horat d o m a t t i n a 
per sa l ire sul l 'aereo a s s i e m e 
agli i n g e n e r i J a c o p o n i e Ca
bri . al d iret tore spor t ivo dott . 
Gozzi e tre meccan ic i . Il r i en 
tro in Italia, d o p o la gara c h e 
>i avolgerà t u ! c ircu i to d i 
KvalAmi. è p r e v i s t o per- I t a » d i 
3 m a n o . 
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Nuova aggressione che riaccende la guerra nel Medio Oriente 

MASSACRO DI CIVILI SIRIANI 
SOTTO LE BOMBE ISRAELIANE 

Si parla di decine di persone morte, fra cui numerosi bambini — Gravi danni — Una tremenda esplosione udita a 
Damasco — I siriani affermano di aver abbattuto tre « Mirages » e di aver perso due « Mig» — Il capo del Fronte popo
lare per la liberazione della Palestina afferma: «Continueremo ad agire senza lasciarci spaventare dalle rappresaglie» 

Lo stato d'emergenza proclamato in Egitto 
IL CAIRO. 24 

Aorei immoli.ini hanno a t tac
ca to alle 7 di s t a m a n e duo 
basi di guerr igl ier i palest inesi 
in Siria, a El H a m m e e .Mai-
salini , s i tuate risiH'ttivainente 
a 10 e a 23 km. da l cen t ro di 
Damasco . Mig sir iani si .sono 
levati in volo c>d hanno im
pegna to gli a t taccant i in ac
canit i combat t iment i , dura t i 
c i r ca due o r e . Gli israeliani 
affermano di ave r abbat tu to 
un Mig e di noti a v e r JKTSO 
nessun aereo , ment re i sir iani 
ammet tono la perdita di due 
Mig. ma affermano di a v e r 
abba t tu to t r e « Mirages ». 

Secondo fonti di Tel Aviv, a 
EI H a m m e e Maisalun si tro
vano i principali punti di rac
colta dei guerrigl ieri addes t ra
ti in Egitto. Algeria e Cina, 
il qua r t i e r genera le di « El 
Fat l i ». depositi di munizioni 
e di equipaggiament i . Da El 
H a m m e e Maisalun, s e m p r e 
secondo Tel Aviv, par tono i 
e commandos » che negli ulti
mi 15 giorni hanno compiuto 
12 at t i di sabotaggio sul l 'a i 
topiano di Golan occupato da
gli israel iani dopo l 'aggressio
ne del 1967. D u r a n t e tali a t t i . 
sono morti due soldati i s rae
liani e sei guerr ig l ier i a r a b i . 
L 'odierna incurs ione a e r e a — 
ha d ich ia ra to un por tavoce 
mi l i t a re i s rae l iano — non va 
cons idera ta una rappresag l i a 
pe r gli a t tenta t i di Zurigo e 
di Gerusa l emme, ma una 
« spedizione punitiva » d i re t ta 
a s t r onca re l 'a t t ivi tà guerr i 
g l iera sull 'a l topiano di Golan. 
Al momento de l l ' a t tacco — 
egli ha soggiunto — si trova
v a n o nelle due basi numerose 
cent ina ia di guerr igl ier i , che 
sono s ta t i bombarda t i e mi
t rag l i a t i . e Non creilo che sia 
s ta to usa to anche il n a p a h m . 
ha det to , e Spero che sia s ta to 
colpito anche Arafa t ». 

In effetti, il neo presidente 
del l 'Organizzazione pe r la li
beraz ione della Pales t ina Yas-
s e r Arafa t (che è anche uno 
dei cap i di « El F a t h ») ha vi
s i ta to ieri le basi guerrigl ie-
r e , accompagna to dal presi 
d e n t e s i r iano Atassi e dal mi
n i s t ro della difesa Ha l e / El 
Assad . Non si può quindi e-
sc lude re che Arafa t , giunto 
ier i s tesso ad Amman, si tro
v a s s e ancora in uno dei due 
a c c a m p a m e n t i . 

Secondo le informazioni 
r a cco l t e a Damasco , installa
zioni civili sono s t a t e col 
p i te dagli israel iani . Nume
rose auto , fra cui una del cor
po diplomatico, sono r imas te 
dannegg ia t e o dis t rut te . Venti 
civili , fra cui un medico liba
nese e una bambina , d i e si 
t r o v a v a n o a bordo di un 'au
tove t tu ra proveniente da Bei
r u t . sono r imast i feriti. Inol
t r e . le bombe israel iane han
no d is t ru t to il posto doganale 
di Maisa lun . 

Si pa r l a ufficialmente an
c h e di mor t i , m a il numero 
è incer to . Alcune fonti par
lano di t r e mort i , fra cui due 
b a m b i n e , a El H a m m e ; al
t r e fonti di c inque bambini 
in t ene ra e tà . V(»ci del tut to 
incontrol late par lano di 150 
m o r t i . 

I s i r iani ammet tono che gli 
i s rae l iani sono riusciti a bom
b a r d a r e Maisalun. ma affer
m a n o di a v e r impedito, con 
il fuoco <lella con t rae rea e 
l ' in tervento dei Mig. l ' a t tacco 
con t ro EI H a m m e . 

D u e o re dopo la fine della 
incurs ione , si è udita a Da
m a s c o una t r emenda esplosio
ne , di cui non si conoscono 
le c a u s e . Corre voce che si 
t r a t t i di uno dei depositi di 
munizioni dei guerr igl ier i , sal
t a to in a r i a . 

E ' la p r ima volta — notano 
gli osserva tor i — che gii 
i s rae l ian i por tano la guer ra 
in te r r i to r io s i r iano dopo la 
fine del la guer ra del W 7 . 

E ' la seconda volta. tic! gi
ro di 2\ o re , che Is rae le as: 
g red i soe un paese arai*». Ieri 
l ' aviazione, i c a r r i a rma t i e 
i « c o m m a n d o s » israel iani a 
v e v a n o a t t acca to con napa lm. 
razz i e cannoni , pe r Ri» mi
nut i . un camp«ì guerr ig l iero 
nella zona di Gha randa 1 
( G i o r d a n i a ) . Ad Amman si 
afferma che uno degli aere i 
incursor i è s ta to abba t tu to . 

L 'Egi t to ha ogci dichiara 
to lo s ta to di emergenza m 
tu t te le province sino .id ni 
t e n o r e avviso. Secondo quan 
to r i fer isce il giornale AI 
Ahram l 'ordine è s ta to impar
t i to da l minis t ro degli enti 
local i , il qua le ha da to i s tn i 
zione ai governatori provin
ciali di r e s t a r e nei loro uffici 
per tut t i i cinque giorni del le 
festività del lo Id Al Adha, che 
comincia mercoledì . 

L 'ordine è s ta to impar t i to 
poco dopo la pubblicazione-
di un comunica to mi l i tare al 
Cai ro che annunc iava che 
forze egiziane e i s rae l iane a 
vevano proceduto ad uno 
scambio di colpi di fuoco at 
t r a v e r s o il cana le di Suez nel 
t a r d o pomeriggio. Questo c o 
munica to è s ta to il pr imo pub 
Mktato da c i rca un mese 
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Per lo « affare Soames » 

Protesta ufficiale 
francese a Londra 

LONDRA — Una folla di cittadini arabi residenti In Inghil
terra ha manifestalo ieri per le vie della capitale britannica 
contro la politica aggressiva di Israele, sfilando con cartelli 
dinanzi all'ambasciata degli USA e a quella israeliana. Nella 
foto: un momento della manifestazione. La folla respinta 
dalla polizia nei pressi dell'ambasciala d'Israele. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2\ 

L'i affare Soames » — cioè 
la più grave crisi ixilitica d ie 
l'Koropa Comunitaria e atlantica 
abbia inai conosciuto — è en 
Irato stamattina in tuia munii 
fase. Il « Quid d'Orsay » ha con 
segnato all 'ambasciatore inglese 
una nota ufficiale di protesta. 
fondata su tre capi d'accusa: 
1) utilizzazione fatta dagli in 
glesi, per via diplomatica e 
giornalistica, del resoconto del 
colloquio privato avvenuto il 4 
febbraio tra il generale De 
Canile e rnmljascialorc: 2) eie-
formazione del pensiero di De 
Gallile contenuta in ;;uel reso 
conto che non ha inni otte
nuto. a differenza ili (punito si 
afrcruia a Londra, l'approvazio 
ne dell'Eliseo o del Quai d'Or
say; 3) aggiunte arbitrarie (per 
esempio l'idea del * direttorio 
a quattro ») fatte n Londra al 
resoconto « inesatto » di Soa
mes. una copia del culaie è in 
|M>ssesso del Quai d'Orsay. 

Queste accuse, insieme con 
ur.ti versione « corretta » del 
ramoso colloquio, Debré le ha 
ribadite onesta sera ai cin-
eiue ambasciatori del Mercato 
comune. Il Quai d'Orsay ha fat
to inoltre pubblicare una « cro
nologi,-! della crisi franco britan
nica » allo scopo di dimostrare 
la « doppiezza » del comporta

mento della diplomazia inglese. 
Questa crisi. Iri coiniiiH|iie af
fermato il primo ministro C'ou-
ve eie Murville in una intervista 
radiofonica, non è destinata ad 
influenzare i colloqui con 
Nixon. 

In'anto, analizzando lo svi
luppo e le ripercussioni inter-
n.'izionnli e interne della crisi. 
si può arrivare a una prima 
conclusione: Wilson, agendo con 
tro De Canile, non ha fatto che 
dure' fuoco a una carica esplo
siva preparata da tutti coloro 
che vogliono ricondurre il e-on 
tinente europeo nel solco della 
associazioni» americana. K De 
(ìaulle, giocando alteramente 
sul proprio « destino » di co
struttore eli un'altra Europa a 
sua immagine e somiglianza, ha 
scoperto il (lanci) nel momento 
in cui la sua s'ella è in de
clino. 

Non a caso, sull'onda della 
erisi internazionale, un setti
manale prò americano come 
l'i Express » chiama oggi i fran
cesi a votare « no » al prossimo 
referendum perché * quest'uomo 
sta diventando una vera disgra
zia per il nostro paese ». La 
partita, dunque, non e che agli 

inizi e sarà giocata eli qui al 
27 aprile, giorno del referen
dum. senza esclusione eli colpi 
dentro e fuori i confini 

Augusto Pancaldi 

Oltre 5 0 basi nemiche sotto i colpi dell e forze di liberazione 

Continua la grande offensiva 
del FNL nel Vietnam del Sud 

Attaccati otto capoluoghi di provincia — Violenti combattimenti in corso a Bien Hoa e a Da-
nang — Cao Ky chiede la ripresa dei bombardamenti sul Nord — Ondata di arresti a Saigon 

S\HU)N. 24. 
Non meno di 3.1 basi e instal

lazioni militari sono state attac
cate stanotte, coi mortai ed i 
lanciarazzi, ed in eiualche caso 
con azioni di reparti partigiani. 
dalle forze armate del Fronte 
nazionale di liberazione nel Viet
nam del Sud. Si è trattato della 
seconda notte consecutiva di at
tacchi che stanno dimostrando 
la grande forza e le grandi ca
pacità offensive delle forze di 
liberazione e. nello stesso tem
po. la passività in cui sono co
stretti gli aggressori. 

Ad Hanoi il giornale dell'eser
cito vietnamita, il * Quan Dei 
Nh.indan >, scrive che «i nuovi 
successi militari dell'esercito e 
del popolo del Sud ci>stitui>cono 
un brillante successo della te
nacia e della fermezza, eiella 
volontà e della decisa lotta del
l'esercito e della pn]>o!.iZH>ne 
dell'eroico Sud. I cambiamenti 
sul fronte testimoniano del fatto 
che l'esercito e il popolo del 
Sud infingono colpi sempre più 
possenti, che il processo di of
fensiva generale e di solleva 

Colloquio 
di Kossighin 

con Carli 
al Cremlino 

MOSCA. 24 
!! primo m ni»tto sovietico 

Kos^an-.n Sa ricevuto a! Crem
lino il governatore della Ban 
<a d'I'alia GJ:OV> Carli, al ter-
n ino «e. una vj*ta da q ies*i 
comp.uta a Mo-c.i o ; p.V della 
banca di Stato dell l 'RSS 11 col-
loq.i.o è d irato un'ora. Ne! cor
so del -.>.* Giorno n>»-*o\.?a. Car
li h i a\ u'o una <ene vii collo
qui >.! p'ohlenu «..cKor-vnti l i 
coopera zi one cvoTo-n.oa fra 
Italia e L'HSS t in genera'e sn: 
rar>r>ort! «-eo-ionv.ei fra K>t e 
Ch'est A q :el ebe v .ene rife
rito. non so lo sfj 'e esaminate 
q le-tii^u s^^df.che bilaterali. 
Cari: si è incontrato fra l'alerò 
con il m.nisfo del Commercio 
estero Pato'.ieev. co! presiden 
te del Coni tato ,x r il p . i"o Ha.-
tkikov. * ol m.n:-t:o el.ìl'inlu 
vt"<a .«..touiob !i->t.i .i T.ir.i>^>\, 
<4>1 ministro «ielle Fin iiize (i.n-
buMA-. » o! vite presieii-nte de! 
Comitato |H-r la scienza e l.i 
tecnica. 

Carli ha l ab i a to \!<»^a ojgi 
mentre nella capitale so\.e<.ca 
giungeva il vice presidente de!-
l'ENT. dott. Raffaele Girotti, per 
una. .sene di incontri che «i con
cluderanno. a quanto si prevede. 
con la firma di un .nvo-do a 
lungo termine per la coopera 
nono soiooti:.ca fra l'F.NI e il 
Comitato sovietico per la scien
za e la teenka. 

zione dei compatrioti e elei com 
battenti del Sud si sviluppa con 
fermezza e sicurezza ». 

Le notizie fornite dagli ame 
ricani sono, come al solito in 
occasioni del genere, molto scar
se. e attraverso di esse è solo 
jwssibile intravvedere tutta la 
vastità dell'azione del FNL. Si 
è cosi appreso che fra gli ob
biettivi militari attaccati figu
rano ciucili di otto caiwluoghi 
di provincia, ciucine dei quali 
situati nel Delta del Mekong. 
Violenti scontri risultano tuttora 
in corso presso Hien Hoa. ia 
grande base a 25 km. a noni 
eli Saigon, dove pare che siano 
occorsi ottocento soldati appog
giati da veicoli blindati e dalle 
artiglierie per riconquistare Te 
chtìcio della vecchia stazione fer
roviaria. occupato da poche de
cine eh partigiani. Sempre a 
Hien Hoa sono state necessarie 
diverse ore. ad un reggimento 
corazzato ed a reparti della 
|M!:ZI.I militare, per rompere 
l 'accerchiamento al quale era 
sottoposte» un comando USA. 
Siontn sanguinosi sono segna
lati dalla zona ad ovest di Sai
gon. da Danang. da Tarn Ky. 
dil la zona della vallata di A 
Stiau. Attorno a Tay Ninh. pres
so il confine cimbo4i.ino. la 
.situazione eli molti posti ame 
ricam è drammatica, mentre la 
vastità dell'offensiva del FNL 
impedisce a d i americani di con
centrare le loro forze in un sin 
go'.i rettore. 

Contro le decine di attacchi 
vie! FNL. generalmente condotti 
con reparti iv>co numerosi ma 
altamente efficienti, gli amen 
cani hanno scatenato sonra suc
cess i tutta la '.oro potenza di 
fuixo Le truppe americane. 
scrivono le agenzie m stampa. 
* sono state costrette a chia 
mare in proprio arato l'avia-
z.one tattica icirca f»l caccia 
hombirdieri». ì H V.' <• gli eli
cotteri ò» comb itt.men'o >. Al 
meno tre elicotteri ri-nltano ab 
battuti dal FNL. 

L'ondata di a t t ag l i i d.-l FNL 
h» s.i-citato una vera e propria 
ondala di panico tra i fantocci. 
anche -e il prendente collabo 
razionista. V.in Tinca, ha ten 
tato ili traii.juillizz.»re i suoi se 
filaci d.cendo g à stamattina 
— tome già altre volte — che 
< l'offensiva è fay.ta » e che 
e non un solo villaggio è stato 
perduto >. attribuendo il mento 
di questo successo, esistente solo 
nella sua fantasia, alle < nioltis 
•-mie operaz.oni offinsive lancia 
te dagli alleati nelle ultime set
timane ». I fatti, in realtà, seni 
brano sottohneere piuttosto il 
fallimento proprio di queste 
azioni offensive degli americani. 

Cao Ky. prima di salire sul
l'aereo che elevo riportarlo a 
Parigi, ha dal canto suo chie
sto la ripresa dei bombarda
menti aerei sul Nord, giungendo 
ad affermare che < sC del caso, 
il bombardamento potrebbe es
sere ripreso dilla sola avnzione 
sud vietnamita », cioè dai fan

tocci. che negli ultimi mesi ban 
no ricevuto dagli americani nuo 
ve squadriglie di caccia bombar
dieri a reazione. 

Una vera e propria ondata di 
arresti contro gli opiwsitori del 
regime è stata lanciata, dono 
quelle delle scorse settimane. 
nelle principali città: a Saigon 
fra sabate» ed oggi risultano ar
restate oltre duecento persone 
(fra le quali il reverendo Thien 
Minh. capo della gioventù bini 
dista e vice presidente dell'isti
tuto per la diffusione della fede 
buddista) eel una cinquantina di 
giovani studenti che risiedevano 
nella t città universitaria » da 
lui diretta. Per le strade di 
Saigon e di Già Dinh sono state 
arrestate un'altra cinquantina di 
persone. Arresti e perquisizioni 
sono in corso a Danang. dove 
vige il coprifuoco permanente e 
da dove non vengono più dira
mate notizie sull'andamento del
le operazioni militari, che si 

svolgevano ieri nel centri» stesso 
della città. 

• • * 
WASHINGTON. 24 

Una minacciosa quanto as
surda dichiarazione è stata fat
ta eiggi dal |H>rtavoce del Di
partimento eh Stato. Cari 
Marte h. a pro|K»sitei degli at
tacchi del FNL nel Sud Viet
nam. Questi attacchi, ha det 
to. « sollevano chiaramente un 
interrogativo sul desiderio del
la controparte di lavorare ver
so un superamento pacifico del 
conflitto >. 

Il portavoce, che ha igneirato 
le massicce o|>erazioni condot
te continuamente dagli ameri
cani nel Vietnam, ha collegato 
la sospensione elei bombarda 
menti ISA sul Nord alia as 
senza eli bombardamenti del 
FNL •» contro le città del sud ». 
Ha aggiunto che * si sta pas
sando in rassegna la questione 
in modo attento e ininterrotto ». 

Con una durissima lettera pastorale 

Il Vescovo di 
San Sebastiano 
contro Franco 

MADRID. 24 
Pm di SOOO mina tor i sono 

da ieri in sc iopero nelle Astu
rie. L'agitazione e ra comincia
ta qualche «torno fa. Lo scor
so mese !e miniere della zo
na e r a n o s ta te paral izzate da 
uno sc iopero generale . Lo scio
pero è indet to per protes ta 
cont ro l ' a r res to di dirigenti 
sindacali e per migliori con
dizioni di lavoro. 

A San Sebast iano si è avu
ta una nuova energica presa 
di posizione del clero cont ro 
lo s ta to di emergenza. Il vesco
vo della diocesi ha cri t icato 
d u r a m e n t e il regime. Una sua 
let tera pas tora le e s ta ta Iet
ta ieri in tut te le chiese del
la diocesi. Il vescovo, Jacm 
to Argaya, o l t re a dissociarsi 
to ta lmente dalla nota con la 
quale l 'episcopato spagnolo 
aveva recentemente difeso lo 
s ta to di emergenza imposto 
da l regime, afferma che da 
phì di sei mesi la provincia 
di Guipuzeoa (il cui capo
luogo è San Sebas t iano) vive 
In s t a to di emergenza e que
s to ha provocato « detenzioni 
e depor tazioni , l icenziamenti 
di opera i , gravi sofferenze e 
disordini economici e profes
sionali ». Monsignor Argaya ha 

ch.esto a", redime d: «e riflette
re se r iamente , di r i spe t ta re i 
dir i t t i fondamental i delie per
sone e dei gn ipp i compres i 
quelli che la pensano in ma
niera diversa ». 

L'acuta tens ione es is tente 
fra Chiesa e S ta to ?a ra esa
minata d.itnani di una riunio
ne plenaria del l 'episcopato 
spagnolo, diviso sulla posizio
ne eia tenere. Nella nu ione do
vrà essere r innovata la dire
zione della Chiesa spagnola , 
che ojrel e scissa m due cor
rent i : ìa p r . m a . di totale e 
incondizion.vo appoggio al 
regime; la seconda di r icerca 
di una collocazione diversa, 
meno leg.ra al f ranchismo. 
Degli ftl vescovi convocati per 
la r iunione, IR appar tengono 
alia p r ima cor ren te , 26 alla 
seconda s . u a l 'a t teggiamento 
degli altri , per adesso ignoto, 
a decidere la scelta della via 
che la Chiesa spagnola segui
rà nei pross imi anni . Comun
que vadano le cose res ta il 
fatto che la repress ione fran
chista con t ro gli opposi tor i , 
operai , s tudent i , professionisti 
e una par te del clero, ha spac
cato :n due tronconi una del
le forze sulle quali il regi-
me si è re t to fino ad ora." 

^m^^m^^^ 

GLI ALLEATI VISTI DALL'AMERICA 7^S^^S^r^T^^L 
di «eguali» tra gli alleati delle due sponde dell'Atlantico, ecco come la grande slampa americana vede gli incontri tra 
il presidente USA e i capi di slato del continente. In questa vignetta, apparsa ieri sull'n International Herald Tribune », fi 
esercita uno spirito sarcastico che sfiora la derisione. Si noti l'atteggiamento di Wilson, il primo « atlantico » della classe 
che è l'unico a ricambiare — ma quasi di nascosto e con parsimonia — l'omaggio floreale dell'ospite. Anche gli altri per
sonaggi sono fissali in pose emblematiche: Kiesinger è virtuoso, De Gaullc è acconciato in modo equivoco per la sua 

età e accanto a Paolo VI c'è un Saragat paonazzo e in veste da chierico 

Continuazioni dalla V pagina 
Nixon 

sti ha dal can to suo cer
cato di accredi ta re la solle
ci tudine, o l t re che l ' interesse, 
degli Stat i Uniti negli affari 
europei , in un tentat ivo di 
cancel lare l ' immagine della 
America johnsoniana che non 
intendeva ascol tare nessuno 
e ha indicato nel momen to in
ternazionale ee possibilità di 
autent ico progresso, se gli 
uomini di buona volontà san
no coglierne l 'occasione ». 

Dal l 'aeroporto di Ix>ndra, 
Nixon e Wilson si sono poi 
diret t i a Chequers , la resi
denza di campagna del p r imo 
minis t ro , per l 'aper tura delle 
conversazioni ulliciali, che si 
sono prolungate fino a t a rda 
sera . 

II viaggio avrebbe dovute» 
avvenire pe r elicottero (il 
mezzo di t r a spor to predi le t to 
dai servizi di sicurezza, cui 
è affidata l ' incolumità dello 
ospi te amer icano) ma all'ul
t imo m o m e n t o la nebbia ha 
cos t re t to la puntigliosa orga
nizzazione a sost i tuir lo con un 
cor teo di au to . 

La nebbia era del res to 
l ' immagine a cui e ra r icorso 
s t amane il Guardian, nel s u o 
commento edi tor iale sul viag
gio europeo di Nixon. Il gior
nale presentava un pres idente 
d isor ienta to e imbarazzato 
dal l 'u l t imo bisticcio in seno al 
vecchio cont inente , bisticcio 
che, se ha un senso, può solo 
s t a r e a d imos t r a r e ancora 
una volta in quale pietosa con
dizione di de te r io ramento ver
s ino tu t te le istituzioni co
muni ta r i e e in p r i m o luogo 
la NATO, che l ' Inghil terra la
bur i s ta vorrebbe ora difende
re ad ogni costo. E si spin
geva fino a suggerire che , 
dopo tu t to . De Gaulle ha più 
di una ragione quando sotto
l inea, appun to , la necessi tà 
di una r iforma addi tando lo 
s ta to di burocrat izzazione de
gli organismi collettivi esi
s tent i . D 'a l t ro la to , aggiun
geva il Guardian, c'è anche 
qualcosa di buono nella pro
posta francese di d iscutere 
nuove forme di scambio e 
cooperazione economica. 

Una forte manifestazione 
cont ro Nixon si e svolta que
sta sera nel centro di l a n d r a . 
I manifes tant i , provenienti da 
Grosvenor Square dove si t ro 
va l 'ambasciata amer icana , 
hanno raggiunto l'hotel Cla-
ridge, dove Nixon alloggia, al 
grido t Yankee, go home! ». e 
por tando al te bandiere del 
FNL vietnamita. Nei pressi 
del l 'a lbergo la polizia è inter
venuta con es t rema violenza 
I d imos t ran t i si sono ditesi 
e nello scontro numerosi el
met t i sono volati via. Si con
tano molti feriti fra ì mani
festanti . alcuni dei quali sono 
stat i a r res ta t i . 

BRUXELLES, 24 
T r e concett i sono stati al 

cen t ro del l 'orator ia di Nixon 
d u r a n t e la sosta a Bruxelles: 
necessi tà e cont inui tà della 
NATO, impegno amer icano d i 
evi tare imposizioni e azioni 
uni lateral i e di svolgere att ive 
« consultazioni » con gli allea
t i , a d a t t a m e n t o dell 'alleanza 
alle esigenze di quella che si 
p resen ta come una « epoca di 
negoziato ». In quest i te rmini . 
Nixon si è r ivolto ai rappre
sentant i pe rmanen t i dei go
verni m e m b r i dell 'alleanza, 
nel d i scorso pronuncia to in 
mat t ina ta al quar t i e r genera
le a t lant ico di Evere . 

Come previs to , questa allo
cuzione ha rappresenta to :1 
fatto sal iente della tappa bel
ga. o, per meglio dire , a atlan
tica » della tournee europea, 
appena iniziata. Essa non ha 
fornito tut tavia indicazioni 
sos tanzia lmente nuove nspet-
to al messaggio inaugurale del 
20 gennaio e alle successive 
prese di posizione del nuovo 
pres idente amer icano . Ne è 
usci ta , s emmai , la conferma 
di ima p rogrammat ica caute
la, del tu t to consona ai deli
cati sviluppi della cr is i . 

Il segre tar io generale della 
NATO. Manlio Brosio, ha por
to a Ni \on il benvenuto degli 
at lantici a l l 'arr ivo a Evere . ' 
Brosto ha r ingraziato Nixon 
per il « s incero interesse » 
che gli Stat i Uniti mos t r ano 
per la NATO « organismo vivo 
ed essenziale », e per l 'Euro
pa. « Il t empo — ha det to — 
non ha invecchiato l'alleanza, 
ma l 'ha ma tu ra t a . Noi abbia
mo la convinzione profonda 
che fino a quando si prospet
terà la necessi tà di ass icurare 
una difesa con t ro la potenza 
mil i tare dell 'est e di promuo
vere e garant i re la soluzione 
dei problemi politici che si 
pongono ancora in Europa , 
l 'alleanza sa rà presente ». 

Nella sua r isposta , Nixon 
ha t r a t to spun to dal r icordo 

del suo p r imo viaggio in Eu
ropa, nel 1917. per affermare 
che gli anni te hanno ulterior
men te confermato con un pre
ciso impegno il concet to del
la comuni tà at lant ica ». Moti
vi di te malcontento » non so
no mancat i per il fatto che 
gli Stat i Uniti te hanno par la to 
ai loro soci anziché consul
tars i con loro, o li hanno in
formati di decisioni già prese 
invece di procedere a consul
tazioni preventive ». D'ora in
nanzi . non sa rà più cosi : 
t e d i Stati Uniti sono decisi 
ad ascol tare mol to attenta
men te i loro alleati , non solo 
perchè è un d i r i t to di ques t i , 
ma anche perchè noi voglia
m o sent i re le loro idee in una 
consultazione che deve esse
re reciproca ». 

Nixon ha de t to che tale 
necessi tà è « uno dei proble
mi vitali » dinanzi ai quali 
si t rova l 'alleanza. Il suo 
s tesso viaggio deve essere vi
s to nel q u a d r o di una ricerca 
in tale direzione. 

La NATO, ha prosegui to 
l 'ora tore , deve ora ada t ta rs i 
alle nuove condizioni, c reare 
una « unanimi tà di proposi t i » 
e ee un i re i cervelli, o l t re che 
le a rmi », in un 'epoca in cui 
ee nessuna nazione p u ò avere 
il monopol io della saggezza ». 
« Fini to il per iodo del con
fronto, è cominciata l'èra del 
negoziato. Con un 'adeguata 
preparaz ione noi en t r e r emo 
al lora nell 'epoca della tratta
tiva con l 'URSS in un vasto 
c a m p o di se t tor i , alcuni dei 
qual i r iguardano d i re t t amente 
i nost r i alleati europei : pro
cede remo sulla base della pie
na consultazione e cooperazio
ne con i nost r i al leati , per
chè riconosciamo che le pos
sibili tà di successo d ipendono 
dalla nos t ra uni tà ». In passa
to . ta le s is tema « non è s t a to 
seguito ». Ma, anche qui , 
Nixon ha p romesso di segui
re una a politica nuova », ap
plicandolo nel modo più pieno. 

Il pres idente , conformemen
te alle sue abi tudini , ha evi
ta to con cura qualsiasi rife
r imento ai concret i problemi 
sul tappete» e ha concluso au
gurandosi che la NATO possa 
essere a un rinvigorito foro 
pe r nuove idee » e r innovare 
cele sue s t r a t eg ie» , a t t raverso 
un consol idamento dei legami 
t ra l 'Europa e l 'America. 

Al discorso sono seguite 
conversazioni a po r t e chiuse 
con i quindici ambasc ia tor i . 
Sono stati affrontati in que
sta sede « alcuni problemi che 
in teressano l 'alleanza, nella 
prospet t iva della pross ima 
sessione dei minis t r i atlan
tici, che si t e r rà in apri le a 
Washington ». 

Nella s tessa occasione, se
condo alcune informazioni, 
Nixon avrebbe espresso un 
giudizio cau tamente positivo 
sui nuovi sviluppi registrat i 
dalla questione di Berlino e 
avrebbe previsto una ee lenta 
evoluzione » det rappor t i ame
ricano-sovietici. a pa r t i r e da 
una discussione sui problemi 
mili tari . Il pres idente , hanno 
det to le fonti, K spe»"a si ad
divenga ad un vertice con 
l 'URSS, al momen to oppor
tuno . dopo consultazioni con 
gli alleati ». 

Successivamente Nixon si è 
recato a pranzo a palazzo 
reale , a t t r ave r sando la cit tà 
alla testa di un cor teo . La sfi
lata ha offerto ai giovani uni
versitari l 'occasione per nuove 
manifestazioni osti l i , dopo 
quelle di ieri sera in ci t tà e 
a l l ' aeropor to . Si sono udi te 
g n a a di <r Xiion, go home » 
e manc ia te di monet ine da 
venticinque centesimi sono 
state lanciate con t ro la vet
tu ra presidenziale. Uno stu
dente è s ta to a r res t a to . 

Nel p r imo pomeriggio, 
l 'ospite ha concluso i suoi 
scambi di vedute, che si sono 
estesi anche al pres idente 
della commissione esecutiva 
del MEC. Jean Rey. e ad al t r i 
esponent i della « c o m u n i t à » 
ed e par t i to per Londra. 

Università 
1 ur.A-n/.i del problema il coopta
to d . re tu .o dola CGIL dà man
dato a.l.i ,~.ei.\'.er.a di p-eo-iere 
contatto COT e altre o^ganizza-
zon: .siii.K-jli al tì.H- -i. CKCI 
corda-v IIKI ì nea <h pv.-eiizj e 
d. invr-, eiito «le. s-n .«acato .-u 
proljle.iii IK»I p.ù rnviah. i c.el 
la Si-.iol.i italiana ad O-'n. li
vello ». 

Le forze tx.it.,-ix' del ceitro-
s ni.stra e le a.jteir.'à acca lenii-
ohe se-tuitano i.itatvo a l aoeu 
miliare prove di ìmbarazzAi e d; 
impotenza. Ien. nxnt.ro R,aiv»r 
pros.T-.jo»<> .i (M'.ÌZZO Cniil: il 
« vortice > t_-.ru ~t .to per eont,-
n ).i:v :! tmnei i ' a to es ime «lolla 
«r i forma» univers • a n i il mi
nistro 5v »'!.-> ,•=: e :.ieot!t~a'o e. ori 
:1 re*.t«>re D Avack per d.so.itere 

del recinte de.-reto di chiusura 
delle- facoltà o;-«i;>ate. Ma uè 
dall'una ne dall 'altra riunione 
sono uscite dcvLSicxn tali e1.! far 
oertsare a mutamenti di rilievo. 
IJ i vertice » continuerà domain 
e. a quanto è dato capire dalle 
dichiara/ioni eic^li esperti eielìa 
DC e del PSI. Sp.tella e Or.-el 
lo. sulla base di un p r e t t e » 
ancor più arretrato ri-petto a! 
primo ii-so noto. Basta elire dìo 
l'ititroiu/icxie del dipartimento 
non elimina la vecchia struttu
ra delle facoltà: d i e nuove eie 
roghe .sono consentite all'incotn 
patibihtà: che. soprattutto. la 
ciuestione fexnlantetitale elei di
ritto allo .stililo continua ad 
e.v*»:e vista come m a semplice 
estensione dell'attuale sistema 
di ii.veaii e lx»rse di -tudio. Sul
lo e D'Avack. dal canto loro. 
si seno congratulati a vicenda 
per il provvedimento eli chiusu
ra. I! innistro ha dato atto al 
rettore della * legittimità della 
sua iniziativa », anche se poi 
ha fatto capire che forse sareb
be lx-tve con voci re una nuova 
riunione del Senato accademico 
e offrire agli .studenti un qual
che « contentino ». 

Lo stesso Orsello. responsabi
le della commissione scuola del 
PSI. ha dichiarato eli ritenere 
profondamente errata la deci 
sione, di chiudere l'Università 
mettendo così le autorità poli
tiche di fronte al fatto com
piuto. 

A questa febbrile quanto im 
potente ricerra di compromessi 
fra i partiti di governo e le 
autorità accademiche si è oppo
sto anche ieri, nelle università. 
un quadro di lotta «ieclsa. 
L'AXDS (assoDiazione nazionale 
docenti subalterni) ha indetto 
i»no sciopero nazionale di sette 
•xiomi a partire da domani. Nel 
s io comunicato. l'AN'DS sottoli 
nea come principi fondamentali 
ai quali una riforma seria deve 
ispirarsi: il diritto allo studio 
come rifiuto dell'attuale univer
sità eli classo; il tempo p.eno 
come rifiuto della s-ibordinazio-
ne dell'Università ad interessi 
economici: una figura um:*a di 
dorente con permutabilità «:; 
f-.iizienr. un superamento delle 
facoltà: una riqualificazione del
la .siKv-a p.ibblica e. KI!*K\ il 
controllo dal bas_so sulla g e x i o 
fio doitli atenei. S.:o,»j-ri a U-m 
;K> mdetemvnato di incaricati e 
aSsL.ste.Titi sono m cor.so nel e 
L'mversità di Genova e <ii Mo 
deiva. A Roma gli studenti d i e 
ori-upaiio le facoltà hatxio in 
detto per domani una «.ornata 
di lotta. 

A Cagliari -ono state DCCII 
paté le facoltà di Lettere. Fi 
losofia e Magistero, dopo una 
maniftv.raz:oae operaia e --to 
dente-sca nt-iie vie del capocuoco 
regionale s a r to contro la re 
preAsione po.i7.Kìsca-

A Firenze, gli studenti della 
Facoltà di architettura riuniti 
in « assemblea generale costi 
tuente > hanno preso posizione 
contro l'arresto dello studente 
Michelangelo Capone-Ito accu
sato di oltraggio a pubblico uf
ficiale e di interruzione di un 
pubblico servizio 

Frattanto a Padova, il tribù 
naie ha assolto < perchè il fat 
to non costituiste reato > nove-
studenti componenti del comi 
tato di re-dazione di un giorna 
letto un.versitano che erano 
stati denunciati per vilipendo 
alle forze di polizia. 

Berlino 
si trova senza nemmeno raccor
cio delle potenze occidentali. 

Secondo un commento dell'a 
ge>nzia tedesca occidentale DPA. 
Kiesinger. nel cor^o elei collo 
quio avvenuto ieri a Stoccarda 
con l'ambasciatore sovietico Za 
rapkin. avrebbe lasciato inten 
elcre che tutto è questione di 
tempo e che entro il i 1 marzo 
si dovrebbe avere una decisione 
concreta. 

Secondo fonti vicine al gover
no federale, del reste», in via 
del tutto uHicio-ia si -> irebbe ri 
sposto al governo di Merinio che 
conversazioni sui lasciapi-,-.are 
non dovrebbero riguardale solo 
le prossime festività pnsqual.. 
ma tutte le grandi feste dei 
l'ormo. 

Se voci eh questo genere han 
no già iniziato a circolare, s. 
deve pensare che l'.iii/.iativd ve 
nuta (id Merlino Kit e couttnu 
ta nella lettera di Ulbnclit abbia 
messo m ulteriori difliL-oltà il 
governo di Bum. il quale ha. co 
me si dice, perso la mano. 

Il Senoto di Berlino Ovest si 
è riunito oggi nelle prime o'v 
del pomengg.o m seduta strao' 
d inana accettando di fatto di 
esaminare le pro;x»ste delia RD'I. 
Prima della seduta pi ina ria ile-
Senato, il borgomastro .-o.'i.i.de 
mocratico Schultz aveva riun to 
ì capi dei tre gruppi parlameli 
tari per uno scamb.o di idee e 
per concordare le .niziative e If-
rispo^te da dare al governo del 
la RDT dopo le proposte di ai 
tavolare rapporti diretti per le 
visite dei cittadini occidentali a 
Berlino E=t. Il rappresttitant • 
del gruppo socialdemocratico h i 
dichiarato prima della sedu'a 
che si dovrebbe gnmaere a un 
accordo a lunga scidcuza. nun 
tre il rappresentante libera.e 
ha chiesto l'.niz.o immeiiato d 
contatti con l'altra Beri no. af 
fermando che .o u.tima istanza 
si potrebbe addintt.iro r.nunc.d 
re alla rappre-cotanza ufficiale 
della RFT che attualmente siede 
a Berlino occidentale. 

Ambigua e imbarazzata in
vece la nspo=ta delia DC di 
Berlino ovest. 

Dopo quasi due ore di s<> 
duta del Senato, n^suna deci
sione era stata presa, ma il 
borgomastro ha rilasciato alla 
stampa alcuno drchiaraz.on: 
secondo le quali l'assoniblea si 
è dichiarata convinta della n--
cessità di trattative e che n 
tiene, sulla bjse di serie pro
poste. di i>ver discutere per
chè si rinunci ali elezione de! 
nuovo pr. si.-jcnte federale a 
Berlino II Senato si assume
rebbe l ' incanto di elaborare I 
presupposti es?ep7.al' dell'ac
cordo e la r.om.na dei nego
ziatori. I » stesso Schuitz h i 
discusso in precedenza la nuova 
situazione con ì raoprisentant: 
politici delle potenze alleate 

Anche a Bonn, d altra parte. 
l'attività politica ha ricevuto 
dalla lettera inviata da L'ibricht 
a Brandt n.iovo impulso. S. 
accentuano le pressioni sul go
verno perchè rinunci alla el.-
zione di Berlino Ovest. Il pre
sidente de. part to liberale 
Scheel ha ribadito la nch.e^ta 
che non sj faccia in q-.>esto mo
mento dell'eiezione dei capo cel
lo Stato a Berlino ovest un 
problema di prestig:o. 

Questa sera il portavoce del 
governo di Bonn. D.ehl, ha d: 
chiarato che la da 'a per l'eie-
z.one dei Capo dello Stato (5 
marzo) non w r r à spostata e d i e 
se le trattative con la RDT su; 
lasciapassare non sa-anno soddi
sfacenti. anche d k-oio s<re;t'"> 
(cioè Boriino ovreO resterà ITT.-
rrv.itato: -.! che s-en.tìca che 
Bonn ha decisa d: intraprendere 
la t-attativa sulle proposte d: 
t '.br.cht. 
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